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MRTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ginevra hi segnato una grande 
vittoria delle forze pacifiche. 
Continniamo a batterei per il 
definitivo trionfo della paee! 
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L'INCONTRO DEI 4 GRANDI CONCLUSO CON UNA GRANDE VITTORIA DELLE FORZE PACIFICHE 

La solenne seduta conclusiva - li documento finale: direttive ai ministri degli esteri sulla sicurezza europea e sulla riunificazione della Germania, e alla 
sottocommissione dell'ONU sul disarmo - I rapporti fra Oriente e Occidente - Molotov, Dulles, Mac Millan e Pinay si riuniranno a Ginevra in ottobre 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 23 — La confe­
renza dei capi di governo 
delle quattro grandi potenze si 
e conclusa stasera alle 28,31) 
con un grandissimo successo 
di cui è difficile per il mo­
mento valutare la -portata. 

I capi di governo hanno 
deciso di convocare per il 
mese di ottobre a Ginevra 
una conferenza dei 7)tiitisfri 
degli esteri, con il compilo 
di lavorale per la soluzione 
delle questioni che costitui­
scono la causa principale del­
ia tensione intemarionole. 

Ecco il testo integrale del 
documento: 

Il documento 
t l capi di governo di 

Francia, Gran Betagna, 
Unione Sovietica e Stati 
Uniti , ispirati dal deside­
rio di con t r ibu i re al rilas­
samento della tensione in­
ternazionale e al consoli­
damento della fiducia tra 
gli Stati, incaricano i loro 
ministri degli estesi di 
continuare a studiare i 
problemi indicati in ap­

presso, sui quali sì-è svol­
to uno scambio di vedute 
durante la conferenza di 
Ginevra e di proporre 
mezzi effettivi per la loro 
soluzione, tenendo in con­
siderazione 'lo stretto le­
game esistente fra r i u n i -
ficaztone della Germania e 
problema della ^ sicurezza 
europea, noncliè il fatto 
che tuia jjositiua sistema­
zione di ognuno di questi 
problemi servirebbe all'in­
teresse del con&oftdamento 
deiia pace. 

Sicurezza europea 
e Germania 

« Allo scopo di s tabi l i re 
la sicurezza in Europa, con 
il dovuto riguardo ai le­
gittimi interessi di tutte le 
nazioni e al loro diritto 
alla difesa collettiva e in­
dividuale, i ministri sono 
incaricati di e saminare 
varie proposte dirette a 
questo fine, incluse le se­
guenti: 

< Conclusione di un pat­
to di sicurezza per l'Euro­
pa o per una parte della 
Europa, die contenga un 

impegno per ogni nazione 
aderente di non ricorrere 
alla forza e negare assi­
stenza a un aggressore; 

« limitazione, controllo e 
ispezione delle forze ar­
mate e degli armamenti: 

€ creazione fra Est e 
Ovest di una zona velia 

?male lo spiegamento delle 
orze armate sarà soggetto 

a un m u t u o accordo: 
« e infine di prendere MI 

esame altre possibili pro­
poste che mirino alla so­
luzione di questi problemi. 

« I capi di governo, ri­
conoscendo la loro comune 
responsabilità per la sa-

' luzione del problema te­
desco e la riumficazione 
della Germania, sono d'ac­
cordo che la soluzione del 
problema tedesco e la riu­
mficazione della Germania 
attraverso Ubere elezioni 
dovrebbero essere rag­
giunte in conformità con 
gli interessi nazionali del 
popolo tedesco e con l'in­

teresse della sicurezza eu­
ropea. 

« / ministri degli esteri 
prenderanno qualsiasi ac­
cordo possano ritener op­

portuno per hi partecipa­
zione o la cousultarionc di 
altre pai ti intercisale. 

Disarmo 
« / quattio capi di go­

verno, desiderosi di e l imi ­
nare le minacce di guerra 
e alleviare il peso degli 
armamenti; 

€ convinti della necessi­
ta, per assicurare la pace 
e per il benessere della 
umanità di icalizzare un 
sistema per il controllo e 
la riduzione di tutti gli 
armamenti e delle forze 
armate sotto uno garanzia 
effettiva; 

* riconoscendo clic la 
reazione in questo campo 
renderebbe disponibili va­
ste risorse materiali per il 
pacifico sviluppo economi­
co delle nazioni e pe r al­
zare il loro tenore di ima. 
cos'i come per assis tere i 
paesi sottosviluppati; 

* sono d'accordo: 
« a) di lavorare insie­

me per elaborare un ac­
cettabile sistema di disar­
mo. attraverso il sottoco-
mttato della commissione! 

delle Nazioni Unite per il 
disarmo; 

« b) di incaricare t lo­
ro r appresen tan t i nel sot­
tocomitato, di tener conto. 
nel realizzare d mandato 
loro affidato dalle Nazioni 
Unite, dei pum> di vista 
e delle proposte avanzate 
dai capi di gol emù a que­
sta con/ereuzi! * 

« e) di proporre che la 
prossima r iunione del sot­
tocomitato sui t'diirocata il 
2!) agosto l'JSH a New 
York: • 

« d) di incuneare i mi­
nistri degli csien di pren­
dere nota de; /acori della 
commissione del disarmo 
e di tener conto del punto 
di vista e delie proposte 
avanzate dai cupi di go­
verno in questa conferen­
za e di esaminare se i 
quattro governi possono 
prendere altre utili inizia­
tive nel campo del di­
sarmo. 

Sviluppo dei contatti 
tra Est e Ovest 

• I ministri degli esteri 
dovrebbero, con l 'aiuto di 

UN GRAVISSIMO LUTTO PER IL PARTITO COMUNISTA E PER LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

E' MORTO I I COMPAGNO GRIECO 
Kjnu vita, iiiteàmaiavntv iteri iva la alla va a sa dei lavoratovi 

esperti, studiare le misure, 
incluse quelle che è pos­
sibile prendere negli or­
gani e nelle agenzie delle 
Nazioni ^ Unite suscettibili 
di: 

« a ) condurre a una 
progressiva eliminazione 
eliminazione delle barrir­
le che si oppongono alle 
libere comumeuiion' e ai 
commerci pacifici tra ì po­
poli; 

' b) condurre a quei 
più liberi contatti e scambi 

Quest'ultima gioì nata del­
l'incontro a quattro è stata 
particolarmente intensa. E s ­
sa e incominciata con un 
colloquio Ei.senJioiucr-Zufcov, 
che è durato dalle 8,30 alle 
9,30. L'ex comandante delle 
forze alleate ut Europa ha ri­
cevuto il vecchio connvilito-
ne nella sua residenza, e il 
colloquio si è svolto alla pre­
senza dei soli interpreti uf­
ficiali. Quasi contemporanea­
mente, Eden si incontrava 
con Faure. Alle II in punto, 

Il discorso di Bulganin 
GINEVRA. 2.\. -- Ecco ti 

testo delle dichiara.ioni r".vc 
da lìulyunin nella seduta con­
clusiva della conferenza dei 
Grandi: 

« Signor presidente, è fuori 
dubbio che l'incontro a Gi­
nevra dei capi di go\erno di 
Fiancn. G n u Bietagna. Sta­
ti Uniti d'America e Union*1 

Sovietica ha un'importanza 

novelliti meglio ylt u i < > •• 
g l i a l t . i . t d a b b i n i u i j . n r . i -
duto ad uno .--• imbio di id • 
su un coito n i m i c o di p > 
blenu intei nazionali f'a 1 pi : 
impostanti. Nono^tant^ il fa 
tu the i no^tti punti di \ i ; - i 
su certe questioni non o.an > 
identici. 1 i co . i fcen/a nel .-i » 
insieme è a\ venuta in uni 

• almo-.foia di a l ine ita e >•'<•' ' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AIASSALOMBARDA. 23. — 
A sette giorni esatti dal-pri­
mo attacco che lo ha colto 
durante iati comizio, stasera 
— alle ore 19 — un repentino 
collasso cardiaco ha provocato 
improvvisamente la morte del 
compagno Ruggero Grieco. 
membro della Direzione < del 
nostro Partito. 

Dalla mattina di domenica, 
quando una seconda crisi pa-
leva avesse tolto ai medici 
che lo curavano ogni speran­
za di salvarlo, le sue condi­
zioni di salute erano anda­
te lentamente migliorando e, 
sebbene la prognosi fosse an­
cora riservatissima, era or­
mai convinzione dei più che 
il compagno Grieco si avvias­
se a una graduale guarigione. 

In questi giorni, egli era 
apparso tranquillo, di eccel­
lente umore e anche stasera, 
fino alle 18,30. aveva conver­
sato serenamente con la sua 
inesauribile arguzia, insieme 
all'on. Cerve'Jati e alla so­
rella Ermida. 

<» Oggi — diceva — sento 
la gente che parla, le auto­
mobili che passano. E' molto 
più allegro questo sabato dei-
l'altro. Che silenzio c'era quel 
storno!..- ». 

Alle 18,50 rientravano nel­
la camera la moglie Lila e il 
figlio Ruggerino. mentre la 
>orclIri si allontanava perchè 
la presenza di ptù persone 
non recasse disturbo al ma­
lato. Non era giunta neppure 
all'e.-tremità del corridoio che 
.-i sentiva richiamare dalla 
cognata, la quale ripeteva con 
\ o c e trepidante: * Presto, chia­
mate un medico». 

Il doti. Badini accorreva 
immediatamente, ma ormai 
o^ni opera dei medici era 
mutile: il compagno Grieco 
.-,* era portata una mano sul 
t uore con gesto disperato, ooi 
era caduto riverso sul guan­
ciale. senza poter profferire 
una sola parola. 

11 nuovo attacco, brevissi­
mo, ma implacabile, lo s-.evn 
fulminato. 

L'accompagnatore Lombar­
di — che in questi giorni non 
l'ha abbandonato un istante — 
usciva stravolto nel parco do­
ve da sette giorni, ininterrot­
tamente. sosta una piccola 
folla di lavoratori, e comuni­
cava ai presenti la dolorosa 
v*r\ + iT**> 

Dopo pochi minuti giunge­
vano le autorità locali e al 
le 19,45 ritornava da Raven­
na l'on. Cervellati. con il v 
cesegretario della Federazio­
ne comunista. Baroncini, e il 
consigliere provinciale soda-
lista Costa. Poi un folto grup-
oo di dirigenti poi.tici e sin­
dacali. 

Alle ore 22,30 le spoglie del 
compagno Grieco sono state 
trasportate in una camera ar­
dente allestita nel municipio. 
ed è cominciata la mesta sfi­
lata delia folla di fronte alla 
salma. 

Sono cominciate già stase 
ra ad arrivare delegazioni, 

gruppi di-lavoratori e singoli 
c o m p a g n r d a ogni parte del­
l'Emilia per recare l'estremo 
omaggio alla salma del com­
pagno Grieco. E' annunciato 

GUIDO NOZZOLI 

(continua In 7. pag, 1. col.) 

Una delegazione del C.C. 
partita per Massalombarda 
L'annuncio della morte del 

compagno Grieco è . giunto 
improvviso, poco dopo le 19, 
al Comitato centrale, riunito 
nell'Istituto di studi comuni­
sti, gettando nella costerna­
zione tutti i compagni. Il Co­
mitato centrale ha sospeso 
tutti i suoi lavori in segno 

La sua vita 
Nato a Foggia il 19 agosto 

1893, Ruggero Grieco ebbe 
un'infanzia non facile. La sua 
fanciullezza fu quella triste 
e diffìcile dei figli della pic­
cola borghesia di provincia 
del Mezzogiorno, limitata n e ­
gli svaghi, larga nelle tra­
versie di una vita quotidia­
na, intessuta di difficoltà eco­
nomiche. A sette anni Grie­
co perse il padre, Giuseppe, 
uomo semplice e operoso, che 
mandava avanti a stento la 
famiglia con il magro st i ­
pendio di ambulantista po­
stale. Per farlo studiare fu 
mandato in collegio a Spole-

di lutto. Una delegazione 
composta dai compagni Co­
lombi. Dozza. Terracini. Bol-
drini, Bosi. Bonazzi. Cicalini, 
Romagnoli, Tabet e Tremo­
lanti è partita in serata per 
Ma-salombarda. i l compagno 
Togliatti ha telegrafato alla 
sezione di Massalombarda, 
pregando i compagni di espri­
mere ai familiari del compa­
gno Grieco il profondo cor­
doglio e la solidarietà affet­
tuosa del Partito, del Comi­
tato centrale e sua personale. 

Alla volta di Massalombar­
da è partita anche una dele­
gazione della FGCI composta 
dai compagni: Giuseppe D'A-
lema, Giannetto Magnanini, 
Dante Stefani. Adriana Zac-
carelli. Hermes Grappi. Carlo 
Peroni e Decimo Triossi. 

to, nell'Istituto degli orfani 
degli impiegati civili del lo 
Stato. 

Negl i anni della sua matu­
rità, a chi lo interrogava su 
quei primi ricordi della sua 
vita. Grieco non rispondeva 
volentieri: diceva soltanto che 
quel lo fu il periodo più tri­
ste e desolato della sua es i ­
stenza, peggiore dei soggior­
ni in carcere, peggiore delle 
amare e dure v ie dell'esilio. 
Lontano dalla madre, ne l ­
l'ambiente squallido e severo 
del piccolo collegio statale, 
il fanciullo conobbe presto 
il sapore amaro delle- rinun-
cie, delle privazioni, delle 
punizioni. Gli stessi program. 
mi di studio gli apparivano 
aridi ed inutili: per molto 
tempo li seguì svogliato, poi, 

più grande, comprese che s o ­
lo nel lo studio per lui v'era 
possibilità di scampo dalla 
noia e dal torpore della vita 
collegiale. E allora i libri — 
ricordava — assunsero ben 
presto il volto di persone a-
miche, si abbandonò ad essi 
con passione, soprattutto a 
quelli di storia che gli par­
lavano della lotta degli uo­
mini per migliorare il mon­
do. Sua madre gli aveva fin 
da bambino istillato senti­
menti di affetto e di venera­
zione per gli idoli del risor­
gimento repubblicano, Maz­
zini. Garibaldi. Il ragazzo se 
ne fece una religione, comin­
ciò le sue prime lotte per di ­
fenderne i principii cn'egli 
sentiva « rivoluzionari ». ne l ­
l'ambiente rigidamente con­
formista ,del collegio. 

Accanto allo studio, natu­
ralmente. progrediva la co­
scienza. E Grieco fu prestis­
simo socialista: a sedici anni. 
a contatto con un gruppo di 
compagni di scuola che si 
professavano socialisti, :1 suo 

mazzinianesimo fervente e n ­
trò in crisi, il problema della 
lotta contro la ingiustizia s o ­
ciale lo afferrò^ per non l a ­
sciarlo mai più. L e prime 
prove politiche l e sostenne 
sui giornaletti semiclandcsti-
ni che gli studenti poligrafa­
vano. Erano quegli gli anni 
dell'inizio del secolo, in cui si 
sviluppava sempre più la lotta 
socialista, mentre alla base del 
paese infieriva la miseria, la 
ingiustizia, l'offesa quotidia­
na al povero e all'oppresso. 

(Continua In 3. pag. 1. col.) 

L'annuncio 
al Senato 

Al Senato il doloro-*) an­
nuncio della morte del com­
pagno Ruggero Grieco è stato 
dato dal Presidente dell'As­
semblea. JM° zagora, ieri se­
ra alle filo L'I. 

Subito do] o il Sonato, in 
pegno di h r o , ha sospeso i 
MIOI lavori p T 15 minuti. 

I q u a t t r o g r a n d i : B u l g a n i n , E i s e n h o w e r , F a u r e e E d e n 

che sono di mutuo van­
taggio ai Paesi ed ai po­
poli interessati. 

* l ministri degli esteri 
delle quattro potenze si in­
contreranno a Ginevra m 
ot tobre per iniziare lo 
studio di questi problemi 
e stabilire l'orpanirra^ione 
del loro lavoro »T" 

i capi di governo si ritrova­
vano nella * Sala del Consi­
glio » del palazzo dcll'QNU 
in una seduta a carattere ri­
stretto: i capi di governo 
erano assistiti solo dai m in i ­
s t r i deal t esteri e da due 

ALBFRTO JACOVIELLO 

( l o n l i n w in 7. pj?. col ) 

positiva DCr l'attenuazione 
della tensione internazionale 
nelle lel.izmni fra gli Stati 
e per il ristabilimento dell i 
necessaria fiducia l .a di e-^i. 

•« E' prima di tutto il con­
tatto por.-on ile fra 1 dirigen­
ti delle quattro potenze, sta­
bilito a Gme\ ra. che \ i con­
tribuir:!. Qui noi ci siamo co­

li sogno dei desideri-> dei .-u i 
partecipanti di stabili e • i 
comprensione reciprm a 

« La conferenti di G. ' i c • 
ha attirato l'attenzi no d* . 
popoli del mondo intero e " •-
forzato ancor più ia 1 >ro ^ -
lontà di attenuare ia t e i u : * 

(Continua in p a ; i cui i 

IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Suscitare in tutti gli strati della popolazione 
una lotta unitaria per l'apertura a sinistra 

L'importanza della Conferenza di Ginevra e della caduta del governo Sceiba • La situazione è in movimento e nuove 

possibilità si aprono all'azione politica e alla lotta rivendicativa delle mosse - La battaglia per la libertà nelle fabbriche 

II Comitato Centrale del 
PCI ha iniziato ieri mattina 
suol lavori nell'aula magna 
dell'Istituto di studi comuni 
sii aile Frattocchie. ascoltan­
do il rapporto del compagno 
Longo sul punto all'ordine del 
giorno: «• La lotta dei comu­
nisti per la libertà, la pace e 
l'apertura a sinistra •>. Alla 
presidenza, assunta dal coni 
pagr.o D'Onofrio, sono stati 
chiamati i compagni della Di­
rezione del Partito. Una lun­
ga ovazione e stata tributata 
al compagno Palmiro Togliat­
ti, che partecipa ai lavori 
pienamente ristabilito in sa­
lute. Sono !e 10.30 quando 
prende la parola .1 comp-igr.o 
Luigi Longo, vice segretario 
generale del Partito, 

Egli rileva inizialmente che 
la riunione del Comitato cen­
trale si tiene dopo due im­
portanti avvenimenti: sul pia­
no intemo, la fine del go­
verno Sceiba; sul piano inter­
nazionale la Conferenza di 
Ginevra. Non sembri strano 
che si parli d: caduta di Scei­
ba anziché di costituzione del 
governo Segni. La caduta di 
Sceiba ha posto fine non solo 
a un governo ma a un siste­
ma e a una politica, mentre la 
costituzione del noverno Segni 
non ha inaugurato un nuovo 
corso, anche se non rappre­

senta la ripetizione del 
vecchio cor^-i e se apre qual­
che prospett..-a nuova. Il d^to 
acquisito e. <ome ha rilevato 
;1 compagna Togliatti, che la 
caduta di Scriba è una fortu­
na per la democrazia italiana: 
la ist:tuz.."»ne di rapporti di 
fatto tra Stalo e cittadini :'n 
contrasto con i rapporti legali 
e costituzionóli, e la discrimi­
nazione generale tra i citta­
dini e le loro organizzazioni a 
seconda del giudizio del go­
verno. dovrebbero ora scom­
parire. Ma una politica nuo­
va è ancora obiettivo della 
nostra lotta. Con la Conferen­
za di Ginevra, analogamente. 
si intende porre i rapporti 
tra Stati su un nuovo piano. 
e già questo è un elemento 
positivo di distensione, s e ­
gna un processo di appiana­
mento delle divergenze. Ma 
l'obiettivo della coesistenza 
pacifica e delia collaborazione 
internazionale è ancora lon­
tano, e anche questo rimane 
un nostro obiettivo d i lotta. 

Nel Paese, anche dopo que­
sti due fatti importanti, r i ­
mangono aperti profondi con­
trasti politici e sociali. L'an­
ticomunismo e la divisione 
nazionale non sono superati. 
anche se c'è da attendersi 
dal nuovo governo, secondo le 
sue promesse, una meno sfac­

ciata violazione della leg^e. 
Non è superata la politica so ­
ciale di conservazione e di di­
fesa dei privilegi, su cui si 
fonda :1 compromesso gover­
nativo a favore di Confjndu-
stria e Confidi. Nonostante la 
crescente pressione popolare 
che investe le stesse basi dzi 
partiti governativi, nonostan­
te le lotte di masse non sol­
tanto operaie e contad.ne ma 
di ceti e categorie nuove, no­
nostante i molteplici fermen­
ti. li padronato non rinun<r.a 
ad attaccare le liberta ope­
raie e le condizioni di vita 
dei lavoratori, e i gruppi so­
ciali e pol.t.ci più reaz.onari 
resistono a ogni elemento d. 
distensione interna e inter­
nazionale. La caduta di Scei­
ba e la Conferenza di Gine­
vra hanno dato un colpo a 
queste forze, e tuttavia siamo 
ancora lontani dall'averle po­
ste in condizione di non nuo­
cere. 

Sicché la situazione è ca­
ratterizzata, nel complesso, 
per un verso da un inaspri­
mento delia lotta politica e so­
ciale, e per l'altro verso da 
una situazione interna e in­
ternazionale in movimento sia 
pur timido e da possibilità di 
risultati concreti nell'azione 
politica. Alcuni fatti di que­
sti ult.mi mesi, come l'ele­

zione di Gronchi, la caduta di 
Sce'.ba, 5 nuovi orientamenti 
di vari gruppi politici, le lotte 
un.tane m e s: seno combat­
tute. e :1 fatto eh"» l'apertura 
T sinistra =:a diventato il 
problema del giorno, dimo­
strano la poss.b.Iita di risul­
tati concret. e di successi, 
che non vanno sopravalutati. 
naturalmente, m i neppure 
sottovalutati. In una s.tuazio-
ne in evoluzione lenta e dif­
ficile. ogn. passo anche pic­
colo ha una importanza gran­
de. DI qui la necessità di saper 
trarre da ogni «.tuaz.oni ?'.. 
elementi positivi, di saper 
cogliere le poss.bilità di az.o-
ne politica concreta e imme­
diata: non bastano p.ù la pro­
paganda e l'ag:taz.one di ca ­
rattere generale e gener.co. 
ma occorre un'azione politica 
aderente ad o^n. particolarità 
della s.tuaz-.one. ad o^ni m o ­
mento di essa. 

Chi pensas-e che non c'è 
niente di nuovo nella situa­
zione creatasi in questi mesi 
si precluderebbe ogni poss.-

I senatori romanisti, sen» 
IJI recezione alcun» sono 
convocati per lunedì matti­
na alle ore 9 nella sede del 
troppo. 

billtà di cogliere le possibilità 
nuove che si offrono e di per­
cepire l'azione necessaria ad 
svolgere. Non vedere che. pur 
permanendo la vecchia situa­
zione per quanto riguarda 
l'atteggiamento de: dirigenti 
avversari e del padromto. na­
scono nuovi impulsi ed esi­
stono per la nostra azione 
politica maggiori possib.Lta 
di ieri, significa non vedere 
la realtà. C'è eh; teme questi 
nuovi fermenti e fa di tutto 
per soffocarli, ed infatti la 
cost.tuziDne e :l programma 
del governo Segni rispondono 
a questo scooo. Ma sta a no:. 
spetta all'az.one pol.tica dei 
Partito d: intervenire, di agi­
re sui fermenti e sugli e le ­
menti nuovi per dar loro forza 
e coris.5ter.za. per non lascia­
re campo l.bero al governo 
e ai suoi amie: di realizzare 
tranquillamente i loro pro­
positi. por impegnarli anzi a 
cambiare direzione. In questo 
quadro, l'azione politica e la 
lotta rivendicativa di massa 
debbono integrarsi e soste­
nersi vicendevolmente. Com­
prendere a fondo questa s i ­
tua tone e queste possibilità. 
essere capaci di agire in con­
seguenza. è il compito di ogni 
compagno, di ogni organizza­
zione. di tutto il Partito nel 

Isuo ms.eme. 

Ha assolto il Pai: . t i i qj -
sta funzione ia qjL<-*:. -i.:..ri-
mesi? A questa domane t 
Lon^o à.i una r.spos*..i a f f j . -
mativa. ma in pan tempo r.-
ch:ama l'attenzione sa deoo-
lozze e deócienze che si so:-» 
reg.strate neii'onenia.T'.ento e 
neii'azlone. per la tendenza 
che da qualcr.e parte s. e ma­
nifestata a r.tenere che nulla 
fosse mutato e. quindi, a man­
tenere il lavoro del Partito su 
un piano dì mec^an.ca r.pe­
tizione di l la propazar.aa, c e l ­
le forme consuete à. agitazio­
ne e d. mob:..taz.orc. senza 
portare nelle lotti - vend ica ­
tive .I'.I elementi c \ . ; . : . nuo\ i 
offerti dalla s.*uaz:one e sen­
za far leva per l'az.one po ­
litica su quelle rlver.d.caz.o-
ni concreta de'Ie raasìe che. 
pure sono ali orl^'.ne ce l l i 
contr^dd.i.cr.. poi. t. che del 
campo avversar.A In o n e r a ­
le. l'"az.or.w dil ParV.o e atata 
all'altezza de'.Ia s.tuaz.one, i 
alcune di l le deoolizze r.scon-
trate sono state rap.damente 
corrette in sigu.to a un eff.-
eace lavoro d: intervento e 
di d.rer.one dal centro Ma 
nella s.tuazlone Intemaz.ona-
!e e interna che ci sta di 
fronte, irta di difficoltà ira 
ricca d. poss.bilità. è e ssenz . j -
le che tutte le d e à c . e n u 
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siano superate , senza .ecce­
zione: di ' qui la • convoca­
zione del Comitato Centrale 
e l'Importanza dell'attuale 
sessione per lo 6tudlo delle 
ì ecenti esperienze, la chiara 
presa di coscienza dei termini 
nuovi della situazione inter­
na e internazionale, la preci­
da individuazione del compiti 
che si pongono, il controllo 
degli strumenti a nostra di­
sposizione. 

La nostra lotta — prose­
gue ora il compagno Longo, 
dopo questa analisi inizialo — 
e centrata sull'apertura a s i­
nistra: una formula che può 
apparire recente, ma la cui 
costanza ha permeato la no­
stra attività fin da quando 
si è posto il problema di ri 
creare l'unità popolare rotta 
dalla Democrazia Cristiana. 
Già nel *48 Togliatti indicò il 
(.•ompito di «suscitare nella so­
cietà italiana tutto le forze le 
quali sono capaci di unirsi», 
per « Impedire che l'Italia B) 
trasformi in Stato di polizia e 
di reazione», per «un governo 
d'intesa e di azione comune » 
capace di condurre « un'opera 
energica per la realizzazione 
delle riforme sociali che più 
non possono essere ì inviate». 
Nel gennaio del '54 Togliatti 
dichiarava: « Siamo disposti a 
incontri, dibattiti, u compren­
sioni reciproche, ad azioni 
comuni. Sorgano dagli altri 
partiti uomini capaci di fare 
altrettanto ». Questa imposta­
zione non è mai venuta meno 
e si è di continuo arricchita e 

'precisata. A loro volta i so ­
cialisti hanno notevolmente 
contribuito a fare avanzare 
questa impostazione, con la 
parola d'ordine della « alter­
nativa socialista ». Ora, con 
la caduta di Sceiba, si è crea­
ta la possibilità dell'apertura 
n sinistra, se non ancora quel­
la dell'alternativa socialista. 
La questione che poniamo non 
e quella di una partecipazio­
ne al governo e neppure di 
determinate formule di gover­
no, ma di una politica nuova 
che si fondi sulla Costituzio­
ne, liquidi ogni discriminazio­
ne governativa e padronale, 
contribuisca alla distensione, 
td ispiri al messaggio presi­
denziale o all'ansia popolare 
di rinnovamento, e da una 
simile apertura politica faccia 
discendere la necessaria aper­
tura sociale verso ii popolo: 
un simile governo è necessa­
rio ed è possibile. 

Obiettivo di lotta 
Ma questa apertura a sini­

stra rimane un obiettivo di 
lotta. Non sempre il Partito 
si è mobilitato con lo slancio 
e l'entusiasmo necessario, an­
che se vi sono state eccezioni 
con la mobilitazione e la lot­
ta di vaste categorie (brac­
cianti, mezzadri, professori, 
nel campo culturale). Non 
sempre si è sottratta la r i ­
chiesta dell'apertura a sini­
stra dallo sterile gioco parla­
mentare per farla diventare 
obiettivo di lotta. Non sempre 
le organizzazioni di massa 
hanno tenuto conto del fatto 
che la crisi politica si svol­
geva attorno à problemi fon­
damentali delle lotte operaie 
e della struttura economica 
nazionale, favorendo quindi lo 
sviluppo dell'azione rlvendl-
catlva di massa. Il colloquio 
e la ricerca della collaborazio­
ne con altre organizzazioni e 
altre forze politiche non sono 
stati sempre sviluppati come 
era necessario, per un ecces­
sivo timore di non differen­
ziarsi sufficientemente o di 
fomentare illusioni parlamen-
taristichs. 

La soluzione data alla crisi 
offre ora nuove possibilità alle 
organizzazioni di massa. Si 
tratta di sottolineare i termini 
concreti dell'apertura a sini­
stra (giusta causa, petrolio, 
1RI, lotta contro i monopoli), 
si tratta di comprendere e di 
indicare che vengono a ma­
turazione gli obiettivi del Pia­
no del lavoro, che l'apertura 
a sinistra e la lotta per ii 
Piano del lavoro e per una 
politica di sviluppo produtti­
vo e di progresso sociale sono 
erettamente congiunte, e ri 

re avanzare tutto,.il" ttioyi-
m e n t o . ì a . d i creare nuove 
possibilità di sviluppo. 

Sp i'apertura • a ' sinistra 
* essere oggi obiettivo e 

lotta di soli, socialisti o di 
soli comunisti e rioppuru ,di 
socialisti e comunisti - insie­
me: ma obiettivo di tutte le 
forze popolari, socialiste • e 
comuniste, socialdemocratiche 
e repubblicane, democristia­
ne e cattolicne, ciascuna cnia-
mata ad operare nel proprio 
ambito, e tutte assieme nella 
situazione, generalo. N ò oggi 
tanto meno, l'obiettivo del­
l'apertura a sinistra p u ò - e s ­
ser quello di spostare la li­
nea di demarcazione tra elet­
ti e reprobi per sostituire 
quel l imone spremuto che è 
Saragat con altri limoni da 
spremere anch'essi: questi 
possono essere i piani della 
u .c . , e neppure di tutta la 
D.C, Ma non ò ' certo inten­
zione del PSI di rompere la 
solidarietà e l'unità d'azione 
con - i lavoratori comunisti, 
e non perchè ad impedirlo 
ci sia il Patto di unità d'azio­
ne, che sarebbe ben fragile 
impedimento, ma perchè il 
PSI, proprio porche sociali­
sta e legato a grandi masse 
lavoratrici, non può venir 
meno alle sue premesse po­
litiche, alla sua natura, ai 
suoi legami sociali, non può 
suicidarsi. Non comprender 
questo significa nulla com­
prendere della dialettica po­
litica. 

/ / governo Segni 
Riferendosi quindi aiia co­

stituzione del governo Segni, 
Longo rileva e sottolinea co­
me essa non abbia risolto la 
crisi politica ch'è nata dalla 
rottura tra azione governati­
va e aspirazioni dolio mandi 
masse popolari. Le caratte­
ristiche del nuovo governo, 
nato sotto l'ipoteca della Con-
fìndustria e della Confida per 
volontà di Fanfani e Saragat, 
sono note e sono state messe 
ampiamente in luce dal di­
battito parlamentare e dal 
giudizio che su di esso ò sta­
to espresso in tale sede. Ma. 
finche qui, sarebbe un errore 
il credere che nulla di .nuo­
vo vi sia. Non solo è caduto 
Sceiba e il suo successore, 
se non ha respinto da sé tutto 
il passato, neppure ha detto 
di volerlo continuare; ma è 
altresì un fatto che il gover­
no Segni non può fare tutto 
quello che vuole e che vor­
rebbero i suoi amici. 

La crisi continua e si fa 
sentire, e se il governo vorrà 
realizzare il compromesso 
pattuito coi monopoli non 
avrà vita facile: la sorte su ­
bita dal decreto sulla smo­
bilitazione dell'industria tes­
sile è un esempio eloquente. 
Quel decreto era un primo 
anello del compromesso go ­
vernativo concordato coi m o ­
nopoli: ed è saltato. La lotta 
contro il compromesso Segni-
Saragat - Malagodl continua 
ed ha già dei successi, e con 
essa continua la lotta per la 
apertura a sinistra anche su 
questo piano. Se poi il gover­
no Segni vorrà realizzare a l ­
cune delle rivendicazioni so ­

ciali che alcuni suoi uòmini 
dicono di volere, in questo 
caso non potrà certo conta» 
re sui suoi alleati, bensì ;»ul 
suoi oppositori: ed anche, su 
questo terreno noi 'lo pun­
goleremo, ponendo ogni e l eU 
tq di fronte alla sua cosclen 
za, ogni elettore cattolico di 
fronte alle promesse e agli 
atti dei suoi deputati. 
. 11 compagno Longo passa 
ora ad esaminare la situa­
zione internazionale e i pro­
blemi della politica estera. 
Miche su questo terreno con­
tinua — egli dice *~ la no­
stra lotta contro la supina 
acquiescienza dei nostri go­
vernanti a tutto quanto fa 
e vuole l'imperialismo ame­
ricano. 

Estremo servilismo ••• 
' Due grandi avvenimenti 

europei, il Trattato di .Stato 
con l'Austria e il felice esito 
dei colloqui sovletieo-jugo-
slavi, hanno dimostrato che 
è possibile anche ai piccoli 
Paesi avere una politica au­
tonoma' e Indipendente, e 
hanno altresì dimostrato — 
allentando la tensione mili­
tare alle nostre frontiere — 
che è arrivato anche per l'Ita­
lia il momento di sottrarsi ai 
vincoli o ai pesi militari im­
posti • dallo straniero. Ma il 
nostro ministro degli esteri 
ha dapprima sostenuto la pe­
regrina tesi che l'Italia non 
è nò abbastanza piccola nò 
abbastanza grande da poter 
fare una politica fuori dei 
blocchi militari; e poi ha 
tratto dai due avvenimenti 
ricordati deduzioni opposte a 
quelle che la logica impo­
neva, I nostri governanti han­
no sostenuto che la disten­
sione alle nostre frontiere 
non attenua ma accresce 
pericoli per la nostra sicu 
re/za, e sono arrivati al pun­
to di offrire ospitalità sul 
suolo italiano allo truppe 
americane c h e lasceranno 
l'Austria: una prova, questa. 
di estremo servilismo. 

Il nuovo governo non ha 
cambiato ministro degli este­
ri nò ha cambiato politica. 
Mentre tutti i dirigenti di 
Stato stanno rivedendo le lo ­
ro concezioni, mentre i quat­
tro ' grandi si incontrano a 
Ginevra, mentre il dramma­
tico messaggio di Einstein e 
l'appello dei maggiori scien­
ziati del mondo richiamano 
tutti gli uomini alla neces­
sità di respingere per s em­
pre ogni pericolo di guerra 
atomica, mentre in questo 
senso si esprimono in Italia 
uomini autorevoli di ogni 
tendenza e milioni e milioni 
di firme sono state raccolte 
dai partigiani della pace ita­
liani in aggiunta a centinaia 
di milioni di firme nel mon­
do intiero, mentre tutto que­
sto accade, solo i nostri go­
vernanti continuano imper­
territi e insensibili per la lo­
ro strada. Da Helsinki a Gi­
nevra, un solo problema è 
sul tappeto: instaurare final­
mente un regime di coesi­
stenza internazionale fondato 
sul disarmo atomico e gene 
rale e sulla sicurezza collet 
tiva. Anche a Ginevra'i punti 

di vista diplomatici, finora Berlino del 1954. quindi alla 
irriducibilmente opposti, si 
sono ravvicinati, almeno per 
l'avvio di una costruzione 
europei che garantisca la si-
cuie/./.u collettiva e impegni 
tutti gli Slati sulla via di 
una collabora/ione economica 
e culturale. Da questi orien­
tamenti di popoli e di stati­
sti l'Italia ha tutto da gua­
dagnare; i nostri governanti, 
invece, pare abbiano tutto da 
perdere. Non per caso la lo ­
ro stampa, proprio in questi 
giorni, si mostra irritata .dal 
corso della Conferenza di Gi­
nevra, si--rifugia nelle con­
suete calunnie antisovietiche. 

Eppure, se oggi c'è nel 
mondo, con la Conferenza di 
Ginevra, una iniziativa di di­
stensione, e se c'è una linea 
politica di distensione e . di 
coesistenza, nessuno può con­
testare che la paternità ne 
spetti all'Unione sovietica. 
Già nel 1949 dopo la costitu­
zione del Patto Atlantico. 
l'URSS proponeva alla IV 
Assemblea dell'ONU di invi­
tare le cinque grandi poten­
ze ad « unire i loro sforzi 
concludendo tra di loro un 
patto per il rafforzamento 
della pace ». Nel 1950 la pro­
posta di una conferenza ven­
ne rinnovata e nel dicembre 
del 1952 Stalin si dichiarò 
favorevole a un incontro con 
Eisenhower. Quando nel 1953 
anche Churchill suggerì un 
incontro ad alto livello, gli 
americani vi' si opposero, e 
solo per gli sforzi dell'URSS 
si giunse alla conferenza di 

Conferenza di Ginevra che 
mise fine al confiitto indoci­
nese, e infine dopo mille ri­
fiuti degli occidentali si è 
giunti all'attuale Conferenza. 
Essa segna un grande suc­
cesso della politica di pace 
dell'URSS, e in pari tempo 
dei partigiani della pace elei 
mondo intiero, che dal 1951 
a Berlino e noi a Helsinki, a 
Vienna, a Budapest, hanno 
rivendicato col sostegno di 
centinaia di milioni di uo ­
mini un tale incontro. 

Pressione dei popoli 
E' sotto questa azione e 

pressione dei popoli che i go­
vernanti più restii hanno do­
vuto cambiare parere, e che 
elementi di correnti politiche 
lontane dal mondo socialista 
hanno dovuto risolversi ad 
appoggiare anch'essi la cau­
sa della pace. Anche il Va­
ticano, che attraverso il m e s ­
saggio pontificio del Natale 
1948 legittimò ,i nascenti pat­
ti militari ' (« un popolo mi ­
nacciato o già vittima non 
può restare in una indiffe­
renza passiva »), attraverso 
il messaggio pasquale di que­
st'anno ha parlato tutt'altro 
linguaggio, affinchè « sui due 
emisferi-del la terra i gover­
nanti' stringano patti, assicu­
rino la pace, inizino un pro­
gressivo disarmo ». La voce 
dei popoli è arrivata anche 
nei messaggi pontifici, e noi 
non, possiamo che compia 
cercenei • 

Il tirando successo della conferema ili Ginei/ra 
La Conferenza di Ginevra 

è il risultato di tutti questi 
sforzi, di tutti questi contri­
buti. Rendiamone anche m e ­
rito — afferma Longo — ai 
nostri militanti, ai nostri mo­
desti compagni, agli uomini 
e alle donne semplici delle 
nostre città e delle nostre 
campagne, che hanno portato 
di casa in casa la parola g iu­
sta, l'invito alla fiducia e a l ­
l'azione, e i cui sacrifici s o ­
no stati coronati da successo. 
Essi hanno fatto, nella loro 
modestia, politica internazio­
nale. efficiente e santa poli-
t i c a italiana: e»attamente 
quello che non hanno saputo 
fare i nostri governanti e i 
nostri ministri degli esteri. 

Anche se è ancora diffici­
le prevedere quali saranno le 
conclusioni della Conferen­
za di Ginevra, già la sua 

. - convocazione e il .suo svol-
chiedono quindi vaste mobili- gimento sono un elemento 
lozioni e lotte rivendicative. decisivo nel processo di di-

Per condurre a fondo la lot 
ta per l'apertura a sinistra è 
in pari tempo necessario 
spazzar via ogni residua in­
certezza politica in merito. E" 
intanto chiaro che non vi può 
essere e non vi è contrasto 
tra i comunisti e i socialisti <;u 
questa questione. Nò la con­
cordanza politica, tra PCI e 
PSI nasce e deve nascere dal 
Patto di unità d'azione astrat­
tamente inteso e da conse­
guenti « obblighi contrattua­
li » tra i due partiti; ma nasce 
e si rinnova sulla base del­
l'azione politica e con l'azione 
polìtica. Il PSI ha le sue ca­
ratteristiche, le sue particola­
rità d'azione, la sua politica, 
e le questioni che sorgono d.il-
l'evolversi della situazione 
vengono risolte tra i due par­
titi operai attraverso l'azione 
politica. Non ci sono oggi 
un'azione del PSI per l'alter­
nativa socialista e u n i o n e 
del PCI per la partecipazio­
ne dei comunisti e dei socia­
listi al governo come due azio­
ni distinte e contrapposte 
Comunisti e socialisti si sono 
battuti in queste settimane 
semplicemente 
a sinistra. 
luppo comprend 
tra cosa, 
molto meno: 
semplicemente 
possibilità 

al Partito, sottolinea come il 
lavoro debba essere orientato 
non solo verso le forze che 
già ci seguono per meglio 
orientarle, ma verso tutte le 
forze politiche, verso la base 
degli altri partiti, verso la 
base democristiana in primo 
luogo. Vi sono possibilità in 
questo campo? La risposta è 
nettamente positiva, e non po­
chi sono i fatti che lo prova­
no e che risultano, in partico­
lare da un esame dell'impor­
tanza e della varietà delle 
correnti di sinistra della De­
mocrazia Cristiana. 

La base cattolica 
Dalla base e dai quadri del­

le correnti cattoliche di sini­
stra vengono portate accuse 
precise e radicali alla classe 
dirigente industriale e ai 
grandi monopoli. Si deplora. 
come nel recente convegno 
fiorentino, che - lo Stato e gli 
organi della comunità siano 
ridotti sii servizio delle baro­
nie economiche •>. Si chiede la 
nazionalizzazione della Mon­

tecat in i e dei gruppi elettrici. 
Si protesta contro lo sfrutta­
mento padronale e il regime 
di fabbrica, che si abbatte 
anche contro gli operai catto­
lici. E poiché >i e stanchi di 
pi ot est a re vanamente, si co­
mincia a porre il problema di 
rivoluzionare i vertici della 
D.C. per sottrarre il partito 
all'egemonia dei gruppi più 
reazionari, e si pone il pro-

_ oleina politico di stringere 
all'Italia di avere rdT.V prò-! alleanze nuove e di ricercarle 
pria te.-ta un governo che! tra '* foize che capriroono le 
unisca attivamente i propri'esigenze delle masse popolari 
.«forzi agli sforzi di tutti c o - ' e Proletarie. 
loro i quali agiscono per una| E' contro questi fermenti 
distensione internazionale e ,che si esercitano le repres-
pcr la pace» . Ma i gruppi,»'011! di Fanfani: il quale con 
più retrivi che dirigono ìa'c.'ò tradisce il carattere stru-
D.C. non consentono ancora j mentale del suo sociologismo. 
che si formi tale governo. In o >copic i suoi obiettivi di 
questo senso, iì nuovo go-1 riconquista del monopalio po-
verno Segni non dà maggio- , litico c'ericaie per una po­
ri garanzie d e l governo litica di conservazione e di 

reazione, mentre si avvale e 
questo fine dell'alleanza d'ac-

proct 
stensione internazionale, ri­
stabiliscono normalità di rap­
porti tra le grandi potenze 
delle due parti in cui è di­
viso il mondo, costituiscono 
un riconoscimento di fatto 
della concezione della paci­
fica coesistenza tra Stati a-
venti diverso sistema politi­
co e sociale. Per ciò che n -
puarda l'Italia e la sua poli­
tica estera, è un fatto che gli 
elettori italiani accolsero il 
7 giugno l'invito che ad essi 
aveva rivolto il compagno 
Togliatti perchè vo*.issero 
« in modo tale che consenta 

Scr ib i 

Nuove condizioni catto con i piccoli partiti 

parte nostra ci compiacciamo 
di ogni progresso in senso de­
mocratico che sj registra nelle 
file della D.C., ma dobbiamo 
far rilevare ogni scompenso 
tra parole e fatti, tra le pre­
messe e le conclusioni, e che 
non basta denunciare ma oc­
corre agire, non basta un 
buon programma ma sono ne­
cessarie le forze sociali ca­
paci di imporlo, e non basta 
Indicare queste forze ma è 
necessario unirle, mobilitarle. 
portarle all'azione. Elemento 
determinante per una quali­
ficazione politica e la risposta 
a questi quesiti: si è prò o 
contro l'apertura a sinistra. 
prò o contro le discrimina­
zioni, prò o contro una col­
laborazione tra tutte le forze 
popolari? 

Queste questioni sono oggi 
discusse attivamente nelle or­
ganizzazioni di base della 
D C , senza la polemica anti­
comunista esplicita, senza le 
assurde pregiudiziali, a volte 
con simpatia per le soluzioni 
che noi proponiamo. Nel Ve­
neto. ad esempio, la sinistra 
di ba-=e si contrappone oggi 
alla sinistra ufficiale del Con­
gresso di Napoli. Si chiede 
l'apertura a sinistra per at­
tuai e un piogramma articola­
to >ulia giusta causa, sulla 
riforma fondiaria, sulla rifor­
ma del TIRI e il suo distacco 
dalla Confindustria. su una 
poìitic» nazionale del petro­
lio. .-ulle nazionalizza/ioni dei 
crdndi monopoli, sul piano 
Vanoni. sull'attuazione della 
Costituzione. Ci si pronuncia 
contro la presenza di nuove 
truppe americane, si chiede 
* un governo veramente po­
polare ve: so il quale conver­
gano : consensi e i voti delie 
forzo cattoliche e delle altre 
organizzazioni politiche del 
proletariato -. si chiedo un 
governo * che escluda dalle 
sue file i liberali *. si esprime 
un giudizio negativo sul go­
verno Scimi, pur giudicando 
che > una nuova fase si è 
aperta, che dovrà avere come 

dono impossibile la lotta e 
non giustificano certi stati .di 
animo di pessimismo e di scet­
ticismo che qua e là affio­
rano. 

Ancora meno giustificati — 
prosegue il compagno Longo 
— sono questi stati d'animo 
quando vengono inquadrati in 
una generale considerazione 
pessimistica della evoluzione 
della situazione negli ultimi 
dieci anni. Dal '45 ad oggi 
molte cose sono cambiate, ma 
sarebbe assolutamente sba­
gliato dire che 11 movimento 
operalo in questi anni è an­
dato indietro. Il partrro e lo 
schieramento operaio in ge­
nerale non si sono indeboliti, 
hanno mantenuto in generale 
le loro posizioni, le hanno al­
largate e approfondito in al-

c^iaì settori, hanno registrato 
uv.gualche altro leggere f les-
skraL Nel complesso, le forze 
organizzate e l'influenza del 
nàovimento operaio non «olo 
non tono diminuite ma sono 
aumentate: è aumentata la ci­
fra • degli organizzati, è au ­
mentata la cifra dei voti, so ­
no cresciute la combattività, 
la capacità, lo spirito di sa ­
crificio. Ciò vale anche per la 
organizzazione sindacale, n o ­
nostante il colpo grave che 
all'efficienza - del . movimento 
operaio è Venuto dalla fefe-
slone sindacale, a tutto v a n ­
taggio del padronato. 

Se in questi dieci anni sono 
mutati i rapporti di forza tra 
movimento operalo e padro­
nato, ciò non è per l'Indebo­

limento del primo quanto pel­
li rafforzamento del secondo, 
facilitalo dal sempre più 
sfacciato schieramento in suo 
favore delle autorità e del 
governo. Ma proprio questo 
pone in evidenza l'Importanza 
che ha per il movimento ope­
raio - la lotta politica, cioè 
la lotta ' generale per un go­
verno che faccia rispettare 
la legge ai padroni, che senta 
e faccia sentire l doveri della 
solidarietà nazionale. Chi più 
concede a una valutazione 
pessimistica- della storia di 
questi dieci'.anni è Invece in­
cline a sottovalutare la lotta 
politica e a ritenere che le 
difficoltà si possono supera­
re solo facendo leva sulle lot­
te rivendicative e sull'azione 
di classe del proletariato. 

La baliaijlia nelle labbri* he 
e la lolla politica 

Caserta, Ci emona, Cosenza. 
Grosseto, ecc.. Lo stesso La 
Malfa non pare respingere, a 
certe condizioni, una apertura 
a sinistra, e così la federazio­
ne giovanile repubblicana. 
Ancora molti altri indici di 
nuovi fermenti e di nuovi 
schieramenti possono essere 
citati. Ma è interessante al­
tresì notaio che in alcuni 
centri, per esempio a Pia­
cenza, Bologna. Modena, in 
Romagna e altrove, socialde­
mocratici e repubblicani <-Ì 
erano pronunciati prima del­
la crisi di governo contro il 
quadripartito e per una nuo­
va politica, mentre nel corso 
o dopo la crisi non si son 
fatti sentire: segno che nei 
momenti di crisi l'anticomuni­
smo tende a riaffiorare, ma 
segno altresi dolle insufficien­
ze del nostro lavoro e della 
precarietà dei nostri contatti. 
e conferma del molto di nuovo 
che ci resta da fare in que­
sta direzione cosi Importante 
per il successo dell'apertura a 
sinistra e della lotta per una 
nuova politica 

Nelle fabbriche 
' Il-compagno Longo affron­

ta a ^ questo - punto l'esame 
della situazione nelle fabbri­
che, dove l'offensiva padro­
nale non ha cessato di eserci­
tarsi nelle note direzioni, ma 
dove la resistenza operaia — 
e diversi esempi lo dimostra­
no — ha assunto maggiore 
vivacità e combattività. Le 
direttive della CGIL di fine 
aprile per riaffermare e con­
solidare tutti i diritti che so ­
no garantiti dalla legge, per 
resistere ad ogni sopruso con] 
adeguata azione sindacale.; 
per promuovere dove è ne­
cessario grandi manifestazio­
ni di massa e chiamare ne: 

Oggi si assiste a una situa­
zione di questo genere: che, 
mentre la lotta dei lavoratori 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro si è fatta più diffi­
cile, si sono aperte nuove 
prospettive di successo in 
campo politico. Le difficoltà 
nelle fabbriche nascono dal­
l'aumento dello sfruttamento 
e del prepotere padronale, ma 
proprio questo stato di cose 
allarga l'avversione dei Invo­
latoli, il disagio dei cittadini, 
la coscienza generale della 
insostenibilità e ingiustizia 
della situazione attuale, e 
quindi allarga e rafforza le 
basi delta lotta politica (/one­
rate. Questo ò il senso dei 
fermenti nuovi che si sono 
sviluppati in tutti i movimen­
ti politici; e poiché l'accre­
sciuta pressione padronale è 
stata resa possibile dall'azio­
ne politica governativa, la 
reazione popolare si rivolge 
non solo contro il padronato 
ma anche contro il governo. 
L'obiettivo è di favorire e 
guidare lo sviluppo della rea­
zione popolare non in una so­
la direzione, ma in tutte e due 
le direzioni: da ciò discende 
l'importanza della nostra lot­
ta politica per l'apertura a 
sinistra, e da ciò deriva al­
tresì l'importanza della no­
stra lotta nelle fabbriche per 
appoggiare, con l'azione ope­
raia, l'azione politica genera­
le nel Paese e nel Parla­
mento. 

Si deve respingere — af­
ferma a questo punto il com­
pagno Longo, continuando a 
sviluppare l'analisi della s i­
tuazione nelle fabbriche, del­
le lotte combattute e dei suc­
cessi ottenuti — l'insinuazio­
ne interessata dell'avversario 
secondo la quale stiamo re­
trocedendo nelle fabbriche. 
SI sono avute certo flessioni 
In alcune fabbriche, e qualcu­
na anche grave. Ma non c o ­
stituiscono affatto una carat­
teristica generale. Le posizio­
ni vengono mantenute e in 
alcuni casi migliorate, o voi 
te con percentuali altissime 
dell'80 per cento e anche più. 
anche in fabbriche dove 11 
padronato e le organizzazio­
ni scissionistiche hanno svol­
to con ogni mezzo la loro 
azione combinata: segno che 
questa azione può essere con­
trastata vittoriosamente se si 
svolge un buon lavoro, se si 
compie un maggiore sforzo, se 
si comprende che questi suc­
cessi bisogna conquistarli 
come si conquistano i voti 
politici. 

Numerosi successi 
Non si creda che i successi 

registrati siano di poco conto 
o isolati. Nella provincia di 
Livorno, per esempio, dove 
abbiamo forti posizioni e ab­
biamo condotto forti lotte. 
i nostri seggi nelle Commis­
sioni interne sono aumentati 
del 10 per cento. Eppure, dal 
'47 ad oggi, la reazione pa­
dronale si è scatenata con i 
licenziamenti discriminati 
(colpendo tra gli altri un se­
cretano della C.d-L. di Piom 
bino. 4 segretari di sindacati 
provinciali. 5 membri di Con­
sìgli di gestione. 55 attivisti 
sindacali) con multe agli scio­
peranti. premi discriminati-
spostamenti nei i eparti. La 
lotta per la libertà nelle fab­
briche secondo le direttive 
della CGIL è stata qui impo­
stata prendendo spunto dal 
licenziamento dall'ILVA di 
8 operai che erano stati ar­
restati dalla polizia il 1. mag­
alo- Di questo arbitrio si è 
fatto motivo di agitazione e 
di lotta su scala provinciale. 
con l'obiettivo generale della 
riconquista della libertà nel­
le fabbriche e con l'obiettivo 
oarticolare della revoca r!ei 
orowedimenti all'ILVA- Co­
me forma di lotta si è a-
dottato lo sciopero improv­
viso e a temoo indetermi.i.v 
to. per prendere alla sprov­
vista il padronato e avere j*:ù 
impio c.imtx> di mannvrr». Si 

questioni sanitarie, ecc." E'. 
questa di Livorno, ima. espe­
rienza indicativa di imputa­
zione e di condotta della lot­
ta per i diritti dei lavoratori 
nelle fabbriche. 

Longo cita ancora altre nu­
merose lotte operale, degli 
edili e dei metallurgici io-
mani. dei minatori del Val-
darno e del Monto Amlata, 
della S. Giorgio di Pistola, 
della Val Bisagno, dei Can­
tiere navale di Riva Trigoso. 
e naturalmente ]a grande ed 
esemplare lotta dei portuali 
genovesi; e ancora lotte dei 
tessili della Lombardia e del 
Piemonte, di piccole e medie 
fabbriche milanesi, di Porto 
Marghera. Alcune di queste 
lotte, sulla base di rivendica­
zioni diverse, particolari e 
generali, di carattere salaria­
le, per il lavoro o per diritti 
sindacali e di libertà, si sono 
coneluse con successi a vol­
te notevoli. Nelle campagne, 
grandi lotte sono state e so­
no combattute da centinaia 
di migliaia di mezzadri per 
la giusta causa, importanti 
successi salariali e morali so­
no stati strappati con lotta 
durissima dalle mondariso. 

Nel campo sindacale 
Questi ed altri episodi — 

afferma Longo — già Indi­
cano che progressi esistono 
nel campo dell'azione sinda­
cale. anche se ancora non 
autorizzano a considerare su­
perata la situazione di pesan­
tezza e di passiva attesa dei 
primi mesi • dell'anno, " e an­
che se il padronato continua 
ancora a sviluppare la sua 
politica df discriminazione. 
corruzione e umiliazione del-
l'avanguardia operaia. Perciò 
è necessario continuare con 
ogni mezzo a sviluppare l'a­
zione In difesa della libertà 
nelle fabbriche, centrando la 
azione nostra' sui dieci punti 
della Conferenza di Milano: 
eliminazione J di ogni discri­
minazione;, rispetto della vli-
bertà di* orfltólzzazlortèvriefc 
la fabbrica: libertà di leg­
gere e far leggere la stampa 
democratica: rispetto delle 
Commissioni interne; rispet­
to della unità delle Commis­
sioni interne: fissazione del­
le tariffe di cottimo in accor­
do con le Commissioni inter­
ne: neutralità assoluta del 
padrone nelle elezioni di fab­
brica: revisione dei regola­
menti interni di fabbrica se­
condo i diritti sindacali e 
principi della Costituzione: 
abolizione» dei contratti a fer­
mine: divieto dei lirenziamen 
ti arbitrari. A questi dieci 
punti sono strettamente con 
nessi quelli che si riferisco­
no alla rivendicazione di un 
collocamento al lavoro !m-
Darziale e onesto: attraverso 
una più larga rappresentan 
za dei lavoratori nelle O r o 

casi più gravi tutta la popr»-ìv-no fatti 6 giorni di sciope 

e di collaborazione tra tutteiinternazionali. Non si trat-' E nevessario conoscere 
le forze sociali e politiche ta più. oegi. di concentrare'fondo la natura e :l sigmfi- sibilila di un ali-
popolari, e non si concretizza tutti gli sforzi sulla raccolta ™to del.e vane forze che s: verso sinistra della 
nel la rivendicazione di una] di adesioni all'appello di 
particolare combinazione g o - Vienna, giacché oggi più va-
vernativa se non nel senso di sto è il campo demone e più 
escludere gli agenti diretti 

muovono nella D.C.. se si vuo-
e che il colloquio sia frut­

tuoso. Oggi, le diverse forze 

a:de precir-are la concreta po>-
argamento 
a maggio­

ranza parlamentare *. Il Po-

ricco di possibilità. Nelle democristiane e cattoliche 
nuove condizioni, l'iniziativa; possono essere raggruppate 
di pace può e deve inserirsi.' n questo modo: forze co.nser-''roppo alto per 

tica na- vatrici alla testa; forze pò- le masse popola 

della Confindustria e della 
Confida, per rendere possi­
bi le una politica diversa dal­
l'attuale. In una situazione 
più avanzata, potremo bat­
terci per l'alternativa socia- _ 
lista o per la partecipazione verso tutti gli strati politici no f.ducia e pensano di po­

ma sopratutto verso le mas-} ter trasformare dall'interno 
se e il quadro cattolico, do- l'orientamento de»2a D.C., pur 
ve esistono fermenti e onen-1 con l'attuale divisione delle 
tamenti che non si devono forze democratiche nazionali: 

forze popolari che pensano 
che nuove alleanze sono ne-

lazione interessata a solida 
rizzare con i lavoratori, stan­
no dando : primi frutti. Su 
questa I.nea è necessario 
procedere fino a estendere la 
lotta dei lavoratori e del po-

fìno a 
ne-
con 

mu-
intol-

terml-
Sulla 

necessita di questa lotta tut­
te le correnti della CGIL so-] 

ro all'ILVA. 24 ore di scio-
oero dei metalmeccanici rl?i-
'a provincia, un Drìmo v-io 
oero generale di 36 ore ne'.Tr-
orovincia e un «econdo scio-
*>ero generale di 36 ore an­
ch'esso in tuttr. la provir.cn 
a nel cor?o del'e lotte si è eia 
Mtonuto per te fabbriche ir. 
igitazione Ir non 3Pp!irazio 
ne delle multe, la riassunzii-
ne di odorai sospesi, la «o^pen 
-ione di licenziamenti già an-
-ìunciati. Xelie officine . i n v 
'o sciopero ha avuto dei ce­

no perfettamente concordi, 'dimenti si è svolto un ulte 
L'impostr.zione data a que- | - iore lavoro di preparazione 

no.'o Lombardo srrive che * il (sta lotta assegna una g r a n d e H ù che ha dato buoni frutti 
prezzo della giusta causa e il (responsabilità alle organizza- t""!!' scioperi successivi. 

sul piano della poli 
zionnìe, sviluppandosi anche] polari che hanno fiducia nel 
sul terreno parlamentare e , 'a direzione democristiana 
g o v e r n a t i v o . orientandosi'forze popolali che non han-

di socialisti e comunisti al 
governo: l'importante non è 
di misurare in astratto quale 
rivendicazione sia più avan­
zata e quale meno, ma di sce­
gliere quella che in una data 
situazione può con più effi­
cacia agire, nel senso di fa-

lasciar disperdere 
A questo punto il compagno 

Longo. riassumendo tutti i 
temi d. lotta che si pongono 

cessarie per poter cambiare 
l'orientamento della D.C.. Dui Novara 

Tiantenimento de» liberali al 
coverr.o sembrano un prezzo 

la D.C. e per 
ri cattoliche » 

Orientamenti analoghi si sono da parte delle organizzazioni!mezzadri a Livorno, a 'nrer 
•manifestati ne::e organizza­
zioni democristiane di Boria­
mo. Brescia.-Varese, del Pìc-
-n,->nte della Toscana. 

E non solo tra I cattolici 
ma anche tra i socialdemo­
cratici e 1 repubblicani è sor­
ta qualche voce In favore di 
•ma apertura a sinistra: così 
9 Vicenza. Verona. Verrei!' 

CoTiziL. e ancora a 

zionl periferiche e alla ini-] Lo scioDero è st*lo in pari 
ziativa locale, ma proprioI tempo unito alle tn^nifesta-
questo presuppone una mag-|zioni di strada, alle marcia 
gioie respons.ibilità dirett:vajdi lavoratori piombines* e di 

centrai; La lotta presuppone!venti 'n direzione dell'opink» 
uno studio attento delle va 
rie situazioni, un intervento 
oronto dove esistono possibi­
lità di successo, un lavoro 
tenace dove è ancora neces­
sario creare queste possibi­
lità. Se è vero che la situa­
zione attuale presenta nume­
rose difficoltà, è anche vero 

ne pubblica. del!<* autorità 
del oartif: 4*1 «indurati «^'s-
«iionfàti. delle oreanizzazNtni 
oadronali. E sulla base della 
azione contro i licenziamenti 
all'ILVA. 11 sindacato ha in 
nari tempo sollevato questio­
ni Diù generali relative al 
rrnfnitto di lavoro, ai cotti 

missioni di collocamento la 
attribuzione alle Commissio­
ni del compito di deliberare 
sili ricorsi dei lavoratori e 
di sUibliire i turni e le gra­
duatorie per l'avviamento al 
lavoro, la pubblicazione degli 
elenchi dei disoccupati con la 
loro anzianità e i carichi di 
famiglia, ecc. 

Ma queste rivendicazioni 
per la libertà devono essere 
integrate, nello sviluppo del­
la lotta, da rivendicazioni 
« tradizionali :> della organiz­
zazione sindacale, da mobili­
tazioni per le rivendicazioni 
salariali, normative, azienda­
li di categoria e di comples­
so. La politica salariale e con­
trattuale deve essere elabo­
rata in modo aderente alle 
attuali condizioni di lavoro e 
di lotta, tenendo conto delle 
differenti situazioni di fatto 
e del vari tentativi padrona­
li di modificare la struttura 
del salario, i criteri di calcolo 
e l'eguaglianza del lavorato­
re di fronte al padrone: la 
parola d'ordine « a uguale 
lavoro uguale salario » è di 
attualità non solo per i sa­
lari maschili e femminili ma 
per i salari dei lavoratori di 
una stessa categoria, di uno 
stesso complesso, di una stes­
sa fabbrica. 

Come si vede — prosegue 
quindi Longo, allargando ora 
la sua analisi dall'azione sin­
dacale all'attività delle orga­
nizzazione del Partito — c'è 
stata una certa ripresa in 
quest i , ultimi -. tempi e setti­
mane. Per quanto: riguarda 
l'organizzazione di Partito. la 
crisi politica- ha permesso di 
risvegliare slanci e superare 
torpori. Ma anche in questa 
ripresa si è potata ancora la 
difficoltà a sviluppare un la­
voro improvviso, imposto dal­
le circostanze. Durante la cri-
sì, le assemblee.- le riunioni. 
i' comizi e le altre iniziative 
delle, nostre organizzazioni 
hanno ripetuto temi e for­
mulazioni consuete . . a volte 

pre sono stati individuati con 
la rapidità necessaria i minti 
politici su cui far leva: fine 
delle discriminazioni, un go­
verno di apertura a sinistra. 
fine dei quadripartito, esclu­
sione dei liberali in quanto 
agenti della Confindustria e 
della Confida, attuazione del 
le rivendicazioni sociali niù 
sentite dalle masse dei par­
titi che alla Camera dispon-
aono dei due terzi dei voti. 
Così, analogamente, non sem­
pre l'az ;cne unitaria nei con­
fronti delle altre correnti di 
opinione pubblica, di espo­
nenti. eruppi, strati degli al­
tri partiti, è stata condotta 
eco 'a necessaria ampiezza 
ed efficacia da tutte le orga­
nizzazioni. Quando lo <̂ ì è fat­
to sì grnn ottenuti risultati 
anche a^sai notevoli, ma non 

sempre lo si è fatto. 
Queste debolezze, accanto 

alla gran massa di lavoro 
compiuto con migliaia di l ò -
mizi. assemblee, riunioni, ini­
ziative varie, devono essere 
rilevate per sollecitare da tut­
to il Partito una levis icne e 
un aggiornamento dei metodi 
di lavoro, per rendere il Par­
tito sempre più capace di ai-
frontare le necessità tempie 
nuove e sempre più comples­
se che gli si presentano di­
nanzi. E' necessario promuo­
vere una più. ricca vita de­
mocratica interna, far uarte-
cipure alla vita del Partito e 
alla vita politica del Paet-.-
tutti 1 due milioni e nuv.zo 
di iscritti, fare delle ce»l.i'.e 
e delle sezioni dei centri tu 
vita politica, accrescere i con­
tatti politici tra te federa»io­
ni e le sezioni, come aneli!.' 
tra il centro del Partito e le 
federazioni. Abbiamo In Ita­
lia 9.386 sezioni, di cui 6.051 
roti sede propria* più 1.57U 
nuclei: è una rete poderosa. 
E' compito dei Comitati U-
derali accertare come rispon­
dono queste sezioni ni c io-
blenii politici nazionali e lo­
cali, quali iniziative prendo­
no, quali sono in grado • ui 
rispondere a tutti i compiti 
del • Partito e quali devono 
essere risollevate. Il Partito 
realizza la sua linea politica 
se le sezioni la comprendono 
e la realizzano. 

La situazione politica ita­
liana e internazionale — con­
clude ora il compagno Lon­
go — è in movimento. E' uni 
situazione difficile, dura an­
che. ma aperta a tutti gli svi­
luppi. Decisiva è perciò l'a­
zione che saprà condurre ii 
Partito per realizzare l'unio­
ne del popolo, p-T la apertu­
ra a sinistra, per una noi -
tica sociale di rinnovamento. 
Non c'è posto pov il pessimi­
smo come non vi è posto ne • 
l'ottimismo facilone. Dobbia-
mo far posto .solo a una rirhi-
ciosa azione politica, di pro­
paganda, di agitazione, tu 
chiarificazione, di unione, t): 
mobilitazione, di lotta, e c'.ob 
biamo impegnare in questa 
azione tutti i compagni e tut­
te le forze. In questo modo 
e con quest'animo rluseireiv» 
a dare vigore P slancio : .Ha 
lotta uer la libertà nelle ìvb 
briche. Der tutte le giu.-to 
cause che muovono i lavora­
tori, per la pace e la disten­
sione internazionale, per hi 
collaborazione tra tutte le toz­
ze democratiche e poDolan. 
per l'unità • e la solidarietà 
nazionali. 

Il M é « e della stampa 
11 prossimo mese della 

stampa dovrà trovare tutto 
Il Partito mobilitato su que­
ste posizioni politiche, a'a 
lanciato in un grande sfgr/o 
di organizzazione e di pro­
paganda: sarà, il mese dèli i 
stampa, la prima grande or 
castone per dare uno s iane» 
e una estensione senza, pan 
alla lotta per la libertà, r.ci 
la -pace, per l'apertura a si­
nistra, secondo le paro led'o i -

in^ino4o*meccanlco,-'JNon sem- dine -di - questa 'sessione ; dei 
Comitato centrale. Dai lavori 
del Comitato centrale. ;ittra­
verso una discussione impron­
tata allo stesso spirito critico 
con cui è stato elaborato :. 
rapporto introduttivo, dovi a 
uscire assoluta chiarezza sul 
l'azioni politica da svolgere. 
piena fiducia nel le nostre fo: -
ze e nel nostro lavoro, gran.!-
volontà di lavoro e di lotta. 
Chiarezza, fiducia, volontà. s<< 
no indispensabili per portare 
avanti la lotta per la libe-tà. 
la pace e il progresso: e quo 
sta lotta i comunisti vogliono 
portarla avanti fino alla vit­
toria con la loro intelligenz.-. 
con il loro lavoro, con curii 
sacrificio, assieme a tutti 
democratici, insieme a tutti 
coloro che sanno apprezzato 
il valore di questi sommi be­
ni Der l'avvenire del PODO'K-. 

IL DIBATTITO SUL BIUHCIO DELLE PP.TT. AL SENATO 

La faziosità della RAI 
denunciata dall'opposizione 

Sollecitata la nazionalizzazione dei servizi telefonici 

:he queste d.fficoltà non ren-imì, al taglio dei tempi, allo 

Dopo una intensa giornata 
di dibattito, iniziatasi ieri 
mattina alle ore 10 e conclu­
sasi ieri sera, il Senato, pri­
ma di andare In ferie, ha d i ­
scusso e approvato l'ultimo 
bilancio che doveva ancora 
esaminare: quello delle poste 
e telecomunicazioni. 

La discussione, alla quale 
hanno partecipato complessi­
vamente tredici oratori, oltre 
a numerosi problemi riguar­
danti i servizi telefonici nel 
vari centri italiani, ha toccato 
soprattutto due - delicate ed 
importanti questioni: quella 
della nazionalizzazione dei 
servizi telefonici e dei servizi 
informativi della RAI. I due 
problemi sono stati sollevati 
con particolare forza dal s e ­
natori di sinistra CIANCA 
(PSI), PORCELLINI (PSI), 
FLECCHIA (PCI). CAPPEL­
LINI (PCD. 

Sul problema della RAI, 
si è particolarmente soffer­
mato il senatore Cianca, che 
ha documentato come il Gior­
nale radio, nonostante ie con­
tinue proteste, abbia raggiun­
to limiti insuoerati per la 
faziosità e la parzialità delle 
sue informazion 
no fomite con toni sem­
pre più acoesi di oltran­
zismo atlantico e di antiso-
vletismo in politica estera, e 
di sfacciata propaganda go­
vernativa in politica interna 

Dopo una brevissima re­
plica del nuovo ministro del­
le PPTT. Braschi. che si è 
scusato di non poter dare 
un'esauriente risposta a tutti 
i quesiti postigli essendo egli 
da breve tempo pervenuto al­
la direzione del dicastero, la 
assemblea ha approvato con 
il voto contrario delle sini­
stre il rinvio al 1956 delle 
eWron! amministrative. 

In chiusura di seduta, ha 

preso la parola il presidente 
Merzagora il quale, dopo aver 
dato ai senatori comunicazio­
ne della morte del compagno 
Grieco, ha annunciato che a 
Ginevra era stato raggiunto 
un accordo completo su tutti 
i punti in discussione (tuffi 
i . «errori delI'-Assemblea, in 
piedi, applaudono a lungo). 
La grande aspirazione di tut­
ti i popoli, la più grande, la 
pace, ha indubbiamente com­
piuto oggi un passo avanti — 
ha proseguito Merzagora — 
di cui vi è motivo di essere 
molto lieti. E per questo au­
spicio ci si può lasciare in 
serenità guardando all'avve­
nire con maggiore fiducia 
(nuovi vivi, generali applau­
si di ruffa l'Assemblea). 

Il compagno PALERMO. 
infine, ha ricordato che la 
Assemblea, prima di prende­
re le vacanze, avrebbe dovu­
to discutere la legge per l'au­
mento delle pensioni di guer­
ra ai mutilati e invalidi, ma 
il senatore BERTONE, pre­
sidente della commissione in­
caricata di e?amlnarla. ha 
chiesto ed ottenuto un nuovo 
breve rinvio perchè il gover-
no. in seguito alla crisi, non 

che vengo- ha ancora dato il proprio pa­
rere sul miglioramenti richie­
sti dai proponenti. 

II Senato verrà riconvoca­
to presumibilmente intorno 
al 26 settembre. 

verso i problemi del Mezzanini 
no, ha rilevato come esso, no-i 
si sia preoccupato di risolver-
alcuno dei problemi di Taranti». 
dal più piccolo al più grande. 
da quello del tribunale e do.i. 
fognature a quello dei bocin-
di carenaggio. Priore non h i 
tralasciato di lamentare !'*>-
ìurda atteggiamento de'.ii Ca­
sa del Mezzogiorno. - iirrfs « 
tutti quel problemi che :e ir.d -
ceno i parlamentari-, i gui.; 
sono I più qualìfica:! ad tnter 
pretare i bisogni de'.le popo'.r.-
zionL 

Dopo un intervento de: .TV> 
narchieo Di Bella, il qu^ie h . 
criticato fra l'altro gii irrisor: 
stanziamenti per l'edilizia e DOT 
!a ostruzione di nutoftrade. h . 
concluso la seduta l'interven* » 
del de Berry. il quale si e d. 
ehiarato non ^oddUlaTto :!•>;:> 
stanziamento di 4 miliardi orr 
la costruzione di nuove eh; — * 
e sostiene che l'Italia dovrei)?-
essere un Paese ^rem.'o i: 
chiese. 

La seduta è j'.ata qumd: r.r-
viate alle ore 17 di doman: 
Parleranno ii relatore ori. Ccr­
vone e il ministro Romita. 

II dibetr* 3"a Camera 
Ieri, tn un'unica seduta ma: 

tutina svoltasi dalle ore 9.30 a:. 
'e 12.10. la Cambra ha ripreso la 
discussione del bilancio dei La- ! 
vori PubblicL 

E* intervenuto per primo nel 
dibattito il democristiano Prio­
re che fornendo una en 
nesima riprova della quasi 
totale indifferenza del goverac 

Scioperi nelle aziende 
« Richard Ginori » 

Da alcuni giorni s^r.à -,i .-,gi-
iszior.e le rr.acr.mnze di x-.;*.u-
ìe aziende Ttichsrd Gir.ori i.i 
?c«ruito al rifiuto celia d.rvzio-
i c ccr.cnip acì groppo >i- ri­
conoscere. i :u".-.i sii effe": . :. 
-movo contrago nr.zior.-tio o: 
Ia\oro della c.tt^i-ria «.t^ini-i 
e vetrai. 

L'ahro Riorno hs::r,o Fciorv -̂
rato per mezz'ora le m.K5tra-.-
ze delia fabbrica di Pisa, e l'al­
tro ieri queile degli .«'.abilrmcn-
ti di Ritredi. Sev.o Fiorentino 
r Doccia, per li» durata di 
U.i'ora. 

f 
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La lotta di Grieco per i 
e in difesa dei contadini i 

La prima conferenza socialista nel circolo di Spoleto a 18 anni - Deputato nel 1924 con Gramsci - L'esilio 
e la condanna del tribunale speciale - Decorato per la difesa di Mosca - Le grandi lotte per la riforma agraria 

(Continua/lune dalla 1. pas.) 

G ricco adolescente osservò le 
contraddiz ioni di que l pa r io -
(lo, con l'occhio del fiiovane 
in te l le t tua le mer id ionale , l e s ­
so gli scr i t t i dei « s indaca l i ­
sti », lesse Sorel . Nel g iugno 
1912, dopo undici ann i i i co l ­
legio, Grieco abbandonò S p o ­
leto, ed e ra già socialista 
m a t u r o ; la c i t tad ina u m b r a 
che lo aveva visto a r r i v a r e 
fanciullo, lo vide p a r t i r e già 
avvia to a quel la vi ta di ba t ­
taglie che av rebbe dovuto 
por ta r lo ad essere uno dei 
migliori d i r igent i del mov i ­
mento operaio i ta l iano ed jn -
tcrr.aiionrilc. E a Spoleto, 
p r ima di lasciare la cit tà, 
Grieco d ic io t tenne t enne lo 
Mia p r ima conferenza socia­
lista, nel circolo locale, a p ­
plaudi to dagli a r t ig iani , ciai 
contadini , dai compagni del 
luogo. 

Torna to a Foggia, si im-
inoi.-o nel la vita politica at t i­
va. d ivenne i apu lamente uno 
liei dirigenti delia Lega con­
tadina. comnoMa essenzial­
mente da bracciant i . Gr ie­
co paasav.i le sue giornate t ra 

canco (li organizzare il la­
voro contadino del par t i to nel 
Mez/.or.ioino. Nacque co.-ì la 
Assona rione di difcsa dei 
contadini ,iovt>ri. che gettò 
le p i ime basi della nuova or-
gani /ya/ ionc ilei movimento 
contadino meridion.de. d ti 
15)24 al l!)2(ì. Grieco dirige­
va >'l giornale dell 'As-ocia-
zione. « il Seme >., che fu «li­
bito popolate e contribuì lar­
gamente alla diflusione e al­
la organizzazione del movi­
mento. 

Nel 1924 si iccù per la p i i -
ma volta a Mosca, pe r p a r t e ­
c i p i l e al V Congresso dell ' In­
temazionale comunista, e fu 
qui che pie-te i contatt i pei 
l 'organizzazione de l l ' I n t e rna ­
zionale contadina, di cui d i ­
venne uno dei dirigenti . 

Nelle elezioni del 1D24 Gl i e -
co fu eletto deputa to alla 
Camera, partecipò con G r a m ­
sci, Gennar i , Molinelli. Maf-
fi. Cullo e gli al tr i compo­
nenti la gloriosa pat tuglia 
pa r l amen ta re del PCI , alla 
battaglia antifascista dopo lo 
assassinio di Matteot t i . Fu 
quello anche il periodo in cui, 

in quel periodo, rappresen tò 
il par t i to italiano nel l ' In ter ­
nazionale a Mosca e n t r a n d o 
a far par te dell 'Esecutivo. La 
gue r i a mondiale lo colse in 
URSS: a fianco di Togliatti 
par tecipò alla propaganda 
antifascista da Radio Mosca, 
non abbandonò la capitale so­
vietica neppure quando fu 
minacciata da vicino dal le 
ar t igl ier ie tedesche e r imase 
nella capitale durante tut to 
il periodo dell 'assedio: pei 
questo fu insignito della me­
daglia per la difesa di Mosca. 
E di quel periodo leggendaiio 
- c n . w un volume di u m i d i , 
« La dite-a di Mosca ". 

Ne! se t tembre del 1!>44 
G n e c o l i en t iò in Italia, di­
resse la Commissione pmp.t-
ganda del Comitato centrale 
e poi la Commissione agi aria. 
Al V Congresso di Roma In 
confermato membro della Di­
rezione del Par t i to . Fu Alto 
Commissario aggiunto per l i 
epuiazione, nel 194.1. consul­
tore nazionale e senatore. 
pi ima di diri t to, poi eletto 
dai suoi antichi elettori nu-
gliesi, che lo avevano man-

li compagno Grieco fra i « suoi » contadini, ritirante un «-«inizio 

i contadini . Cominciò a cono­
scere cosi d i re t tamente Li vi­
ta del mondo dei campi in 
tutti i suoi aspett i , d i chiusa 
e proterva lea/aone e di ohm-
ciò r ivoluzionar io . Ten tò , alla 
fmc del 1912, di perfezionar-
M e a n d a r e avan t i negl i s t u ­
di . s c r ivendos i ali i Scuola 
Super iore di Agricol tura di 
Ponici- Ma difficoltà fami­
liari non gh permi-e io d i pro-
segu ; i e o rd ina tamente nello 
Mudio, che d ivenne tu t tavia 
• ••.rte in tegran te del la sua 
giornata pr ivata , divida da 
aiioia tra l 'azione pratica e 
il tavol ino. 

Non era ancora ven tenne e 
già a l 'orl ici era uno degli e-
k ment i p iù att ivi del la se­
zione .-ocialista: en t rò ed e-
merse rap idamente nel mon­
do del social ismo n a p o l e t a n o 
e fu reda t tore del se t t imanale 
lì Lavoro, che combat teva 
una battaglia v io l en t a ' con t ro 
il t rasformismo dei dirigenti 
sociali-ti. A quell 'epoca a 
Napoli Mei movimento opera io 
cominciavano a farsi s t rada 
a fatica i gruppi ribelli tan­
to alle ta re del <» collabora-
/.ioni-mo » e d e l . •< riforrni-
-•iio ... quan to ostili al «s in ­
dacal ismo ... Dopo la guer-a 
— alia quale partecipò col 
g;acio di .-ottotenente di f in­
ter ia . Mil Grappa e sul 
Carso — fu redat tore del So-
ricf. d i r igente della fra­
zione comunista napoleta­
na e membro della Se­
greteria del Par t i to socialista. 

La nascita del PCI 
La esperienza del la cri-i 

del par t i to socialista e delia 
lotta p e r la formazione del 
par t i to comunista , fu quindi 
\i-Mita da Grieco su u n ter­
reno diverso da quel lo sul 
duale '..• \i.-.~ero gli al tr i gio­
vani come lui. Gramsci , To­
gliat t i . Terracini , che nel do-
po2i:c~:i- a Tor ino. d. .vano 
bau.-.: lia sull 'Ordine N u o r o . 

Però le tesi e le analisi di 
Gramsci e dell 'Ordino Nuoro 
non t a rda rono a i affascinarlo. 

Il conta t to con Gramsci , 
con Togliat t i dopo la scis­
sione di Livorno, lo fece len­
t amen te ma s icuramente av-
v icinare alle nuove posizioni 
che ba t t evano in breccia tan­
to il <» dest r ismo >» di Tasca. 
q u a n t o il « sinistrismo » di 
Bordiga. 

Membro d"l Comitato cen­
t ra le del par t i to , dopo la fon­
dazione. Grieco fu memoro 
anche dell 'Esecutivo Nel 1923 
insieme agii a l t r i dir igenti . 
fu processato da l t r ibuna le di 
Roma, pe r « istigazione al­
l 'odio di classe ». « ecc i t amen­
to al la sedizione e a l la r i v o l ­
ta v» ecc. La marc ia su Roma 
era già avvenuta m a la ma­
gi - t rntura t rovava ancora 
.-oraz7i di indipendenza, e 
eli imputat i , dopo alcuni me­
si di carcere, furono assolti . 
Fu uscendo dal carcere che 
Gramsci e Togliat t i lo ebbero 
immedia tamente t r a i loro col­
laborator i più preziosi: a lui e 
a Di Vittorio, pugliese come 
Cricco. Gramsci affidò l 'm-

giovandosi della immuni tà 
pa r l amen ta re che e i a ancora 
più o meno r ispet ta ta , Gr ie -
iii det te una grande att ività 
di di lezione del par t i to , a 
e o n 1 a 11 o stret t issimo con 
Gramsci . Ogni d u e giorni 
Gramsci e Grieco si vedeva­
no. a Roma, in casa di G r a m ­
sci. e Gliceo par tecipò alle 
discussioni dal le quali n a c ­
quero le famose <- tesi di Lio­
ne > stese da Gramsci e da 
Togliatti , dal le quali la ca r ­
i en te bordighiana doveva r i ­
sul tare defini t ivamente scon­
fitta. Al Congresso d i Lione, 
nel gennaio del 1926, Grieco 
prese posizione, nel corso di 
un suo intervento sulla q u e ­
stione agrar ia che fu decisi­
vo pe r persuadere molti dei 
delegati ancora legati al bor -
dighismo. 

Nel l ' au tunno del 1926, dopo 
l ' a t tenta to contro Mussolini, 
che provocò le leggi eccezio­
nali de l novembre , Grieco si 
t rovava a Milano, incaricato 
da Gramsci di formare fin 
da allora, u n Ufficio Estero 
che, dalla Svizzera, p rovve ­
desse ad ass icurare lo svol­
gimento della lotta in caso di 
bisogno. L 'ar res to di Gramsci 
e di Scoccimarro. la assenza 
di Togliat t i , in missione a 
Mosca e l 'assenza di Te r rac i ­
ni, già in prigione, t rovarono 
Grieco pra t icamento solo, nel 
momento più terr ibi le : Non si 
perse d 'animo e, a t t u a n d o il 
proget to s tabi l i to in an tece ­
denza, da Milano dov 'era r i ­
cercato dal la polizia. Grieco. 
( che cominciò* a l lo ra a farsi 
c h i a m a r e Gar l and i , n o m e so t ­
to il qua le pe r lungo tempo 
fu noto ni compagni nell ' i l le­
gali tà) pn-sò la frontiera e 
ripagò in Svizzera, dove con 
LÓngo. Dozza e nitri compa­
gni get to le ba-i del pr imo 
centro estero de; par t i to , fino 
a l l ' a r - .vo di Togliat t i . 

Nel 1928 il Tr ibuna le 
Speciale lo condannò in 
contumacia a 17 anni di reclu­
sione: da allora la vita di 
Grieco fu quella di tut t i i 
compagni dir igenti nel l 'emi­
grazione. Pa r t ec ipò al lungo e 
arduo lavoro della riorga­
nizzazione del par t i to , fn 
Francia , in Svizzera, nel Bel­
gio. Poco dopo le leggi ecce-
z'or.a"::. tornò in Italia, e nel 
coma-co diresse un convegno 
d: r .organ zzazione. Fu no: 
sempre a f.anco di Togliatti . 
t ra i redat tor i e gì: «crittori 
p.ù assidui della r ivista teo­
rica e politica del par t i to . 
Sfafo Operaio, che usci i n ' n -
te r ro t t amente fino al 1938 
Lunghi anni r isiedette a P a ­
rigi- sempre occunando-i par­
t ico larmente delle questioni 
che a lui e rano più care, i 
oroblemi contadini , n r ena ran -
do saggi e scritti che dove­
vano poi formare il corpo di 
un 'opera singolare ed eccel­
lente, la « Tntroduzione alla 
riforma agrar ia » che doveva 
vedere la luce più tardi , in 
Ttalia. Già cagionevole di sa­
lute il oar t i to gli vietò d* re­
carsi in Spagna, nel 193fi: e 

sulle quali M poh- basi" e 
tut ta lVl.iboiax.one d--lhi lot­
ta di milioni d: iont.id:ni nel 
Mezzogiorno d'Italia 

Studiolo at tento cieùi con­
dizioni di v .t.i nelle c i u i p 1 -
gne del Noni, ad e--e dedicò 
l.irg.i messe di -ludi e d> a t ­
tività, che s tona-ono nelle 
lotte i-iimp ato d.t. consol i 
d: tat to! ie - nel.e zone d 
n n v / a d t . a i h ^ u ' . i :n l'osca-
u.i. dei - i OII-IL;.! d> i a-. 1 
n.i - ni 1 Veneto, e dei comi­
tati de'.ìa tei ìa . Nei _;e'i-
naio del lul-l lu te la to ,e a'ia 
scio.-idi isM.nolc.i de.la Co­
si. ' ,lente de ' i '1\ - - i. e pei 
tuttu .! Mao l'I.d dilesse la 

da to al la C a m e r a nel 1924. 
Tut to il decennio che seguì 

il i l io rientro in Italia vi­
de sempre Grieco alla tcMa 
di ogni iniziativa di ogni 
lotta nazionale dei lavora to­
ri del la t e r ra , di ogni ca te ­
goria. L ' intervento del com­
pagno Grieco sulla questione 
agrar ia al V Congresso del 
par t i to , nel gennaio del 1940. 
tracciò le grandi linee della 
lotta che doveva c o n d u n c 
i bracciant i alla conquista del 
cont ra t to nazionale, e a me t ­
tere in movimento per la r i ­
forma fondiaria e la riforma 
dei pat t i agrar i tu t to il mon­
do contadino, t an to nel Noid 
quan to nel Mezzogiorno di 
Italia. Fu. nel d icembre 194/. 
t ra i promotori e i fondatori 
del F ron te democrat ico dei 
Mezzogiorno; e, avendo come 
collaboratori Luigi Cacciato­
re e Guido Miglioli, fu fonda­
tore della Costi tuente della 
Ter ra , che tenne la sua pr ima 
grande assemblea nel d icem­
bre dello stesso anno a Bo­
logna. 

Nel giugno del 194» al S e ­
nato presentò il progetto di 
una pr ima legge d: riforma 
dei pat t i agrar i , che doveva 
impostare tut to il problema 
dei rappor t i nelle campagne . 
e in seguito, nel 1949. fu r e -
Iato: e d: minoranza sulla 
Legge Siia su.ia 
strale.o. au tore d. relazioni 

lol'a nelle t ampague t .in' 
Intendo lai 4 iiiit lite alla eh . , -
i i t .eaz .u ie dei piohletni u.it• 
dal l i u iave elisi agi aria, sii 
quali si .nnesto l'azione ì t ' i -
/ .mai ìa della - bonomiana •> e 
de.:li Enti di rifoima. 

Nel d icembre 19al. il C'o-
mit ito centrale , tenne un 
tappili to -sui piobìeini di-'l i 
difes-a del Mioìo italiano, mes­
si in Une dalle tragiche vi­
cende degli alluvioni nel Po­
lesine e in Calabi ìa. Il .hi-
giugno 19.") I, fu te la tole li 
I Convegno nazionale per la 
i i foima dei patt i ag ia t i pel 
quale lu lanciata la pi.itt.i-
foim.i di lotta cont io d ten­
tativo di r innega le le conqui­
ste dei mezzadri cancellando 
dai proget t i di legge la clau­
sola della ••. giu.sla ciu».-. > 
Nel d icembre dello stesso an ­
no tenne il discorso di chiu­
sili a al II Convegno del Po­
polo meridionale , a Napoli 
Relatote alla IV Confoieu." 
nazionale del Par t i to MU p m -
blemi operai e contadini , '.a 
sua ul t ima battaglia fu con­
dotta ancora per ì patt i ag ia ­
ti. .i Reggio Emilia, dove 
dalla t t i buna della II a.sser.i-
ble.i per la n f o i m a dei • p d -
ti agrar i . il 2 g.ugn.i 1 ::.">."> 
analizzo la pol la ta l eaz ion i -
tia degli ' a cco rd i > tt.i il L- •-
verno Sceiba e gli a g i a n con­
tro la •• giusta causa -. E i". 
suo ul t imo discoi.so. d inan te 
il qua le doveva e a sei collo 
dal mo ibo nini tale che Io 
ha (ondot to iet ì alia tomba 
fu da lui pronunciato, anco­
ra davan t i ai contadini , a 
Mas.salombarda. dinanzi a 
una folla di oltre 10 000 ! i - | 
volato i dell i te: :,i. delle] 
C d L (1. Bologna, Forlì cj 
Fei iar . i in agitazione JK : la 
costtuzione del canale * m.Iia-
iio-iom.ignolo. 

Oratore e scrittore 
Ora to re splendido, polemi-

Ma br i l lante , in dieci anni di 
vita politica ha raccolto in 
vari volumi «critti. (ii.-coi^i 
e saggi che oggi formano uno 
dei te-ti fondamentali per lo 
studio marxi - ìn dei rapporti 
-octali nelle e.anpagne italia­
ne. per l 'rsanie degli inganni 
della polit ica agrar ia d e m o ­
cris t iana, per lo siudio del le 
orospett ive dell i questione 
agraria i tal iana. UUnita. il 
giornale che fin dal 1924 io 
L-ontò fra i suoi collaboratori . 
lo ebbe dal 1944 in poi. tra 
i suoi amici e collaboratori 
oiù assidui e at tenti , sia co­
me editorial ista che come el­
zevirista di terza pagina. 

Scomparso a soli .-e=santatrè 
i n n i . Ruggero Grieco lancia 
una famiglia che !o a d i r a v a . 
la mogli.» e ti<- Jigli. Ai 
.-uoi famiiia-i . e a.la gran-
rie famiglia de ! P.art.M. One­
ro lascia oggi una delle ere­
dità D.Ù nobili e pur*-: quel­
la di uno de: combattent i D.Ù 
-aldi che abbia avuto la clas­
se opera ia e il movimento 
contadino itahr.no e interna­
zionale. L 'umani tà w .a -ita 
figura, la .-u,i azione di edu­

catole delle giov.nu ,;eneia-
ziom agli ideali n i e e v a t o u 
del socialismo (-m r-ioiabi'e 
un suo discorso d» 1 '.Uì. pro­
nuncia to a Pori}-, d inan te 
una r iunione di 1 C'oiuit.ito 
Centra le , in cut. .sii- •. i liei an­
dò la demagogia i I-I 1-4.1. si 
r ivolgeva alla JJiavmm nata 
sotto il regime 'uni -ninnano) 
lasciano un rlcni 1.. indimeli 
t icabde. 

La sua v o i . 
minciù ad i n n a l / a r 

lei socialismo 4i> , 
gì è più viva eli. 
pila nel l 'opera r 1 • i<> e del­
la sii 1 vita, la ( " • » i i ' 1 di 
classe da lui infu 1 r i milioni 
di bracciant i e K M 1 1 IH ro­
veri del suo M e / . . - > no. che 
da Grieco appre- . • « 1 lotta­
re. a bat ters i , a " l l . i . e nel 
nome del sociali ni < e della 
libertà, per il 11-1 1" > del la 
voro umano . 

. I l e t o 
-1 ai di fé.-; 
t i ' i t ! >,, o<; 

n i ' . .-co! 

( i lNi : \H. \ — I (IrlcK.iti sovietici sorridono dopo l.i conclusione della confcrenz 
visto un i grande vittoria della pace. Da .smisti., Molotov, l ink.min. Krusciov e 

,1. che ha 
Zukov 
(Telefoto) 

UNA SETTIMANA FRA I QUATTRO GRANDI 

occidentali a Ginevra 
alla "scoperta,, dei delegali sovietici 
Un rorrìsfiiiiulriiir americano minnnviò esterrefatto: < l sovietici limino inventato le macelli­

ne scoperte a /trova di pallottola - l ' consigli > <> lusenlioicer tirila stampa reazionaria 

TEATRO 

Don Desiderio 
Un nuovo tci tro ..d'i.p. .10 < 

-stato inaugurato ieri s(.r<J Cl, 
Chtcco Durante nel v. icie • 
freschissimo giarciiu-. peiw.» 
della Villa Aldob-anoini 

Il popolare comicJ 1 ontano 
ha iniziato la sua -.;j«fonL. e-tt-
va con Do/i Dt-òKieno ( iuneri-
to }>ir eccelso di buon cuore. 
di Giovanni Giraiid, un nob k 
romano vissuto fra la tini, de! 
XVIII e la piima metà d^! XIX 
secolo, autore fra 1 .d'-o 1,1 
quel Gutunniomo jnv r r . i .n -
rtone che giu- 'amonv i ,..r....1-
ver.i fra le opere ti_.it..,;. ;).u 
lutei e santi del 'enipa .un 

DOÌ> Desiderio ì t u c . . . I,e. 
pure ebbe 11 .tovole fo 'a-ii •• , 
i corniti del -vcnlo -(.>.• ,> ,. , ,'. 
tan'u imo sclicr.-*o u. e-.. •<> .!i 
poco .mpoKno e di . . i - e .. ,, -
1 azioni reti. '.Iene I! * :,» p r-
.sottagj;io è l'eterno buo-ió 1 
nulla, il t i ialdestr ' p<-- . . e -
lcnz.i, colui che vuole n r n > 
il prossimo e fmi ee p..: ci.:.-
bhiare un Pireo ui min 1-' 
dtto ruo a lui. ed ali 1 .-siK ••> 1 L 
dì una vedova afllit'a, c'è ,• 
snoda tu'* i l'i/ioni*, v r . i . - . 
unleamcn'e siili i comi. r.. d-
eert«- .situ,i?i,ini e --ili-» %. 
fresca del d ' i ! ..o f'roim 1 
pe.-anti'o, e no-'-o p e . r - . • 
la traduzione diali f .lei 

Checco Dur.ei 'e - e "u. 
naturale -- 1 ha t if ( .; ( » ,-! 
ne, conquistando eoo 1 1 -
ma-clipri bon e 11 di . p.i-: 
cono., la simpatia del pubbli 
che lo ha 1 io.unto e ,n n e-
appl.ui i Da - ta-er i le icplìc] 

Vm 

•1.1 
ip 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 2.< - OH«IMJO 
litticdi mattina, ni 1 hi /irinui 
eolio, Ki.seti/ioici'r 1 nfro nello 
.salo del consiolio ni l'idazzo 
delle Nozioni, /'rinriiccrso in 
tutto lo silfi Umidi' -<i e ondo 
« striiKfcrc la niii'"> a tutti t 
.xeiiibri della (fi '1 iiazinnc M>-
luftito — prt'n d a Bulf'diitn, 
poi a Kruscioi poi ri Molo-
toc. f.Oornccirtm.'o (niiudi calo-
rosnmentc il m'irescinl/o Zu-
l^or — i te.sltiiioni di questo 
incoiifro t'Obero tri soiificioite 
c/te quelle strette di mano e 
la cordialità die caratterizzo 
le conversazioni die precedet­
tero e definirono la seduta di 
quel (/torno, «cessero spazzato 
ria un iunior, che durava da 
anni. E, per quanto onnunu. 
hi rendesse per fetta mente con­
to che non bastava il sorriso 
del precidenti- a cancellare i 
solchi profondi tracciati du­
rante lunghi anni dai * Poli-
ey-Makei-s ,., i politicanti di 
Washington, ' 'episodio renne 
accolto come MI scaltri (fi hiion 
a ito» no . 

Nota .sotto d .scf/no del .sor­
rìso. ri si 'hiedera, come 
avrebbe polirò la conferenza 
concludersi (>oi una rottura. 
anche se ad essa partecipa­
vano uomini < rime Dulles e se 
ai suoi murili ni, ad un certo 
momento, entrarono in scena 
uomini eoo • l 'ammirari l io 
Radford'' K \< ri sera, quando, 
con una me-se in scena dram­
matica, oli r>- cidentali fecero 
balenare d . ericolo di una 
rottura e if/' trarono il sor-
nere di tu "in proniritn diffi­
colta, la fida a che era ma 
111 or/ninio 1' ; ' imo oiorno non 
renne sofjoi a <t. 

Sul tiranni- quadro chi nel­
la hall r/e.''(. •> Ma.son de la 
! ' :e - -e . ne.'i a l'orano e .•(' 
ìuono delie <<nicrcnzn stam­
pa, lo spaia- '\scrrato al por­
tavoce so; <i ' LO era 1 noto, 
?cqno che !<• delegazione so­

nine iniziato il oiorno pri­
llili (Oit i( battar/e pubblicita­
rio fatto da llauertp attorno 
alle proposte di Kiscnlioirer. 
1/ti r/ioriuilisla disse; <• .Se i 
.sorictiri non dicono nulla, 
ruol dire clic e'e ancora spe­
ranza . e oqnuno se ne an­
dò a letto — erano le tre del 
multino — con la sensazione 
die le ultime difficoltà sa­
rebbero state appianate . 

Qualche tpornalislu arerà 
tentato, tra mezzanotte e le 
tre. di accreditare la storta 
di un Molotov. (Ite con una 
ostinazione a tutta proi a. ri­
peteva a Dulles, a ['mail, e q 
Macmillan il suo - met f" 
questo una -vecchia stvria, e 
tanto vecchia e tanto consun­
ta, 1 he ad ps.sa arni credono 
nemmeno più coloro che con­
tinuano, con tenacia, a n | e -
rirìn sui Diurnali 

l/.-ii'iixo :i <iiii<'\r;i 
Quando liuluaniu, Krusciov 

e Zukov sr escro dall 'aereo e 
posarono per 1 fotografi, or; 11 li­
no i/oreffe arrendersi all'evi­
denza e concordare sul fatto 
ehc il volto seno e (tentile del 
['residente del (.'onsiolio so­
vietico. quello inte/lif/ente ed 
aronto del primo seqretario 
del Partito comunista della 
URSS, quello aperto di vec-
i imi soldato del Ministro so­
vietico della difesa, erano i 
volo di uomini che venivano 
a Ginevra cov te miqliori in­
tenzioni. 

Quello clic aciadde nei gior­
ni successivi, confermo la pri­
ma impressione e la rafforzò 
la disinvoltura ron !« quale 
1 .soriettei si inuorerni to per 
Ginevra, la famigliarità con la 
quale si intrattenevano con lo 
esercito di {otografi che li in­
seguivano ovunque, la sicu­
rezza con la quale si sposta­
vano da un ponto all'altra 

vietici! non intendeva prestar-ideila citta o del lupo, senza il 
•a al gioco ilei colpi a seii.sii-J.sfpiiito (ii poliziotti die firo-

teggeva t 'iseii/ioieer. Krusciov. 
bloccato dai fotoreporter il 
piorno in cui, nel cortile del 
Palazzo delle Nazioni, retine 
jiresit la storica foto dei quat­
tro prandi l'uno ri fianca del­
l'altro, conrersù per una de­
cina di minut, con un croni­
sta i tal iano, interessandosi del 
nostro paese e delle, tose ita­
liane, a (pianto ci è stato det­
to, con precisione e 1 onoscfil­
za di cose. 

C/ti si attendeva the 1 so­
vietici avessero lo stesso 
aspetto e la stessa taglia de­
scritti dagli specialisti della 
stampa gialla, restò deluso. 
Ed addirittura esterrefatto 
restò quel gigantesco G. Man 
che. impalato davanti all'in— 
gresso della Sala del Consi­
glio. si trovò di fronte un Bul-
gunin che, sorridendo, ammic­
cava a quel monumento di 
poliziesca rigidità. 

Questo atteggiamento dei 
sovietici irritò, naturalmente. 
I oioriiah'.sl? americani , i (pia­
li, dopo due giorni, comincia­
rono a chiedersi quale colos­
sale manovra si nascondesse 
dietro la « politica del sorri­
so •. Tre giorni dopo, e sd 
giungevano addirittura ad av­
vertire Eisenìiowcr che stesse 
attento, che non si lasciasse 
incantare, che per canta non 
credesse alla sincerila di 
quelle manifestazioni, che di­
chiararono addirittura tal>e. 
quando il presidente d ;s-e . *n 
una delle sedute pomeridiana 
dei capi di governi, clic dopo 
aver parlato con tutti 1 mem­
bri dc ' Ia dclcfjacione s o r i c f c a 
coli credeva alla sineerìto di 
pace dei dirigenti dell'URSS. 
II New York Times u n , tot-

li fatto che [ìulganin viag­
giasse in macchina scoperta e 
a fianco di Krusciov se n'nn-
da.sse a pa.sseopio, pr ima che 
cominciasse la serie dei tem­
porali, sulle rive del Lemano, 
senza apparato di sicurezza 
attorno, accese anch'esso la 
fantasia dei oiornalisfi ame­
ricani. Vi fu chi, a corto di 
argomenti, uinetitò una storia 
che venne senz'altro attribui­
ta a Krusciov, secondo cut i 
sovietici avevano iifentato 
l'auto scoperta a prova di pal­
lottola. Vi fu anche chi, quan­
do Bulganin cominciò a cir­
colare in macchina chiusa a 
causa del maltempo, ne trasse 
la conclusione che lu politica 
dei sovietici era cambiata, che 
la conferenza per colpa loro 
si avviava al fallimento. 

I.«* fat iche «li l l i so iov 
Vi è stato anche chi ha rim­

proverato Eisenliower di aver 
lasciato ai sovietici il ruolo 
principale nel capitolo che 
questa settimana è stato scrit­
to a Gitierru: ma non era af­
fatto colpa di Eisenhotccr se 
quefjfi stess; clic gli muo ' -e-
l'ano questo rimprovero cor­
revano jioi ad ammassarci 
nella sala dove ; sovietici te­
nevano le loro conferente 
stampa. Ricordiamo ancora la 
prima, alla fine della quale 
doveva essere distribuito il 
tetto del discorso di Bulgi-
nin: ad una cattedra come 
quella in uso nelle scuole, 1! 
por fa ro re sollet ico, /liscio! ' . 
fronteggiò una vera e oropria 
marea di giornalisti, il triplo 
almeno di quelli che si erano 
recati alla conferenza stampa 
di llagcrtp Ed alla fine, quan­
do renne distribuii'» il dis-ror-
o rf, Buluanin. i qua t t rocen to . . . , . . . . 1 - . . 11/ i t | u i M i ^ u i i n i . 1 i i i d i i i / ' n t i n i 

tolmeo, con l a n a di eh. .u ' | ? a , | s f | (hp a t f f j ì ì a y r „ w tn dello scandalo. r)i« 

-fa co •vi 
nel corso di 011 
riqgio . 

oli 

• • 1 f,t' 
pouf 

uomo rer-.it Ilì^ctoi . eli" 
•1 trovo stretto \ra i oiOrvaV-

O ^ ^ ^ E X I M : ^ © ) JI3IB]IDX,9-^3!BJBC!J>^^,TI:CI'> 

La settimana Radio Tv 
A l c u n e b u o n e i n i z i a t i v e 

La TV il aliena ha concimo 
recentemente — ti d*ce p°r 
cor.'critire l'attuazionif d* la­
vori di ammodernamento ve­
gli studi di Roma e di Mila­
no — clcuni accordi con orga­
nizzatori ed impresari teairz-
h per riprese - esterne - di 
«•peffocoli ed arrenzmenti cr­
ostici di notevole interest 

In Virtù di filli cccon.'i : :c-
Iespcirarori, dopo c re r r.S'i 
stiro ieri elle npre«<» dede 
spettacolo deH'Arnonrar. Dan 
ce Thestre del Piccolo leatm 
d: Genova, avranno modo d-
cedere questa seri dall'Arene 
di Verona il secondo etto del­
la Carr.-.pn ai Bizet. r lei *era 
del 26 dal Teatro Verd* del­
l'Isola di San Giorgio m Ve­
r e n a Lo òaiuffe rhiozzottc 
d» Goldoni nella esecuzione 
arila Compagnia diretta da 
Cesco Base'jQio. Qmnd, la se­
ra d^l 25. Il mercan.e di Ve­
nezia di Shakespeare con Me­
mo Benassi. il 4 agosto l Aida 
dalla Arena di Verona, I"S 1 
balletti giapponesi Ktouki dal 
Parco di .Verri, il 19 dal Chio­
stro dei Cappuccini di Verona 
Assassinio nella cattedrale di 
T S Eliot ancora con Memo 

lì, nr-s*. Q i t ' ; ' o pT ma', o ed 
1. ilii'O Per rf.'.Tnb'e -1 cn-
T-i'j-r 'T'o Arm. i i di Coc'fiu 
Y.V.pi -1 C>...r.-> di .S'ofor.V e 
ti: iVre- 'a . d r»::lr::.> I.-..-.ze­
lo -szz-i-ro di Prokofif-fj 

I La tj-.a'.-iT-i tìfl'e e*eaiz:or,i 
I ' r v di ro'cole . i .oT'a. la 
j b ' ; > : ; i de ;U tr^ncr tn e 1-
1 e«ce hzr"o VOTO fir,no di 

Ì
aneti cr)e;r,:rol drl!.- e itcn-
f~hc p-.TI'V 'OTpmr r>er 1 
ielespf'r.'o^K e ••*.' co TVH-

I fj,:»no roW.*.<--i ' V i T d i r -
| c?n: nella TV. 

Ci ni;a'i"iT.f) TI;: ri."- rpie-
*?'* •ii'-'cr r e rena :ro prfe 
p u spetto .Voi roTtemmo do 
t ere; CMVircre che si rerrlz-
no vecessaK laror: di ammo-
derri'.men'o per •oo'er usu­
fruire, finalmente d> buoi' 
spettacol, tfier.'i'' 

» Zi-
Muùcht pepateli 

t ' i r , -teirn.r.ziort p i r . c a 
I ire m- r::.« Ir. tr .= iv.sr.a~-> 
Musica popolare xtal.ana a cu 
-A di G ; o " : o X.itr-ittti. m ori-
d.i s>:o\.edi alle 21 sU Pro 
c n m n u Nazionale. Lot t imi 
scelta dei brani, la zeziu ni'A 
della loro esecuzione fanno d. 
?-ttisica popolare italiana uas 
rubrica di sicuro ir.cresse *• 
di noievolo \a lore CJ.turale 

Il Festhcl ImtrrwQtiomcle 
itila canto** * Veutzia 

R . l y . i c\.. :*"* p'ir*i.w.p'i/ài.i' 
r. iziou ..1 • jutl .e di I\i..<.. 
r'r.iri.-i.i. II o. AuJ ' rr . , lu>-
- f n b . i r - i . O ..ndi. ii Fe^t.va. 
I.-ti-m .7. or. ..? deli.-» can^oa'' 
che .:uz. < o_^i a Venezia h ì 
d >v .; > sjh.r • anche la d< fe-
/.o.ie o. »..'mi c«n:.»rì*i che 
..i un pr.rr.o tempo ave»*a*jo 
j--.o"a.-i"i ' • ioro i.re^fnz'j A 
p'.r 'e (j-.-'l.» di .^cn.l.e To-
<:.:•.:;. »ì ">*. u'i ali» ?o"i".~ be-

e ripiccoe cbt 
.^uoao orm»": 

- e : 

la mmift ^*.i-
C O - l T ì i J . - - . 
r.oìTi - d.\ 
none de.-.- . montar-» l'amen­
za. b^n più ^rave. dei nom" 
più sro^-. della -.strijadra-
fr..r.c-.;e: Chìrics Treaet . Yves 
Mor.tand. Edith P:af. Xe;:-jno 
ai loro sa r i infatti a Venezia 

Allo s'ato attuate delle co­
se l'Italia sarà rappre^ .Va ì i 
dall'Orchestr » delia Canyon* 
diretta d--l Maestro An^. i r . i 
-s da: cair .r . t i Car'a Boni. I.u-
e:a Mann ucci. Gino La:;!.a * 
d .1 Quarte:: * Cetra. I titoli 
de.ie canzoni ita'-iar.c s.ino 
Perché, IM voce del cuor» 
Stornello d'amore, Si^no Pro 
fumo minoro 5, Vecclua Eu­
ropa. La RAI ha assicurato ili 
code^arr.e.V.o sul Sec-o.ido Pro-I 

^r.-nrii . p.-r t.i 
n n,< a.v-, 24 . 
^ . } *jl:e 22. 1 - i.>..M '*() pe 
! f . •• ii 1 i.e ..:. • i-.?0 I.-» 
Tr".. \:-:o:>» -* .r.t pn--. '.*-• mer 
.-ol. di <• ;„»,-,•-, ,..e *-2 
Vi consigliamo 

MUSICA- D.im"-.:n 24 :u 
-.: > -il.. 21 .-Vi (Te.'/-> Pro-
dramma): Jrcu ti Terrib:.'*» di 
Rim=ky Kir-.ikoff con Bor.-
Chris-off D.r.'.-or»- \ ' I M S^n 
zo^~o 

Danr-'i!.'-'. 24 :.!> 21 2.i 'TV> 
:- c.ii .-i ' i i ' .ci 'o 1 :(•".*.-» d^l'a 
Ar--.: i d. Veron •. S«»cnrJo 
T« :r.po h Carmen 'li .t:zet co» 
f;...".ie"-» Sur.; l i a • » Di'-fV.o-
r<- An'onmo Vo'.t 1 

Mercoledì 27 a.V _'I -"Pro 
dramma Nazionale •* Manon 
ì: M.is?f-r.ct con Re- .-.aa Car-
'.-ri Diretto.-- Alfiv.-' > S'mo-
r."t"o 

Giovedì 23 Inailo a' e 22?.0 
'T t rzo Programma;: Apo.ton 
M'isancte. balletto -r. T.ie qua 
dri 0: S:r.»wi.iiVy Or»h?«*r:i 
Sinforiica di Rom . i - . ' a KA» 
à.r t t ta dall'autore 

Sabato 30 alle 20 "0 «*»Vr.»n 
do Pro5ram*na>- Tur.-ndot d 
Giacomo Puccini U:r?:tore 
Nino Sanzo^no. 

PROSA E CINEMA: Djme 
nica 14 aile 17,23 'lez/o Pro­

orrore at-iiu M-U..U...». [sola s, prer .p i fa rouo rome »n 
Eisenhoiver aveva detta ft"«'-!.0» 

jicr heu du - •-'•••• 

, sf> e fa parete, tenza una v'a 
\di Ma m pò A Unger fi la co-
: -a •.•piacque, tini non c'eri 
nulla da fare. 1 M>vistic'> iute-

( r e i sano ai r/ioriialisf i. C>sj 
emur iiif'Tessano ni ginevrini, 
più di tutte !•' altre deleoc-
zìou' n>es*e ass'emr E non 
per caso r a loro che va tn 
arar narte il mento per :l 
successo della conferenza di 
Ginevra, poiché ;or>o stati e*'i 
ehc hanno r e r m f o . con più t e ­
nacia degli altri, ì punti di 
contatto prima di quelli di 

I 

. . . . . dai tzraTTimj) P-*r:ro!o di TicbarJi . _ , 
i-:.i! li Vi ! H;uhes. Re ? :a di P . - " . . '.Ta: \dirergenza. Ed e stato grazie 

serano Taricco a questo procedi"-, eri to. cc-
Lunedì 25 ;.:.c '1 Z'i i T V . i jccffafo rfa tuffi, eh? la confc-

Comic.i ;ìi:-:7e 'fi.ni- ?es 'a 
p;in*at.a- :1 por-.)a..^£!:c. di 
Ch.arìo* 

Martedì 20 al i - 21 25 a ' v ) 
dal Festival Intcrt-azior-.a:. 
de! Teatro in Ven-z.a l^ b i 
ntf" a.iozzolte ì: CiTlt Go 
do^i ron Cesco B .5»- ' io . \:r 
Nm.h: . Rina Fran^-h ' t i . F ' s -

renza di Ginevra hi potuto 
chiudersi con un co-i grande 
successo 

FMIMO SARZI AMADF/ 

CINEMA 

L'angelo bianco 
E' la continuazione u i r t " , 

di / figli di ne t t ino , e ide.de v. 
Catene e Toriiunfo E' ìtKÌun-
biamente 11 pcn«ioie f-;, t . f i 
i film citati. Perché, <-e in (piti-
li c'era un umanitarismo reto­
rico da romanzo d'appendice 
che li renieva -impat.ci ..1 
grande pubblice, 1:1 questo e è 
.solo l'artificio, il tentativo con­
tinuo di ricorrete d mezzuc­
ci più ovvi e scon'ati pei ren­
dere .. torti . un.» vicenda che 
non sta in p ic i . In poche pa­
iole la trama e qiies'.c Lui .. 
'Yvonne S.in-on», la donila 
..mata dal l ' indi : . ICN' «Amedeo 
N':i7zaril in / /tali di iif^uiio, 
dopo la morte d-_l loro figliolo. 
.«i e fatta monaci Un aioiti". 
l'iiiKORnere inrontr.* una donni 
eh" somiglia in molo imp:e -
stonante .1 Lui-.i e che <i esi-
hi-ee in spettacoli .i, vnrui.i 
Que-t.i donna dà nll'iiiRcgn-'c 
un fiRlio, ma paco dopo muore 
La vera" I.ui-a r i m a n a in con­
vento e il bravuomo resterà 
solo, consolato pero clnll aff». t'e» 
del fiRlio. (ìli in:erp*e*i sono 
costretti a compiere forzi no­
ti voli per di» e uni ri-rt 1 eliciu­
ta a personaggi da r. manzo 1 
ftlme'M. La »-eRl . e 'i R.iffe-!-
!o Mii'araz/.o 

Il cali è* tlcl porlo 
Dramma .un >ro.-o-poli/ie.-L.> 

nttib entato in un porto di m 1-
re; ne sono protaRoni-ti la m.<-
tura proprietaria di un cafii-
ii suo amante, cor.v uto se,../., 
colpa in una I =̂ a vieen/.a .1. 
contrabbando; un ^iov.me t 
oerfido avvocatili > lesponaatii-
1<- di questa ingiustizia; e u: . . 
.spo.-ifiii Jegs*'"" • e .'!\et'.,t L" .-
trigo è piuttosto rnacchiro-o . 
fiacco. Una rea 1. zza/io rie pn'- . i 
e anonimi sotto og-ii pini' • •:. 
vi-^tu contribui-c- ,.d acc 1 . e-
re la noi 1 de'.Io <-pe*:a*o-( 

Gli interpreti sor.o. V:vn:.e 
Romance. Arniand M.s ' r - ' . 
Ma-ia P n C.-iho. Ph lippe I.--
maire <» Gianni C l o i L.» r--j; 1 
e di Robert BibaI 

Cavalcata ad 0 \ c-̂ i 
«Cavalcata ad Ove-* • e un 

interessante fdni western, iht 
si in«erirce nel l'.ioiie più ori 
ginale e anticonformi-ia <i 
questo genere. La -tori.i ih» 
es«o narra, s'impernia -a . < >•: • 
fhtio fra un a.i»\.»r.t -.-.vi - <• 
mili tare che, io nnn - u-1:.-
sua mis^'one, vuole curun «:-
che gli md:a:n e j . , ' ; r- . : ^;!.-
ci.ili super.or;. 1 rjua'. . e - ' . - -
dei andò 1' -u 1 att..„„ ^—.• • • 
i • c o r i t - ; - o •-•Vi 1 < • 2. : t .:• 
-Liphn.i rr.il.taie • 1 pr» ; -...zi 
ra / / ia l : . 1" o-te^^-.T-o .-••) - ; ' 
compito l5*-n^he 1 ••••--,•-> -i-
r innega t i »d un *n-i-*. :• 
giovane m ' i l . f i r->-c .'.hi •.-" 
a ' a re n r e v a k r e M --. . ar •-
z-one dei tappnr* -an: «ni f . 
gli e-p-ment: dell-- •••;« r «z/t 
cont r ibu'-ndi .1 r.*taD:l.i- L. 
pace, mes-a .11 uer.co'.o e -
b.anen*. 1 quali vorrebbero ;rr-
ped'.re ad una tr ibù ir.3 in.1 

minacciata d.» una ep-.den.ia e 
malaria, d: trasferirsi in i-n a. 
tra r i ser \a . Pur ~-TZ3 nr .ur-
c u i e ai tradì.-.,.r.a.: t:"f^-». 
spettacolari. ^'.. -cer.e».^ a*.... 
de! f:!m hanno saputo r r - ' t i ­
re :. fuoco ur- arr.b.--.*-s r...'.-
tare . ;»! di fu >r; d e ' l : -.rtrT. 
cor.v er-zionali e celebra* \ :. -c -
mur.t ^ rr.r.l'i we-tern. I". . '»; -
s-\ P".i:l Chò-Iso*. -< - : e-" » 
:~>r> : r-.~'irra*a me-- ere D -
srreta la rec.taz.^r.e A: R c r » : ' 
F r a n e . Der.r.a F.eec:. Ma-
Wvr.n « Ph:l Care-. 

Vazzoier Re-'-. V. rj--lo I.-» | 
àoviri | 

Venerdì 2^ a...̂  2t ."'> f l » r • 
zo Programmi>. Co't~ 1» fo ; 
olie di Gius-'pp- G.-.'osa co: J 
Rir.a Morelli e R v i . - , Lir»" I 

Venerdì 29 alle 21 2> <TV» 
V. mercante di v en^j-u .li .->-.a ! 
k^spe^re eo 1 Memo r»en:.ss 
Giorgio De Lui '* T7omo:,. 
Valli. Anna Mar . i O •»m«-rt ' 
Re^ia di Mario F»-r.-ro 1 

RAGAZZI: Merco'-11 l~ al , 
ls 17..70 'TV» Co. ta - . ' e* ' - n ;g 
dell* E-.ct-'lope.- a B-i :a : r . :c . I 

Venerdì 2*> a..e l . o f \ "> 
Sussi C Biribissi * D :^V Ip 
pennini clic Ande j 

VARIETÀ': Lui-*il ''l ali-i 
22.45 (TV); S a t i n o i-.;:-:e»j 
'spettacolo di rivis*^» -u r»a* ' 
•ini a rotelle dal r.-ro It i . icv! 
:n Roma). , 

RICORDATE 

Il conteiiipoL'aneo 
è ìf più importante 
settimanale ài cultura 
che si pubblica in Italia 

Il giovedì in ogni edicola 

http://meridion.de
file:///i-Mita
http://itahr.no
http://giov.nu
http://ti_.it
file://'/scrrato
http://rer-.it
http://iv.sr.a~
file:///alore
file:///dirergenza
http://ide.de
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La vita degli edili 
Uno dei brani più b e l l i d e l ­

l ' a m a r o film di De Sica « l / m -
bcrto D . » è certo q u e l l o d e l l a 
corsa i n tram attraverso Ro­
ma, c l i c i l v e c c h i o pensionato 
fa a l l ' a l b a d e l g i o r n o J i r l 
quale ha d e c i s o d i u c c i d e r s i 
per metter fine ai s u o i g u a i . 
S o l f o i l c i e l o b r u m o s o sfila­
no i grandi, squallidi fabbri­
cati della periferia con le fi­
nestre ancora serrate; ad una 
fermata q u a l s i a s i salgono sul­
la vettura due operai edili, 
e , n e l p e s a n t e s i l e n z i o d e i 
iram semideserto, l'uno mor­
mora all'altro: « C i !w 'n son­
no la matina...». 

. A b b i a m o v o l a l o ricordare 
questa scena perchè essa sim­
boleggia quasi lo s q u a l l o r e , 
/ ' o p p r e s s i o n e , la m i s e r i a , la 
pesante fatica d i e « e p u r i n o la 
vita degli edili e delle loro 
famiglie. C o m i n c i a c o s i ogni 
g i o r n a t a d e l l e m i g l i a i a e m i ­
g l i a i a d i e d i l i r o m a n i , q u a n ­
d o . d o p o s e t t i m a n e o m e s i d i 
t r i b o l a z i o n i , r i e s c o n o a t r o ­
v a r e lavoro. Un viaggio i n 
tram, sballottati da un cupo 
all'altro della città, ancora 
stanchi della stanchezza del 
giorno prima, con le o s s a im­
pregnate dell'umido d e l l a b a ­
r a c c a n e l l o q u a l e v i v o n o , c o l 
c e r v e l l o t r a v a g l i a t o da mille 
pensieri — come paguro l'af­
fitto, come dan. da mangiare 
o comprare le scarpe ai ra­
gazzini, c o m e r i s p o n d e r e r i l -
"/(• domande sempre uguali 
della moglie — , " c o n l ' a n i m o 
oppresso d a l l e difficoltà che, 
a mula pena superate oggi, s i 
ripresentano s u b i t o , d o m a n i . 

A I c a n t i e r e c o m i n c i a i l la­
voro sotto il sole che si fa 
sempre più cocente — ed è 
una fortuna, perchè la pioggia 
significa disoccupazione — , ' 
lassù, s o s p e s i T i e l l ' a r i a , a 
d e m o l i r s i spesso la terra sot­
to i p i e d i , s e m p r e a r i s c h i o 
d e l l a v i t a . Ogni tanto è un 
urlo disumano: e l ' I n d o m a n i 
i g i o r n a l i s c r i v e r a n n o d i u n 
nuovo infortunio mortale. A 
mezzogiorno u r l a n o le s i r e n e : 
c o s i , fra la polvere che am­
morba l'aria, si siedono sul­
l'asfalto e mandano gin uno 
sfilutino, sotto lo sguardo di­
stratto dei passanti. Poi, di 
nuovo al lavoro, con i nervi 
tesi: un momento di debolez­
za, una v e r t i g i n e p o s s o n o es­
sere fatali. A sera, sfiniti, si 
riprende i l tram, si rìattra-
versu la città, si ritorna in 
quell'angusto spazio dove la 
famiglia vive a m m u c c h i a t a . 
E, di nuovo, il malore, d e l 
b i m b o , l a m o g l i e c h e n o n sa 
come fare la s p e s o , l ' a c q u a 
che. m a n c a : u n a g i o r n a t a d i 
fatica non è . servita neanche, 
spesso, a procurare quanto 
serve per la cena « bisogna 
stringere la c i n t o l a . D o m a n i 
s i r i c o m i n c i a e s a r à lo stesso. 

M i g l i a i a di u o m i n i , c o n . l e 
l o r o d o n n e e i l o r o b i m b i v i ­
v o n o c o s i n e l l a n o s t r a c i t t à ; 
attraversano ogni giorno que­
sta Roma v i e r a u i p l i o s a , c o m e 
estranei, costruiscono case 
che non sono loro, producono 
miliardi che non vanno t i f i l e 
l o r o tasche. E perchè questa 
vita cambi, per avere alme­
no una tavola a c u i s e d e r s i 
a mezzogiorno, per non tro­
varsi sempre d i n a n z i a l di­
lemma: andare, a p i e d i o t o ­
g l i e r e altre centinaia di lire 
alla famiglia, non mangiare o 
togliere altro pane di bocca 
ai loro figli; per questo e s j j 
f i g g i s o n o i n lotta e martedì 
sciopereranno per 24 ore, 

Dall'altra parte c i s o n o i 
« p a d r o n i » . i « g r a n d i » del­
l'edilizia: coloro c h e g a a d a -
g n a n o c e n t i n a i a di migliaia 
di lire su ogni vano costruito 
d a g l i o p e r a i ; c o l o r o c h e c o m -
p r n n o i t e r r e n i a 7 > o c h i s o l d i 
r l i r i v e n d o n o a m i g l i a i a d ì 
lire il metro quadrato: colo­
ro che mantengono il prezzo 
degli appartamenti alle stel­
le, gli affitti a un l i v e l l o c h e 
p o c h i s s i m i possono sopporta­
re. Perchè questo r i s i r e i t o 
gruppo di persone possa con­
durre una vita sempre più 
agiata e p o s s a sedersi dinan­
zi a una tavola riccamente 
imbandita nello stesso mo­
mento in cui gli operai man­
giano sul c i g l i o del marcia­
piede, m i g l i a i a d i famìglie di 
lavoratori debbono soffrire, 
migliaia di famiglie d i roma-
ri'' debbono vivere con l ' i n ­
c u b o d e l l ' a / f i M o o dello sfrat­
to o ai margini della città, 
i t i c a t a p e c c h i e , i t i grotte. 

Ora vi è una lotta, perchè 
i « g r a n d i »• d e l l ' e d i l i z i a nega­
no agli operai q u a l s i a s i mi­
glioramento. Chi avrà suc­
cesso? La durezza della vita, 
ic difficoltà quotidiane, la 
fatica non hanno mai piega­
to gli edili romani, non li 
hanno mai ridotti alla dispe­
razione: essi hanno sempre 
trovato nel loro a n i m o gene­
roso la forza che è propria 
della gente del popolo, la for­
za che li ha sempre portati 
a essere alla tesja di tutte 
le battaglie popolari. 1a forza 
che li spinge, ogni sera, nel­
le s e z i o n i c o m u n t s i r o socia­
liste a lavorare, a dirigere 
gli altri lavoratori. 

Oggi che essi sono in lotta 
contro chi accumula miliardi 

s t r a p p a n d o l i al b i l a n c i o d i 
c e n t i n a i a d i 7 / i i g l i a i a d i fa­
miglie romane, tutti i lavora­
tori, che l i conoscono e li 
amano, che sentono la pro­
fonda, umanu giustezza di 
q u e s t e battaglie, sono con lo­
ro. Per quanto lunga v aspra 
possa essere la lotta, gli e d i l i 
o t t e r r a n n o c i ò c h e c h i e d o n o . 

GIOVANNI CESAREO 

Convegni dei segretari • 
delle cellule aziendali ; 
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Messaggi di conloglio 
per la morte di Grieoo 
V i v a e m o z i o n e «• c o r d o g l i o 

p r o f o n d o li;i s u s c i t a t o f r a i l a ­
v o r a t o r i r o m a n i l a m o r t e d e i 
c o m p a g n o R u g g e r o C r i c c o . U n 
t e l e g r a m m a f i r m a t o M a i n n i u c n -
r i , M o r g l n , M o r o n e s i , C i a n c a 
e C r i s m a n , c o m p o n e n t i l a s e ­
g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o d i R o m a , è s t a t o i n v i a t o 
a l f a m i l i a r i d e l c a r o c o m p a g n o 
s c o m p a r s o . U n a l t r o m e s s a g g i o . 
f i r m a t o P o c h e t t i , P i e r s l g l l l l . 
P i z z o t t i . M o s s i . C e s a r o n i . e 
A g o s t i n e l l i , k s t a t o i n v i a t o a i 
f a m i l i a r i d a l l e s e g r e t e r i e d e l ­
l a F e d e r b r a c c i a n i i r o m a n a , ' 
d e l l a F e d e r m e z z a d r i , e d e l l ' a s ­
s o c i a z i o n e c o n t a d i n i e v i t l c t i l -
t o r t . L a s e g r e t e r i a d e l l a C d L 
h a i n v i a t o i n o l t r e u n t e l e g r a m ­
m a a l l a D i r e z i o n e d e l P a r t i t o , 
d e l l a q u a l e i l c o m p a g n o O r l e ­
r ò e r a m e m b r o 

I.K INDAGINI SULi: ASSASSINIO DI CASIELCANDOLFO 

Undici giorni: nulla di fatto 
ftitroYutc ttitlo le scomparse — Mutismo dei Funzionali — L'album della 

Lago — L'arma del delitto — Gli esami della polizia 
soddisfatti — I n ennesimo < assassino eoa l'esso ^ 

Culla del 
seienliliea - Interrogativi 

C ' è s t a t o u n h e l l o s p i r i t o c h i ' , q u a l c h e d e c i n a d ' a n n i f . i . 
h a s c r i t t o u n l i b r o s u l l ' a r t e i l i p a s s a r e p e r l e v i u z z e i l i 

{ K o i n a p r e n d e n d o II f r e s c o , p u r d u r a n t e l e o r e i l e l l . i i a -
• n i c o l . 1 . N e l l a R o i n . i d ' o g g i , c o n q u e s t o c a l d o a f o s o , n o n 
) r e s t a n o c h e I p o v e r i v i g i l i u r b a n i :\ t e r g . - r s l i l ^ j u d o r e 

n e l l o . s q u a l l o r e d e l l e . s t r a d e d e s e r t e 

« S i a m o e s a t t a m e n t e a l p u n ­
t o d i p a i t c n / a — <i d i c e v a i e r i 
u n f u n z i o n a n o <l: p o l l i l a . — 
T u t t e l e r i c e r c h e , t u t t i i t e n ­
t a t i v i , t u t t i g l i a p p e l l i s o n o r i . 
s u l t a t i v a n i : s i a m o a n e o i a a l l a 
c a c c i a d i u n i n d i / i o c h e s i d i ­
m o s t r i v a l i d o • . P o c h e p a r o l e 
c h e f o t o g r a f a n o la s i t u a z i o n e a 
q u i n d i c i g i o r n i d i d i s t a n z a d a l ­
l a s c o p e t t a d e l e a d a v e r e n u d o 
e d e c a p i t a t o d e l l a s c o n o s c i u t a 
d e l l a g o . N e l l e m a n i d e g l i i n ­
v e s t i g a t o l i c h e t e n t a n o d i d i r a ­
d a r e i l m i s t e r o n o n <• l i m a s t i ) 
n u l l a , o l t r e a g l i e l e m e n t i t t o -
v a t i d a l l i i p o l i / i n s c i e n t i f i c a n -

.i q u e l l i d i ' l . - i v i i U m e . P a i e p c -
>(» c h e u n a s u a a m i c i , l a .•.•igno-
i i . n a C o n c e ! l a . i u b b i a , e c e n -
t e m e n t e i n t r a v i d i i;i u n h a r d i 
v i a d e i C i a c c h i i m - n t i c s o i b i v a 
f i e t t o l o s a n i e n t e u n c a f f è . 

C o n ' u . ' K j i i i ' l ' A N S A n a t l i r . i -
n i ì ' t o i e r i s e r a a l l e o r e l .oO c h e 
l a p o l i z i a eli C ' i r r i r a s t a i n d a -
;.ii d o . s u l l a s c o m p a r v * d e l l a 

M a r c l i i n i 

L a . M . w ' c h i u i — .lit.'i i ' i i i i i ' ' -
t r i e 'IO, c o n i c a p e l l i e o c c h i 
e a . s t a n i e d i . . o i p u n i t i t i . . ì o b u -
s t a — e o n i e a b b i a m o p u b b l i c a ­
l o a v e v a l a s c i a t o ì a p r o p r i a 
a b i t a / i " . ' » ! * a l c u n i n i e . - i o r s o n o 
d i r e t t a a R o m a , o v e d o v e v a g n a u l a n t i c s s c i i / i a l m e n t e il . . 

m e c c a n i s m o d e l d e l i t t o . T u t t e n u z i a l e m . l a \ o r o r u m . * ( I o ­
l e p i s t e s o n o f i n i t e n e l l e s : , b - | ' n ( - i ! u - « « - a c o o m p a g n a n a o - . i p i p ­
i n e m o b i l i d e l l ' i n i e i t c / / . i , d e g l i \e^*iv i i u e n t 

i n d i z i i n c o n s i s t e n t i ' ' ( l " ' " ' 
, , . . , , , . ' • ( ' l i S a r d e g n a , e c h e l a s c i o 
P i e n d e t e , a d t -,<-mpn>, il c a ­

p i t o l o i i g u a r d a i i t c i l e n t u t i w 
p e i d a i e u n n o m e .• q u e l L O I -

a d u n u o m o c o n 
t r a s f e r ì i n i / . i a h ' i e i ' -

. C a r ­

ini s d a z i a t o , ih« m a t e a n e o i a 
n e l l e c e l l e t t e d i 11 " o b i t o r i o . N e l ­
l a g i o r n a t a d i e u . n o i s t e s s i 
a v e v a m o s e g n a l a t o l a s c o m p a r ­
s a , a v v e n u t a i l ."> l u g l i o d i u n a 
g i o v a n e d o n n a , I l i a R i t a M a r -
c h i n i , n a t i v a d i M a s s a C a r r a r a , 
i c u i c o n n o t a t i < "i r i s p o n d e v a n o 

Destituito a nano 
il collocatore comunale 
I l c o l l o c a t o r e d i F i a n o n o m a ­

n o , i l f ) 4 e i i n e G i o v a n n i P a c i o t t i 

c h e , c o m e i l e t t o r i r i c o r d e r a n ­

n o , f u a l c e n t r o d i u n c l a m o ­

r o s o s c a n d a l o c h e m i s e a r u ­

m o r e l ' i n t e r a c i t t a d i n o è s t a t o 

d e s t i t u i t o d a l F'UO i n c a r i c o . L u ­

n e d ì s c o r s o i l P a c i o t t i i n v i t ò 

u n a g i o v a n e d o n n a d e l l u o g o 

n e l s u o u f f i c i o , p r e n d e n d o a 

p r e t e s t o i l d i s b r i g o d i a l c u n e 

p r a t i c h e . M a l e i n t e n z i o n i d e l 

c o l l o c a t o r e e r a n o m o l t o d i v e r s e 

e l a d o n n a , s e n e a c c o r s e b e n 

p r e s t o . 

D i f a t t i f u v i s t a u s c i r e s c o n ­

v o l t a d a l l ' u f f i c i o e d i r i g e r s i i n 

p r e d a a l l e l a g r i m e v e r s o c a s a . 

P o c o d o p o , i l p a d r e d e l l a r a g a z ­

z a a f f r o n t ò n e l l a p i a z z a d e l 

p a e s e , i l c o l l o c a t o r e c o m u n a l e , 

p r e n d e n d o l o a s c h i a f f i . 

D o p o l a d e n u n c i a d e i c i t t a ­
d i n i d i F i a n o , g i u s t a m e n t e i n ­
d i g n a t i , d e n u n c i a r a c c o l t a d a l 
n o s t r o g i o r n a l e , , l ' U f f i c i o r e g i o . » 
n a i e d e l l a v o r o h a s o s p e s o 11 
P a c i o t t i d a l l ' i m p o r t a n t e i n c a r i c o 
e i e r i i l n u o v o c o l l o c a t o r e d i 
F i a n o è s t a t o i n s e d i a t o n e l l ' u f ­
f i c i o . 

O r a s i a t t e n d e c h e a n c h e l a 
C o l t i v a t o r i d i r e t t i b o n o m i a n a , 
d i c u i i l P a c i o t t i è s e g r e t a r i o 
c o m u n a l e , a d o t t i a n a l o g o p r o v ­
v e d i m e n t o . 

UN NUOVO GRAVISSIMO INFORTUNIO IN UN CANTIERE 

Orribile morte di un manovale 
» -

precipitato da una impalcatura 
E' deceduto pocìii minuti dopo il ricovero uW OH pedule di 
Sunto Spirito - // tragico fatto è avvenuto sulla via Cassia 

A l t r o . s a n g u e o p e r a i o e s t a t . i 
s p a r s o , u n m a n o v a l e è d c ' ' . * -
d u t o i e r i m a t t i n a a l l ' o s p e d a i p 
d i S . S p i r i t o p e r l e g r a v i f e ­
r i t e r i p o r t a t e i n s e g u i t o -id uni 
c a d u t a d a u n a i m p a l c a t u r a . 1 ! 
m o r t a l e i n f o r t u n i o s u l l a v o i o 
è a v v e n u t o a l l e o r e R.'.H) n e l 
c a n t i e r e e d i l e d e l l a d i t t a C o -
m a g e c h e s o r g e i n v i a d e i A l e l -
v e / . z i n e i p r e s s i « i e l l a C a s M a e 
n e è r i m a s t o v i t t i m a i l m a n o ­
v a l e E l i s e o P a s s e r i d i 3 7 a n n i 
a b i t a n t e a l c h i l o m e t r o 2 7 0 0 d'.-l-
l a v i a T i b e r i n a . 

11 P a s s e r i v e r s o l e o r e K è 
s a l i t o s u u n a i m p a l c a t u r a i l 
t e r z o p i a n o d e l l o s t a b i l e i n c o ­
s t r u z i o n e p e r e s e g u i r e a l c u n i 
l a v o r i . A d un e e r t o p u n t o i . n 
•suo c o m p a g n o d i l a v o r o , c h e s i 
t r o v a v a p o c o d i s t a n t e , h a u d i t o 
u n u r l o a g g h i a c c i a n t e . V o l t - i ­
t o s i h a s c o r t o i l P a s s e r i p r e c i ­
p i t a r e n e l v u o t o e a l i l o s c i a r s i 
n t e r r a , c o n u n t o n f o t r e m e n ­
d o . 11 l a v o r o c h e f e r v e v a n e l 
c a n t i e r e s i è i n t e r r o t t o d i c o l -

Aggredito e imbavagliato 
dal creditore e dall'amica 

Si è liberalo dopo lunghi sforzi - La 
donna è siala arrostala più tardi 

M i c h e l a n g e l o A r d i t i v e n d i t o r e 
a m b u l a n t e d i 2 2 a n n i a b i t a n t e 
i n v i a T o r p i g n a t t a r a 1 1 7 s i è 
p r e s e n t a t o l ' a l t r a s e r a a i c a r a ­
b i n i e r i c o n i l v o l t o r i c o p e r t o d a 
c h i a z z e s c u r e e i v e s t i t i s t r a c ­
c i a t i . A n s i m a n d o , i l g i o v a n e h a 
r a c c o n t a t o l a b r u t t a a v v e n t u r a 
c o r s a p o c o p r i m a n e l l ' a b i t a z i o n e 
d i u n c e r t o A n g e l o P a n e D i n t o J i 
2 6 a n n i , i n v i a T e a n o 7 7 . 

L ' A r d i t i s i è p r e s e n t a t o a c a ­
s a d e l P a n e p i n t o v e r s o l e o r e 
2 0 p e r r i s c u o t e r e u n v e c c h i o 
c r e d i t o . 11 p a d r o n e d i c a s a ì ' h a 
a c c o l t o c o n l a d o v u t a d e f e r e n ­
z a , m a q u a n d o i l v e n d i t o r e a m ­
b u l a n t e g l i d i s s e i l m o t i v o d e l l a 
s u a v i s i t a , h a c a m b i a t o i m p r o v ­
v i s a m e n t e a t t e g g i a m e n t o . U n a 
s c a r i c a d i p u g n i è p i o v u t a s u l l a 
t e s t a d e l g i o v a n e v i s i t a t o r e , f i ­
n o a s t o r d i r l o e q u a n d o n c a ­
d u t o p e r t e r r a t r a m o r t i t o , è 
s t a t o a d a g i a t o s u u n l e t t o . l e g a ­
t o a l l e s p a l l i e r e e d i m b a v a g l i a - s - n 

t o . I l f o c o s o P a n e p i n t o è s t a t o 
a i u t a t o d a u n a d o n n a c i i e s i 
t r o v a v a n e l l a s t a n z a , t a l e F r a n ­
c e s c a P a c e d i 2 3 a n n i . 

F a t t o c i ò i d u e h a n n o a b ­
b a n d o n a t o l ' a p p a r t a m e n t o . L o 
A r d i l o è r i n v e n u t o p o e t i u o p o e 
c o n g r a n d i s f o r z i è r i u s c i t o a 
l i b e r a r s i d a l l e c o r d e ch"_' l o 
s t r i n g e v a n o a i p o l s i e h a c o n ­
s t a t a t o c h e , i d u e a g g r e s s o r i g l i 
a v e v a n o r u b a t o i l p o r t a f o g l i o 
c o n t e n e n t e 4 m i l a l i r e e d u n 
a n e l l o d ' o r o . 

D o p o l a d e n u n c i a d e l f a t t o , i 
c a r a b i n i e r i h a n n o i n i z i a t o l e 
i n d a g i n i . I e r i m a t t i n a l a P a c e 
è s t a t a t r a t t a i n a r r e s t o 

p ò : } J i o p e i a i s-i s o n o r a c c o l t i 
i n t o r n o a l c o i p ò e s a n i m e e 
s a n g u i n a n t e d e l P a s s e r i , m e n ­
t r e q u a l c u n o h a p r o v v e d u t o a 
c h i a m a r e u n ' a u t o a m b u l a n z a 

L o s v e n t u r a t o l a v o r a t i r e è 
s t a t o a d a g i a t o s u l l a l e t t i g a e 
l ' a u t o v e t t u r a è p a r t i t a v e r s o S . 
S p i r i t o a s i r e n a a p e r t a . I l f e ­
r i t o r e s p i r a v a a n c o r a , m a m o l ­
t o d e b o l m e n t e . Q u a l c h e m i n u ­
t o d o p o i l r i c o v e r o a l l ' o s p e d a l e 
i l P a s s e r i h a c e s s a t o d i v k t i e . 
N e l l a p a u r o s a c a d u t a a v e v a l i -
p o r t a t o l a f r a t t u r a d e l c r a n i o . 

U n a l i t o i n f o r t u n i o è a c c a ­
d u t o a l l e o r e 14 n e l c a n t i e r e 
d e l l a S o g e n e s i t o m V i a P r i -
s c i a n o Iti. Il m a n o v a l e O i o v a n -
n i H n s t l a n c i l i d i 4 1 a n n i m e n ­
t r e s t a v a l a v o r a n d o s u l s o l a i o 
d e l l o s t a b i l e , è c a d u t o a b b a t -
t e n d o . s i s u l p a v i m e n t o d e l p i a ­
n o s o t t o s t a n t e . 

I l B a s t i a n e l l i <"• s t a t o r i c o v e ­
r a t o a l l ' o s p e d a l e d i S . S p i r i t o 
e r i c o v e r a t o a v e n d o r i p o r t a t o 
l a f r a t t u r a d e l f e m o r e d e s t r o . 
I s a n i t a r i d e l n o s o c o m i o l ' h a n ­
n o d i c h i a r a t o g u a r i b i l e i n n o ­
v a n t a g i o r n i . 

Ucciso nello scontro 
fra pullman e moto 

P a o l o T r a n q u i l l i <H 2 0 u n n i 
O H M o : i l e ! ! b r o u l o d e c e d u t o i e ­
ri s e r a n i l e 21 a l P o l i c l i n i c o UNH 
VI- e r a s t a t o r i c o v e r a t o a l l e o r e 
i n 

Il T r a n q u i l l i , m i l i t a n d o u n i i 
m o i o e i r l r t U i c o n n b o r d o L u i ^ i 
P i e r p a o l l d i 4 6 a n n i d a M o n t e -
l l t / t e t n . è « m i n t o a c o z z a r e c o n ­
t r o u n p u l l m a n d e l i a tfittu S a ­
l i n a n i K m 3 8 d e l l a v i a S a l a r l a 

l ì P : e r p o o l i è a l a t o r i c o v e r a t o 
a l P o l i c l i n i c o e g i u d i c h i c i x u a -
n b . l e i n 3 5 f i o r i l i 

L'n a . t r o i n c i d e n t e m o r t a l e è 
« u o n u i u i n l o c a l i t à D u e c u ­
n e t t e p r e s - s o C * e r \ e t e r i . U n a n u -
:o:nob:' . t - h.« i m c r U s t o . u c c i d e n ­
d o l o ^ u l c o l p o , n e i p o m e r i g g i o 
a i i e r i . P i o f a c c i o n i d i 8 * a n ­
n i L a u t o m o b i l e , e f i e e r a g u i ­
d a t a <lnl 2 . V n n e M a r i o F i n i t e c i . 
M è O a t o « I l a t u g a 

Nozze 
«hi--;, . « . . e < i e 12 ;- . O a m p i -

<l««;..n r u r a i i t . o u : i . t : i n : i : a t n -
m n n ' . n d a l l ' o r i M a n v » R o d a n o 
i r o T . i w j j n i F r a n c o F: ' .o:a r A n ­
t o n i e t t a m R e n z o V.i-ruri xi\:s>-

t 

SETTE COLLI 

Dirottare il 328 
O h a b i t a n t i d i C o r v i a l e 

t e i n a 3 J 0 0 a n i m e ) p e r r a g ­
g i u n g e r e il c e n t r o d e b b o n o 
p e r c o r r e r e u n c h i l o m e t r o a 
p i e d i , c o i * d e b b o n o p a r t i r s i 

P i CCOLA CROXACA 
V i t t o r i * E - ' ? - « n - A " r i p o r t a * ^ V 3 , c h l „ ' r \ 

- C a m n i l r t l i - <"•> S , V i M i n i i n V u l t u r e l l i • 

d a v i a C a s e t t a M . i t i c i e p o i -
t a r s i , c o l s o l l e o n e o p e g g i o 
s o t t o l a p i o g g i a t o r r e n z i a l e , 
s o t t o l a c a n i c o l a o q u a n d o 
b a t t e l a t r a m o n t a n a , i n v i a 
l ' o r t u e n s e . d o v e p a s s a i l 3 2 8 
' i n v e r o , o g n i \ e n t i m i n u t i , 
n e l l e o r e i l i p u n t a , e o g n i 
( p i a i a n t a n e l l e a l t i e o r e d e l ­
l a g i o r n a t a ) . L a p o p o l a z i o n e 
d i C o r v i a l e a m e z z o d i c o m ­
m i s s i o n i , d e l e g a z i o n i , m i s s i ­
v e , a p p e l l i h a f i n o r a i n v a n o 
t e n t a t o d i e l i m i n a l e ( p i e s t o 
d i s s e r v i z i o d e l l ' A T A C . c o s i 
g r a v o s o , s o l l e c i t a n d o u n d i ­
r o t t a m e n t o d e l p e r c o r s o d e l 
32B f i n o a v i a C a s e t t a M u t ­
i c i . O r a u l i a b i t a n t i d i C o r -
v i a l e t o r n a n o n u o v a m e n t e a l ­
l a c a n e a c o n u n a p e t i z i o n e 
. s o t t o s c r i t t a d a b e n 1 2 0 0 c i t t a ­
d i n i , p e r c h è v e n g a p r o l u n g a ­
t o i l p e r c o r s o d e l 3 2 8 . C h e 
a t t e n d o n o ì d i r i g e n t i d e l ­
l ' A T A C a s o d d i s f a r e q u e s t a 
g i u s t a e t a n t o l o g i c a r i ­
c h i e s t a '' 

, o " o d o p o j , » r t o n i n e 
r . t i a 

l V i U o i n a . o v e e r a p . i i t o r n a ­
t a . ! i M t r e n i n i a v e v a . s c r i t t o 
i l i n a z i a f o r n e n d o i l s e g u i " . t . 

i n d i r i z z o ' v i a H o n t e l l i 2 1 . i n ­
t e r n o », 11 l l u g l i o s c o r s o a \ e -
v a s c r i t t o a u n a a m i c a l a b e -
g u c n t i - f r a s e . •• S o n o s t - m p r e 
v i v a , s a l u t i . U l t a - . C i r c a t r e 
a C ' i i m a i n o r «-oiu» i l p i d r e d e l ­
l a M a r c h i m m o r i i m a n o n f u 
p o s s i b i l e a v v e r t i ' - . ' l a f i g l i a 
d e l l a q u a l e n o n s i c o n o s c e v a 
p i ù i l r e c a p i t o . 

U n g i o r n a l e g o v e r n a t i v o d e l 
m a t t i n o , h a p u b b l i c a t o i e r i c h e , 
m o l t o p r o b a b i l m e n t e , l a v i t t i ­
m a e r a q u e l l a C e s a r i n a P a n -
n u n z i a g g r e d i t a a s a s s a t e e r i ­
d o t t a i n f i n d i v i t a , a l c u n i m e ­
s i f a , i n u n a g r o t t a d e l l ' A p p i a 
A n t i c a , n e i p r e s s i d e l C a n i l e . 
A p o c h e o r e d i d i s t a n z a , u n 
c r o n i s t a d i u n g i o r n a l e d e l l a 
s e r a h a t r o v a t o l a P a n n u n z i 
v i v a e v e g e t a n e l l a c a s e t t a 
d e l l a m a d r e , a C a p o d i m o n t e , 
i n p r o v i n c i a d i V i t e r b o , d o v e 
e r a s t a t a r i m p a t r i a t a d a l l a p o ­
l i z i a c o n u n f o g l i o d i v i a 

I d e n t i c a s o r t e h a n n o s u b i t o 
l e s e g n a l a z i o n i r e l a t i v e a d a l ­
t r e q u a t t r o d o n n e , t r a ; e q u a l i 
d u e I n e s . 

P e r q u a n t o , p o i , r i g u a r d a 
q u e l l a t a l e I r m a M o r e l l o , c h e 
q u a l c u n o a v e v a c r e d u t o d i r a v ­
v i s a r e n e l l a d o n n a d e l l a g o , 
s i e r a t r a t t a t o s o l t a n t o d i u n 
m a l i n t e s o : l a d o n n a i n f a t t i n o n 
e r a a f f a t t o s c o m p a r s a m a a v e . 
v a s e m p l i c e m e n t e c a m b i a t o a l ­
l o g g i o . 

S t r i n g i , s t r i n g i , s o n o r i m a s t e 
n e l l e m a n i d e l l a p o l i z i a s o l ­
t a n t o a l c u n e t r a c c e . L a p r i m a 
r i g u a r d a ì p e r s o n a g g i d e l l a 
b a r c a p r e s a m a f f i t t o d a l p r o ­
p r i e t a r i o d e l « P a r a d i s o • e l a ­
s c i a t a a b b a n d o n a t a d a v a n t i a l l a 
« C u l l a d e l L a g o ». L a s e c o n d a 
.;i n f e r i « e e a d u n u o m o d i u i r i 
c e r t a e t à v e d u t o d a u n t e s t i ­
m o n e i l 5 l u g l i o , n e i p r e s s i d e l ­
l a z o n a m a l e d e t t a , m e n t r e l i ­
t i g a v a c o n u n a d o n n a a s s a i 
p i ù g i o v a n e d i l u i . L a t e r z a 

Ritrovala la "lancila,, 
Iraiuqala ila mi sanlnario 

Il furio JIvvenne a S. Maria in Vultiirella (Ti­
voli) - L'oggetto è stato rinvenuto in Svizzera 

U n a l u n e t t a » m e d i o e v a l c 
v'.i a l t o \ a l o r e a r t i s t i c o r u b a t a 
n e l . s a n t u a r i o d i S . M a r i a i n 
V u l t u r e l l a n e l t e r r i t o r i o d i T i ­
v o l i . è sta»,» r i n t r a c c i a t a a L u ­
c e r n a p . - e s - o i a n t i q u a r i o K o f -
f l e r r 

Il p r e z i o s i o g g e t t o , d e l v i -
l o r e o i s v a r i a t i m i l i o n i , e r a 
s t a t o t r a f u g a t o e s o s t i t u i t o c o n 
u n a r i p r o d u z i o n e d a u n c e r t o 
O t t a v i o D i R o c c a _ c o m e h a 
a c c e r t a t o l a p o l i z i a — c o n l o 
niutr> d i d u e a n t i q u a r i d e l l a 
n o s t r a c i t t à . M i c h e l e D i Z o p p o 
o i 2 3 a n n i c o n n e g o z i o i n v i s 
d e i C o r o n a r i 17 e A l b e r t o M i ­
n i s i a b i t a n t e i n v i a C o m a r o 
n 3 8 

I l M . n a . s i «i e r a i n e a r i c a t . » 
d i p o r t a r e l a r e f u r t i v a i n S v i z ­

e r à U T .. l u n e t t a . . e r a s t a t a 
n a s c o s t a n e l l a L r . n c i a A u r e l i a 
. ' .e l M i : r > - i e v e n d u t a p e r 4 0 
m i l a f i a n c h i a l l ' a n t i q u a r i o 
s v i z z o - o R o s e m b a u m . i l q u a l e . 
T * u a \ r . i t a , l ' h a c e d u t a a l K o f -
f l e r r 

I l M i n a - i e s t a t o a r r e - I r t o 
T C h i a m o . :I D i R o c c a a T i ­
v o l i t i : D i Z o p p o a R o m a 
Q u a r t o p - i m . i . l ' a r t i s t i c a l u n c t 

t u » c h e s i d o t e v o t e n e r e s t a ­
t e r à a l l a s e z i o n e f k i r r a i t e H a . 

Riunione di giovani 
stasera a Campielli 

i > t ^ i o l l e o r e 17 n e i l o c u l i d i 
p u e z ^ a L o t a t e l l i h i t e r r à u n a 
r i u n i o n e d i K*°*'arn o r g a n ' r z / a t a 
d a l c i r c o l o d e l . u FTKT d i C a m ­
p i t e : . : . 

S O L I D A R I E T À ' T O P O L A R E 

Per un malato grave! 
L a s i y n o r a Virginia Mancini 

lancia un a p p e l l o al nostri let­
tori per salvare il marito affet­
to da tumore alla mandibola 
(neoplasia). Poiché i l M a n c i n i 
e d i p e n d e n t e d i una ditta p r i -
r a l u ni M a t t a t o i o , e n o n jruisce 
di alcuna ami&tema i n u t i i a l i * : : -
r n , e d ' a l t r a i w r f c n o n d i s p o n e 
«li r i«or«a finanziaria alcuna. 
s i truca nella i m p o s s i b i l i t a di 
s o t t o p o r s i a l t r a t t a m e n t o di co­
baltoterapia. i l quale compor-
tcribbe. come da dichiarazione 
Fi icdica l a s p e s a d : l i r e 230.000. 

t r a c c i a d i q u a l c h e c o n s i s t e n z a , n u m e r o s i q u e s . i t : . D a g l i e s a m i 
c o m p i u t i s u l c a d a v e r e e s u l l a 
n a t u r a d e l l e t i e m e n d e f e r i t e 
r i s c o n t r a t e s u l l a v i t t i m a , g l i 
e s p e r t i h a n n o s t a b i l i t o c h e l ' a s ­
s a s s i n o c o l p i l a d o n n a c o n u n 
c o l t e l l o o c o n u n p u g n a l e d a l l a 
l a m a l a r g a p '»co p i ù d i d i e c i 
m i l l i m e t i i e m o l t o a c u m i n a t a . 
N o n e s t a t o p o s s i b i l e a c c e r t a r e 
s e s i t r a t t i d i u n p u g n a l e ( t a ­
g l i e n t e d a e n t i a m b i i l a t i ) oj>-
p u r e d i u n c o l t e l l o d a c u c i n a , 
d i q u e l l i c h e v e n g o n o u s a t i p e i 
l e b i s t e c c h e , d a l l a l a m a a f f i -
l a t i . s s . i m a e d a l l a c o s t a o t t u s a . 

s i r i f e i i s c e a i m o v i m e n t i , g i u ­
d i c a t i s o s p e t t i , d i u n g i a r d i ­
n i e r e r o m a n o r e c a t o s i l a m a t t i ­
n a d e l ii a C a s t e l g u n d o l f o i n ­
s i e m e c o n u n a r a g a z z a e i l c u i 
a t t e g g i a m e n t o a v r e b b e s u s c i t a ­
t o n e l l a p o l i z i a d i v e i s t s o s p e t t i . 

I l p r o c u r a t o r e d e l l a R e p u b ­
b l i c a , d o p o a v e r f a t t o u n a c a ­
p a t i n a i n q u e l d i A n z i o , s i e 
r e c a t o n e l p o m e r i g g i o m q u e ­
s t u r a e d h a c o n f e r i t o a l u n g o 
c o n i l c a p o d e l l a M o b i l e , d o t -
t o i M a g l i o z z i j i e i . s t a b i l i t o l ' a t ­
t i v i t à f u t u r a . 

A l r i s t a g n o d i o g n i o p e t a -
z i o n e d i q u a l c h e r i l i e v o h a c o i -
r i s p o s t o un s e m p r e p i ù e r m e ­
t i c o m u t i s m o d a p a i t e d i c o ­
l o r o c h e s i o c c u p a n o d e l l e i n ­
d a g i n i . I n q u e s t u r a è i m p o s ­
s i b i l e a v v i c i n a l e i f u n z i o n a r i . 
N e s s u n o a c e e i i i i a a s b o t t o n a i . s i . 
n e s s u n o s i d e g n a d i d a i e q u e l ­
l e n o t i z i e c h e p o s s o n o i n q u a l ­
c h e m o d o s o d d i s f a t e la l e g i t ­
t i m a a t t e s a d e l l ' o p i n i o n e p u b ­
b l i c a . C ' è ( i n a l i i m o c h e h a 
m e s s o i n t e l a / i o n e q u e s t o ì m -
p i o v v t s o s i l e n z i o u n i g l i a c ­
c e r t a m e n t i c h e l a p o l i z i a s t a 
c o n u u c c i d o . -a u n a l b u m , p i e ­
n o d i f u m é i l l l i s t u , l i u v a t o 
n e l l a « C u l l a d e l L a g o » e s e ­
q u e s t r a t o d a l l a M o b i l e . D a l ­
l ' a l b u m e s t a t o p o s s i b i l e . s c o ­
p r i r e c h e l a p e n s i o n e e i a f r e ­
q u e n t a t a t ia d i p l o m a t i c i , d a 
a m b a s - . - i a t o r s t r a n i e r i e o a d e ­
p u t a t i a s s a i n o t i , p e r c u i a g l i 
a c c e r t a m e n t i s a r e b b e s t a t o d a ­
t o u n c a r a t t e r e d i e s t r e m a 
r i s e r v a t e z z a . Q u a l c u n ' à l t r o a f ­
f e r m a c h e i l r i s e r b o è d o v u t o 
s e m p l i c e m e n t e a l f a t t o c h e o r ­
m a i s i è d i f f u s o , n e g l i a m ­
b i e n t i d e l l a p o l i z i a , u n a c u t o 
. s e n s o d i s c o r a m e n t o e c h e d o ­
p o u n d i c i g i o r n i g l i i n v e s t i g a ­
t o r i s o n o r i m a s t i c o n u n p u g n o 
d i m o s c h e i n m a n o . 

L a v e r i t à è c h e a l l a s e t e 
d i n o t i z i e d e l p u b b l i c o , s u l 
q u a l e i l d e l i t t o d e l l a g o h a 
p r o v o c a t o i n t e r e s s e e d e m o z i o ­
n e , n o n c o r r i s p o n d e a l t r e t t a n t a 
c u r a , d a p a r t e d e l l a p o l i z i a , 
n e l f o r n i r e t u t t e q u e l l e i n f o r ­
m a z i o n i c h e p o s s o n o , i n u n m o ­
d o o n e l l ' a l t r o , t r a n q u i l l i z z a r e 
i c i t t a d i n i e s o l l e c i t a r n e i n 
q u e s t o m o d o l a c o l l a b o r a z i o n e . 
A u n d i c i g i o r n i d i d i s t a n z a 
d a l l ' o r r i b i l e e p i s o d i o d i c r i m i ­
n a l i t à . i l q u e s t o r e p o t r e b b e b e n 
r i a s s u m e r e i t e r m i n i d e l l a v i ­
c e n d a . t r a r r e l e s u e c o n c l u s i o ­
n i , d i r e u n a p a r o l a s u q u a n t o 
è s t a t o f a t t o . C ' è a r i a d i l i ­
q u i d a z i o n e ? S t a p e r c a t a r e i l 
s i p a r i o c o n u n « n u l l a d i f a t ­
t o » ? L a p o l i z i a s i d i c h i a r a i m ­
p o t e n t e a r i s o l v e r e q u e s t o — 
i n v e r o — d i f f i c i l i s s i m o c a s o ? 

Q u e s t i i n t e r r o g a t i v i c o r r i ­
s p o n d o n o e s a t t a m e n t e a l l ' u m o ­
r e d e i c i t t a d i n i c h e . d a m o l t i 
g i o r n i s p e r a n o i n v a n o d i c o ­
g l i e r e t r a l a r i d d a d i c o n g e t ­
t u r e a v a n z a t e d a l l a s t a m p a , 
t r a l a c o n g e r i e d e l l e n o t i z i e 
( c h e s p e s s o s o n o f r u t t o d i f a n ­
t a s i a o d i e r r a t e i n t e r p r e t a z i o ­
n i d e l l a r e a l t à ) u n a p a r o l a 
c h i a r i f i c a t r i c e , u n ' a f f e r m a z i o n e 
r e s p o n s a b i l e . 

I n q u e s t u r a .si n a r r a a n c h e 
c h e u n u o m o s c o n v o l t o , c o n 
l e m a n i f e r i t e , hi s a r e b b e p r e ­
s e n t a t o i t i u n a t r a t t o r i a d i 
p i a z z a V e s c o v i o d i c h i a r a n d o 
a g l i a l l i b i t i a v v e n t o r i , d i e s s e ­
r e n i e n t e m e n o c h e l ' a s s a s s i n o 
c e l l a d o n n a d e c a p i t a t a 

I l p r o p r i e t a r i o d e l l a t r a t t o ­
r i a s i s a r e b b e p r e c i p i t a t o a l 
t e l e f o n o a v v e r t e n d o l a M o b i l e 
u c l l a s e n s a z i o n a l e s c o p e r t a . - M a 
l ' i n d i v i d u o a u t o p r o c l a m a t o s i 
o m i c i d a , v i s t a l a m a l a p a r a t a . 
:M- l a s a r e b b e s v i g n a t a d o p o 
u n a d u r a l o t t a c o n a l c u n i a n i ­
m o s i a v v e n t o r i . L a p o l i z i a . 
g i u n t a .sul p o s t o , a v r e b b e i n ­
t e r r o g a t o i c l i e n t i e d i l p r o ­
p r i e t a r i o d e l l o c a l e , i n i z i a n d o 
a n c h e l e r i c e r c h e d e l m i s t e -
l i o - i j i n d i v i d u o . 

A l t r a "not i z ia e h " n o n h a t r o ­
v a t o c o n f e r m a r i g . i a r d a a l c u n i 
d i s e g n i s u l l a i n t r o v a b i l e c o p ­
p i a c h e a f f i t t ò l a b a r c a n . 3 , 
d i s e g n i e s e g u i t i i n b a s e a i s u g -
K o r u n e n t i d i c h i v i d e i d u e 
g i o v a n i . S u l l a b a s e d e l l a r i c o ­
s t r u z i o n e g r a f i c a s i t i n t e r c b b e 
d i g i u n g e r e a l l a i d e n ' i f i c a z i o -
: i e d e i d u e i n t r o v a b i l i 

U n v e l o f i t t i s s i m o d i r i s e r ­
b o è s t a t o a n c h e p o s t o a t t o r ­
n o a i n u m e r o s i a c c e r t a m e n t i 
a f f i d a t i a g l i e s p e r t i d e l l a s c i e n ­
t i f i c a . Q u e s t i s o n o s t a t i c h i a ­
m a t i . i n f a t t i , a • r i s p o n d e r e a 

CONVOCAZIONI 

RADIO e TV 
l 'UOGIlAMMA .\ \ Z I O N A L L : 

7. s . l>. 11, 20.70, J j . t J : Gior ­
nali- ' r.nliu — 12: O r c b c i i r » 
Bn c ' ada — 13.20: A l b u m mus i ­
ca lo — 15.50; Far la il p r o g r a m -
mista 'IV — 11,30: C a t u ò n i pr«-
«culate ol HI rt '* t i ta l lup i - l e -
tauo 193J — 13: L'urcu di N o i 
— 13.13: Mi-lodic d a l l o s tud io 
ili Luiii l ia — 10.15: XL1I l o u r 
de i r j i u i ' ; C u u i ' t i i v tatui — 
IT,13: l . i l i u n l o Luccioli .) e il 
n i u iouip!i's>u — 17,30: I «*ti-
\ . i l di btrd- ln ir j i i ; C o n t o r t o 
snlfOlll(CJ, IllMlltJtl C IL'MKUUll 
• p o r t i t i ' — 19.15: M i n n a da 
bal lo — 19,1"): La giornata 
*l>ortna — 20: Wult tr Coli e 
la S U J orcl icitr . i — 21: 11 tre­
nino dei m o l i t i : Il tcn l i l . i ture 
— 22."U: C u i i i c r t o — 21 Llitui*. 
iKHi/.r. 

S L C O M J O P I S O C I t V M M \ : -
10, 11: Mjtt in u à in ta.M — 
10,13: l 'aria il | iro0 'raiumi-tà 
— 13: Orcht's ira t r a i n a ; Al­
lumi ilrlle li .'uri iu> — 13.30 
Giorna le rad io ; Il Q u a r t e t t o 
Ci'ir.t — i l - Il (oiitJuiH:it': I 
t l u s i i c i ili-Ila m u s i l a I f . v tTa — 
13, I n -iridili» (li'lli- M'Ite nule 
— l'i- \arnMà ni t . i e a u / a — 
I '».!"> : Co 'ouna -onora — l", l>: 
^ i i l . m e n t o <• f.iutn«i.t — 17.13-
l'aria il iirnjrruiiiniista TV; Mu­
s i l a e ^port : \ L I I l o u r de 
I r a m e — l'I: >|« d i e < " U i" 
q u e s i ' u i n o i c 7 — l'I.'O: Orches tra 
M.ll.Iut > — 20: Uadiou-ra: M.II 
l o u r ile I raiKC — 20.30: Il 

trenino ilei m o n t i : C o n t a t e con 
noi — 21.30: l a s ignora o il 
s ignore tal (lei tali — 22: Pri­
mo 1 f -tiv al Interri i / i o n a l e della 
c a i u o u e — 22.13- Do-ntn ico 
sport — 2 \ 13, 2">.30- \ lut-i 
•tpcnte. 

I L H 7 0 l ' H O C R W I M V : - I'. 
l e c u lilà d e l l ' A u l i c o Or 'eutc 
— 1 ft. ~ 0 - \ - p c t t l del concer to 
« O I I M K O nel N o i r r e n l o — I**' 
II lilioier.i — l'I.30. Granil i in 
t c r p n t i — 2 o . | 3 : Court-rio di 
o i i i i -era — 2 1 : Il C o r n a l o del 
' l i r / o — 17.23- Radio teatro iti 
irtr-c; l ' e r u o l o — I".30: I lanz 
l , i s / t — is> io , 10.30- Parla il 
priuramii i ' s l . i — 21.20- S t a g i o n e 
l i ru . i (Ir 111 R.ldiotclet is ioue Ita* 
I-airi; I i P - k n u t n n u . 

ILI I V I S I O N L : - 10.1-.: Ln 
TV «ledi acr i cn l tor i — l o : Po 
m e r i z s . o « p o r t i l o — 17: Al Ca­
val l ino b i a n c o — 21 : C i n e s e 
ta/ione — 21.23: D u e c e n t o al 
secondo — 22.23: C a r m e n ; L i 
dou ien i ta « p o r t i e a . 

I M I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I I I I M I I I I I 

P a r t i t o 

Orgmiizatm • » . / • . . .1,111 ,i ' • i •'. 
:>j ì \ !. -\i > 

Amministratori •'. •- / < i • 'I i i • .i > 
i, ,, 'u nr SM> !a -, I UK \I u . . . 

Responsabili di massa !• ' s , / , - .. 
un A » ii *• n'i i '• i S |-r • " i ni t"r«<ll 
a .• i v Uf i l ' l-"i* ''"••. l'-i<'-n i ! 
i . i .nji] .. o , ,lo \ j i lutei, " t j ! ' ' ! ' .i J !a 
r. !. r./ . . . 

Tulli le «tiioai che negli ultimi dut 
giurai non hanno ritiralo stampi prol­
udano t (ar passare un compagno do­
mani io Federinone 

F.G.C. I . 
Domini alle ore 19 i r< '•• iT«t»e-

i-j) r rt '>3f •!•• s- |-r ir \n\.\un <'.. 
•aJini'Tt's'.ra} \ •! ,j < r ', IJ , u r ., e r*-
ijfj-.fiab h i! '.'e ri p i t i . 

P a r t i g i a n i p a c e 

Domani «Ile ore 19 s. i , . , . , , .. 
(""il-J!'» pr,r, ». a'e •! ! t l'i - u n i-
ii-i-n tt'.MurJ iijr't ò l ' i ' ! • r,-.,i,is. li 
dei CrtTi.titi rionali df!!a pi>e 

Tatti i quartieri nun.I'.M ;•.] p ,i p-<-
s'> n i tnrjKraìn r>-r r ;.*j-e u-y.3> 
miti-r.jle «tamii* presso -i l«ai . i i !o ]>-u-
t:i<-.i!rt d i " i juttf .-4 \.i 'lu-.-c V.'j'i-
1^:1 n. 17. 

l i i l i i l l i i i l i a i i l l l l l l l l i M l i i i i i i i i i i e 

ERNIA 
D i c h i a r o s e n z a t e m a d i s m e n t i ­

ta c h e i c i n t i s e n z a c o m p r e s s o r i 
n o n s o n o c o n t e n t i v i : s i t r a t t a d i 
s e m p l i c i f a s c e c h e t u t t i p o s s o n o 
c o s t r u i r e p e r c h è n o n r i c h i e d o n o 
l ' o p e r a d e l v e r o o r t o p e d i c o . 

L E E R N I E N O N P O T R A N N O 
M A I E S S E R E C O N T E N U T E s e 
g l i a p p a r e c c h i n o n v e n g o n o c o ­
s t r u i t i a s e c o n d a d e l l a n a t u r a 
d e l l ' E r n i a c o n c o m p r e s s o r i a d a t t i 
a d o g n i s i n g o l o c a s o e m o n t a t i 
d a e s p e r t i i n m a t e r i a . 

B U S T I E V E N T R I E R I S P E ­
C I A L I s u m i s u r a p e r d e v i a z i o n e 
d e l l a c o l o n n a v e r t e b r a l e . R e n e 
m o b i l e e d e f o r m a z i o n i a d d o m i ­
n a l i d i q u a l s i a s i n a t u r a . 

L B M I S U R E A L L E S I G N O R E 
V E N G O N O P R E S E D A L L ' O R T O -
P E D I C A S P E C I A L I Z Z A T A . ( P r e ­
v e n t i v i g r a t i s ) . 

Orf. UBALDO BARTOLOZZI 
P i a z z a S . M a r i a M a g g i o r e , 12 

R O M A — T e l e f o n o 484.997 

F I L I A L E D I B A R I 

V i a R a f f a e l e D e C e s a r e , 18 

• • • • • I M I I I I I I I I i i M I M M I i i i i i i i i i i i i i i i M i t i i i i i M i i i i e i i i i i e a i M i i i t i e t i i i i i 

APOCHE 
LIRE 

ECO 
C O N F E Z I O N I PER SIGNORA 

CORSO 116 
Df fQO/VrC S. CARI O 

Jllln i l u tk 

SCAMPOLI 
ULTIMI GIORNI 

VIA BALBO, 39 

Otxerrmiorio 
IL GIORNO 
- - O g g i d o m e n i c a H l u g l i o : S a n ­
ta C r i s t i n a . I l i o l e s o r g e a l t e 
o r e 4.Ó0 e t r a m o n t a a l l e 19.59. 
— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o : n a t i : 
m a c c h i 3 4 . f e m m i n e 3 1 . M o r t i : 
m a s c h i 19. J e m m i n e 14 M a t r i ­
m o n i : 15. 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o : t e m ­
p e r a t u r a d i i e r i : m i n i m a 18.9: 
m a s s i m a 32 .3 

V I S I B I L E E A S C O L T A T I L E 

— T e a t r i : « S k a t i n g V a n : t : c s > a l 
F o r o I t a l i c o : « O k l a h o m a » a l 
Q u a t t r o F o n t a n e . 
— C i n e m i : « G i u ! : e t t a e R o m e o • 
a l l ' A r e n a C o l o m b o <• C o l o m b o : 
< L ' a m a n t e i n d i a n a » a l l ' A r e n a 
C o l u m b u s . C o l u m b u s « L ' o r o d i 
N a p o l i » a . l ' A r e n a D e l l e T e r r a z z e . 
D e l l e T e r r a z z e : « L e s i g n o r i n e d e l ­
l o 04 » a l l ' A r e n a F e l i x ; « L u c i d e l ­
l a c i t t a * a l l ' A r e n a J o n : o ; < I l s e i -
v a f g i o » a l l ' A r e n a L u x . L u x . M a z ­
z i n i ; < L e r a g a z z e d i S . F r e d i a ­
n o > a l l ' A r e n a P o r t u c n « e : « N a p o ­
l e t a n i a M i l a n o > a l l ' A r e n a S e t t e 
S a l e ; « V i v a Z a p a t a » a l l ' E s p e r ò ; 
« C a r o s e l l o n a p o l e t a n o » a l l ' A v o ­
r i o ; < D e s e r t o c h e v i v e » a l N e w 
Y o r k ; « L a finestra s u ] c o r t i l e » 
a l D i a n a . M a s s i m o . O r f e o : « P i ù 
v i v o c h e m o r t o » a l l ' E x c e l s i o r . 
O i i m p . a ; » P e c c a t o c h e s i a u n a 
c a n a g l i a » a h ' O d c o n ; « P a n e , a m o ­
r e e g e l o s i a » a l P a r i o l i ; « S e n t o > 
al P l a n e t a r i o ; « Il fiume ro<sO » 
• I Q u i r i n a l e ; * L a g a n g » a l R i a l ­
t o ; « l i c a m m i n o d e l l a s p e r a n z a » 
a l l a S a l a P i e m o n t e : « O m b r e r o s ­
s e » a l S . F e l i c e ; < L e s t r a b i l i a n t i 
i m p r e s e d i P l u t o . P i p p o e P a p e ­
r i n o » a l V e r n a n o . 

— R a d i o e T V — P r o g r a m m a n a ­

z i o n a l e : 14 .30: O r c h e s t r a A n g e l i ­
n i » c a n z o n i d e l F e s t i v a l n a p o l e ­
t a n o » : t 6 . t S T o u r d e F r a n c e : 17.30 
C o n c e r t , , d i r e t t o d a C a r i S c l i u -
r i c h t ; 17.15 m u s i c a d a b j ' I o . S e ­
c o n d o p r o g r a m m a : 13 O r c h e s t r a 
F r a g n a : 13.40 Q u a r t e t t o C e t r a : 
20.30 C a n t a t e c o n n o i ; 2 2 F e - t i -
v a l i n t e r n a z i o n a l e de' .Ia c a n z o n e 
( o r c h e s t r a A n g e l i n . ) ; 22 .45 D o m e . 
n i c a «jx>rt T e t r o p r o g r a m m a : 
14.30 C o n c e r t o s o l i s t i c o n e l N o v e ­
c e n t o ; 19.30 V i o l i n i s t a I s a a c S t e r n : 
21.20 « t v a n ti t e r r i b i T c » d i R i m -
* k y K o r « a k o f T T e l e v i s i o n e : 32 .45 
S e c o n d o a t t o d i « C a r m e n ». 

A S S E M B L E E E C O N F E R E N Z E 
— A s s o c i a z i o n e d i c u l t u r a T e ­
r e n z i o V a r r o n c : o g g i a l l e o r e 
16.45 j p p u n t a m e o t o a l l ' i n g r e s s o 
s u l l a v i a d e i F o r i I m p e r i a l i . I l 
p r o f L u i g i T o m b o l i n i ' M o s t r e r à 
l a B a s i l i c h e e S a n ' a M a r i a a n ­
t i c a . 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
P e r la p r o f u g a F D M . d e l c a m ­

p o d i F o r t e A u r e l i a c i s o n o p e r -
x - e n u t e l i r e 5 0 0 d a l l a f a m i g l i a 
T a d d e i e 3O0 d a l l i . B e l l o n i . c h e 
r o i a b b i a m o r i m e s s o a l l a i n t e ­
r e s s a t a 

F A R M A C I E A P E R T E O G G I 

I I T U R N O — F l a m i n i o : v i ; l e 
P i r . t u n c c h i o 1 9 - A ; P r a t i - T r i o n ­
f a l e : V i a S a i n t B o n 9 1 : v i a l e 
G i u l i o C e s a r e 2 1 1 ; v i a C o l a a i 
R i e n z o 2 1 3 ; p i a z z a C a v o u r 16; 
p i a z z a L i b e r t a 5 ; v i a A n g e l o ri­
m o n . SS: B o r g o - A u r e l i o : V i a 
d e l l a C o n c i l i a z i o n e : T r e v i - C a m ­
p o M a r z l o - C o l o n n a : v i a d e l C o r r o 
406; v i a C a p o l e C a s e 4 7 : v i a d e l 
G a m b e r o 11 ; p z a i n L u c i n a ?6 ; 

S a n t ' E u s t a r r h i o : c . s o 
m a n u c l e 3 6 ; R e s o l a - C a m p i 
C o l o n n a : p i a z z a C a t r o l l 5 ; c o r s e j 
V i t t o r i o L m a n u c l e 2 4 3 : v i a A r a i 
C o e l i 2 1 ; T r a s t e v e r e : v i a R o m a ) 
L i b e r a 5-V p i a z z a S o n n i n o i s . ' 
M o n t i : i . a ( t e i : > c r p c n t i l a i ; v i a 
N a z i o n a l e 7 2 ; \ i a T o r i n o 132: 
E s q u i l m o : \ i a G i o b e r t i 7 7 : p i a z ­
z a V i t t o r i o E m a n u e l e 8 3 ; v i a 
G i o v a n n i u a n z a t>9: v i a S . C r o c e 
i n G e r u s a l e m m e 2 2 ; S a l l o s t U n o -
C a s t r o P r e t o r i o - l . u d o v t s t : v i a 
d e l l e T e r m e 3 2 ; v i a X X S e t t e m ­
b r e 9 3 . v i a d e l M i l l e 2 1 ; v i a V e ­
n e t o 2 7 : e n t r o d ' I t a l i a 4 3 : S a i a -
rio - N o m e n t a n o : P i a z z a S a n ­
t i a g o d e l C i l e n . 7 3 . p i a z z a W r -
b s n o 14: p i a z z a I s t r i a 8 ; v i a P a ­
n n i 1 5 ; v i a S a t a n a 9 4 ; v i a l e R e ­
g i n a M a r g h e r i t a 2 0 1 ; v i a L o r e n ­
z o i l M a g n i f i c o 6 0 ; v i a M o r i e n i ­
n i 2 6 ; v . E r i t r e a 3 2 ; C e l i o S . G i o . 
v a n n i L a t e r a n o 112; T e s t a c c i o -
O s t i e n s e : v . G . B r a n c a 7 : v . l* i -
r a m i o e c e s t i a 4 4 ; T i k n r t i n o : 
p i a z z a I m m a c o l a t a 2 4 ; v i a d e i 
S a l e n t i m 14; T n s c o l a n o - A p p i o -
L a t i n o : v i a C c r v e t e r i 5 ; v i a T a ­
r a n t o 162: v i a L . T o s t i 4 1 : v i a 
G a l l i a 8 » ; v i a T u « c o l a n a 462; 
v i a S u o r M a r i a M a z z a r e l l a 1 1 - 1 3 . 
M i l v i o : V i a O s l a v i a « 8 ; M o n t e 
S a c r o : v . G a r g a n o 4 8 . v . I s o l e 
C u r s o l a n c 3 1 ; M o n t e v e r d e V e c ­
c h i o : M a r i a n i D i n o , v i a G . C a r i ­
n i 4 4 : P r e n e s t i n o - L a o . c a n o : L a z ­
z a r o S a l v a t o r e , v i a A q u i l a 37; 
p o n i p e i L u i g i « G . E l e n a ) v i a C a ­
r l i n a 307: T o r p i g n a t t a r a : v i a C a ­
s c i n a 4 6 1 . M o n t e V e r d e N u o v o : 
C i r c o n v a l l a z i o n e G l a n i c o l e n s e 137; 
C a r b u r i l a : v i a L . F i n c a t i 14: v i a 
V e d a n a 3 4 ; p i a z z i N a v i g a t o r i 12; 
n a d r a r o : v i a d e i F u l v i 13: q n a r 
t i c c l o t o : v i a M o l l e t t a . 

Cade in un pozzo 
una bimba di 6 anni 

Conferenza al "Fontanone,, 
I-a h . i m h . n a M a r g h e r i t a V o -

t r a n i d i H a n n i a b i t a n t e a d 
A c i l t a : e n v e r s o l e o r e 7 . 4 5 
è c s d u t . ì t n u n p o z z o i n c o ­
r r u z i o n e p r o f o n d o c i r c a 17 m e ­
t r i . I . a p i c c o l a , c h e « . l a v a g i o ­
c a n d o n e i p r e s s i , «1 è a v \ i c i -
n a t n a l l . i v o r a s i n e ? s o i n t a d a l l a 
curio*. ; : . - ! A f f a c c i a t a c i a l l ' o r l o 
d e l p o z z o , h a p c r « o 1 ' e q t n l i b r i o 
e v i è p r e c i p i t a t a . 

A l c u n i o p e r a i , c h e h a n n o a s ­
s i s t i t o a l l a c a d u t a , s o n o s c e M 
i m m e d i a t a m e n t e n e l p o z z o e 
h a n n o r i p o r t a t o l a b a m b i n a 
a l l a s u p e r f i c i e I«a p i c c o l a h a 
r i p o r t a t e ;-, f a t t u r a d e l l a s p a l ­
l a d e s t r a e d è s t a t a r i c o v e r a t a 
a l l o c a l e o s p e d a l e . 

Rinvio del Festival Vie Nuove 
e della Serata della gioventù 

1:: c o n s e g u e n z a d e l g r a i i s s i -
- n o : m t o c h e h a c o l p i t o t u t t o 
ì ! P a r t i t o p e r l ' i m p r o v v i s a m o r ­
t e d e i c o m p a g n o R u g g e r o O r i e -
e o . è ««Tato r i n v i a t o l i F e s t i v a l 
d i « V ; e \ u o \ e » . c h e a v r e b b e 
d o g a t o n\er l u o g o o c i j l n e l l o -
ea'.l de'.'.a s e v l o n e C e n t o c e K e 

i n o r . c h e :« « « .crata cìe'.la g i o \ c n -

len. :l Sindaco, fra i l n i 
more possente del 'fonta­
none - del Giantcolo. ha par 
L;;o u i p i o r n d l i s t i s u l l e rea­
lizzazioni dell'amministrazio 
ne comunale nei primi sei 
mesi dell'anno. Anzi, i l Sin­
daco ha parlato familtarmen 
te di altro, e ha preferito e~ 
lencare le -opere- del Co 
mime tn cinque o set fìtti* 
. « i m e p e p i n e d a t t i ! o 5 c r i f i V . c h e 
s o r t o s t o l e d i s t r i b u i r e o t p i i 
c i f r i t i cronisti dei quotidiani 
romani. Pubblicare l'elenco 
dei - lavori in corso di ese­
cuzione » ? E p e r c h e ? L i r e -
dremo quando saranno fa'ti 
Dir conto dei -larori di pros­
simo i n i z i o » ? E perche? Si 
tratta, in ambedue i casi, d i 
Q u e s t i o n i rimiipinafe. r t m o -

sticale. annunciale, deliberate. 
eccetera, eccetera. Unica no­
vità: la promessa del m i n i ­
s t r o A n o d i n i d i J m i l i a r d o * 
3S0 m i l i o n i p e r l'acquisto d ì 
22 elettromotrici per il metrò. 
Se tutto andrà bene, da Ter­
mini si potrà andare a Ostia 
E' una promessa, p e r ò . 

S a r e b b e - stata p i ù utile una 
conferenza - stampa sulle co* 
se che non vengono mai fatte 
e che bisognerebbe fare d'ur­

genza. Per esempio, q i i f l 
- r i o r d i n a m e n t o d e i s e r r i c i j 
d e I l " . 4 T . 4 C - c n n u r j c i u r o p e r «I 
s e t t e m b r e d e l l o scorso anno e 
del quale non si vede traccia, 
se non ne'l'aumenlo gradinile 
delle tariffe. Per esempio -~ 
citiamo a caso — a n e l l o n t r i -
n i a p a t i c c a c i o n e d e l l o Centra­
le del latte che non arriva mei 
e che si dorrebbe fare solo 
con l'aumento del prezzo del 
latte. Per esempio, quell'esa­
me della relazione dei tecnici 
sul gas. d e l l a q u a l e c h i sa 
qualcosa è braro Per esem­
pio. sulla data nella quale si 
apriranno i c . i i i t i « ' i i dell'IC.P. 
Sarebbe stata interessante una 
conferenza stampa sulla si­
tuazione dell'energia elettri­
ca. della quale, magari, torne­
remo a parlare quando le lu­
ci si spegneranno, come si 
spengono, oggi. i r u b i n e t t i 
d e l l ' a c q u a È, a proposi'o, un 
bel discorso sulla situazione 
idrica non sarebbe- caduto 
fuori tempo Eravamo, e vero, 
i n p i e n a — come dire — c o r ­
n i c e i d r i c a , ma anche que­
sta trovata fa parte del 
noto, inestiurib.lc bagagl.o 
del Sind'ico Rebecchmi 

CMUTURE PER TUTTI 
DALLA DITTA 

ARTICOLI 
in V. Uffici del Vicario 1-2 
(presso Campo Marzio) 

GRANDE VENDITA DI 
CALZATURE per UOMO 
D O N N A E B A M B I N I 
PER FINE STAGIONE A 
TOTALE ESAURIMENTO 

TUTTO ALIA META' 
D E PREOO MARCATO 

da lunedì 25 luglio 
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Massiccio intervento del Cord. Ruffini 
contro ropetturn a sinistra in Sicilia 

l/appoggio deir« Osservatore Romano » - La « Concentrazione d.c. > contro l'immaturità di 
Fanjani - Martino riferirà sulla Conferenza ginevrina al Consiglio dei ministri e alla Camera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 23. — Il fatto 
politico più rilevante di que­
sta line di settimana è rap 
presentato dal massiccio in­
tervento del Cardinal Ruffi­
ni, arcivescovo di Palermo, 
per la soluzione della crisi 
del governo regionale sici-
ciliano in una direzione anti­
democratica e contraria alla 
indicazione del voto popolare 
del 5 giugno. Il Cardinale ha 
infatti diffuso il seguente co­
municato episcopale: 

« I buoni cattolici non con­
sentono alcuna apertura a si­
nistra. Con dolorosa sorpresa 
assistiamo in questi giorni ad 
un grave confusionismo ideo­
logico e pratico. L'Episcopato 
di Sicilia, nel proclama pub­
blicato in prossimità delle re ­
i-enti elezioni regionali, ha 
solennemente ammonito tutti 
i ledeli dell'isola che è asso­
lutamente necessario consi­
derare il partito comunista e 
i partiti satelliti quali nemici 
dichiarati della Santa Chiesa. 
Ora non vi è dubbio che fra 
i partiti satelliti il primo po­
sto spetta al Partito sociali­
sta italiano o, come altri di­
cono, socialismo dell'onore­
vole Nenni. A scanso di equi­
voci. sentiamo il dovere di 
ripetere che fino a quando i 
comunisti — con i quali i so­
cialisti nenniani sono stret­
tamente congiunti — terran­
no in prigione o confinati car­
dinali. vescovi e sacerdoti e 
non riconosceranno alla San­
ta Chiesa nostra Madre, la 
libertà di cui ha diritto, i 
cattolici non possono collabo­
rare con loro. Siffatta colla­
borazione offenderebbe i sen­
timenti più profondi dei buo­
ni cattolici siciliani (costi­
tuenti la grande maggioranza 
degli elettori della D.C.) i 
quali si sentono solidali coi 
fratelli — e sono numerosis­
simi — che soffrono da vari 
anni vessazioni e persecuzio­
ni dovunque il comunismo si 
i"; impadronito del potere. 
Quindi per i veri cattolici 
nessuna apertura a sinistra ». 

E' supèrfluo sottolineare la 
grevezza di questo comunica­
to e la profonda impressione 
che esso ha suscitato nei si­
ciliani tutti e in gran parte 
di quei cittadini che, votan­
do per la DC, avevano spe­
rato che in questo nuovo ciclo 
si sarebbero finalmente mes­
so da parte.preclusive ormai 
innaturali e condannate dalla 
pubblica'opinione. -, . 

.Il compagno Macaluso, 
c-ponente del gruppo parla­
mentare comunista; renden­
dosi-interprete dell'indigna­

zione popolare, ha rilevato 
in una sua dichiarazione alla 
stampa la incostituzionalità 
dell'ingerenza del clero in 
una questione che interessa 
esclusivamente i siciliani e si 
è augurato che » la DC vo­
glia restare nell'ambito dei 
corretti rapporti politici e 
parlamentari e pos.-a nel 
suo seno esprimersi libera­
mente un sereno e costrutti­
vo orientamento atto a non 
deludere la fiducia e l'attesa 
dei suoi stessi elettori e di 
tutto il popolo siciliano, il 
quale è soprattutto interes­
sato alla soluzione dei suoi 
più urgenti problemi e cioè 
dei problemi della terra, del 
lavoro, del petrolio, dell'in­
dustrializzazione ,e della r i ­
forma amminisirativa e della 
libertà dei cittadini ». 

La situazione 
romana 

Mentri- il;i Palermo, il Car­
dinal liuti ini iiitvrxciiivu cosi 
sfacciatamente nelle questioni 
siciliane. ì'Ossen>«lorc Honvt-
IÌU se ne è uscito ieri con 
un articolo di evviva al qua­
dripartito, giacché le propo­
ste e le speranze di altre so-

lu/ioni sarebbero cadute di 
fronte alla for/.a stessa delle 
cose, li- quali avrebbero ili-
mostrato l'impossibilità ili 
apertura a sinistra o — bon­
tà sua — a destra. Tutto ciò, 
naturalmente, prescindendo da 
quel elle ne pensano larghi 
strati «Iella stessa D.C 

l'anfani ha ieri diviso di 
convocare il Consiglio nazio­
nale de . per il 11», *J0 e '21 ago­
sto a Trento, il 11) ricorre il 
primo anniversario della morte 
di De Gnsperi e la giornata 
sarà completamente dedicala 
alle commemorazioni: l'anfa­
ni spera che Io spirito dega-
speriauo continui ad aleggia­
re per altre 48 ore e spera co­
si che la discussione politica 
del '20 e del '21 possa essere 
dominata da quel senso uni 
tario di partito che, nel caso 
non possa arrecar giovamento 
al defunto capo, riesca almeno 
ili gradimento a quello attua­
le. 

Proprio ieri, l'agenzia AISA. 
dopo alcuni giorni di riserbo. 
ha ripreso le pubblica/ioni per 
avvertire che «continuerà nd 
occuparsi della DC come nel 
passato nonostante le di Tuie 
della direzione del partito, le 
quali intenderebbero minaccia­
ne il principio della libertà d' 
informazione e di valutazione 

DOPO UN INTERVENTO CHIRURGICO 

Cambiano sesso 
2 sorelle a Catania 

CATANIA, 23. — Due so­
relle hanno aiutato sesso, sta­
sera a Catania, in seguito ad 
un delicato intervento chirur­
gico. Sono le sorelle Marina 
e Maria Sarbaru, rispettiva­
mente di 20 e 16 anni, nati­
ve di Giffone (un piccolo 
centro sull'Aspromonte). 

Esse erano state ricoverate 
da qualche tempo presso una 
clinica di Catania e sottopo­
ste ad una cura ormonica 
preventiva. Stasera, i sanita­
ri hanno deciso di compiere 
su entrambe il decisivo in­
tervento chirurgico. Prima 
ad entrare in sala operatoria. 
è stata la maggiore delle due 
sorelle. L'intervento si è pro­
tratto per oltre tre ore, e ap­
pena uscita, l'ex Marina, ha 
fumato la prima, sigaretta 
della sua vita, dichiarando di 
v*iere assumere come primo 
nome quello di Vittorio, in 
segno di riconoscenza verso 
il chirurgo che l'ha operata. 

Quindi, è stata introdotta 
nella sala operatoria l'altra 
sorella, Maria. Anche questo 
intervento, a detta dei sani­
tari, ha avuto esito felice. La 
ex donna ha dichiarato che 
si chiamerà Antonio. 

I due neo-uomini saranno 
dimessi dalla clinica fra una 
ventina di giorni. « Appena 
saremo tornati in paese — 
hanno dichiarato — ci spose­
remo ». 

20 pecore nell'Aretino 
sgozzate dai lupi 

PHATOVÌÌCCHIO «Arezzo), 
23. — Alle pendici del monte 
Falterona, in questi ultimi 
giorni, tono ricomparsi i lupi 
che da circa due anni non ne 
erano stati più segnalati nella 
zena. I lupi hanno sgozzato 
una ventina di pecore di greg­
ei al pascolo per il monte. 

politica » rivendicando <t il di­
ritto di informare e giudicare 
sti uomini e fatti della vita 
politica con la serenità e l'o­
biettività consuete >. Il diret­
tore dell'agenzia, Hruiio Am­
bra, tiene inoltre a precisare 
di essere — lui e la sua AISA 
— completamente indipendenti 
da qualsiasi partilo o corren­
te, lasciando con ciò compren­
dere che l'agciiria che e^li di­
rige può liberamente farsi 
portavoce di partiti e di cor­
renti. K, tanto per cominciare 
— anzi, per ricominciare — la 
stessa agenzia riporta il parere 
raccolto nell'ainhito della (.'on-
ceiiti azione degli oppositori 
d.c, secondo il quale, ora che 
i| governo Segni ha avuto la 
fiducia, esso è diventato « pa­
drone «Iella MI a sorte -> e il suo 
successo dipende esclusivamen­
te dalle sue opere. K' quindi 
necessario — si precisa — un 
massimo di buona volontà, di 
iniziati\e e concretezze a par­
tire da oggi, senza i depreca­
bili rinvìi ilei passato. Accan­
to al problema dell'efficienza 
del governo, è inoltre sempre 
\ Ì \ o il problema della cbiari-
licazionc e dell'unità della DC, 
come ha rilevato Stur/o nel 
suo discorso al Senato, sugge­
rendo una radicale revisione 
di metodi dell 'attuale classe 
dirigente della DC che conti­
nua a dar prove della sua 
immaturità ». 

F.' ovvio, che tali s immatu­
rità :> saranno oggetto di di­
scussione al prossimo Consi­
glio nazionale, allorché si ver­
rà ad esaminare il comporta­
mento assunto da l'anfani nei 
confronti non solo degli ul­
timi avvenimenti politici del 
paese (elezione di Gronchi. 
crisi Scclba, crisi sarda, .-risi 
siciliana, ecc.), ma nuche della 
vita interna del partito, che è 
stala sconvolta dalle autista-1 
lutarle sanzioni intlitte a nu­
merosi ed apprezzati dirigenti 
leniocratici del partilo stesso 

In campo governativo, l'im­
mediata attività del Gabinetto 
sarà assorbita dall'acquisizio­
ne della nuova realtà scatu-
ita dall'accordo dei (>uatlro 

Grandi. L'on. Martino dovreb-
le riferire sui risultati della 
Conferenza «li Ginevra merco-
edi al Consiglio dei ministri 
• venerdì alla Commissione 
esteri della Camera. 

Domani convegno a T u t t 
per la iner i i nelle aziende 

Sospensione ilei lavoro di mezz'ora niur-
ivdì in aUn sei sinbi limoliti metallurgici 

Con. Vivo interesse e atteso 
il convegno del Tuscolano, che 
avrà luogo domani nella se­
zione di via Varallo 3, sotto la 
presidenza del compagno Mor-
giu. segretario. «Iella t'.d.L.. e 
al quale parteciperanno tutti i 
lavoratori della zona, impegna­
ti nella difesa delle libertà de­
mocratiche nelle aziende. 

Esperienze di lotta e denun­
ce dei soprusi e del super-
sfruttamento saranno iccate al 
convegno dai luvoiatori delle 
varie aziende. 1 lavoiatoii del­
la SIELTE. in paiticolaiv. le­
veranno la loro prate.Ma contro 
il vero e proprio attentato che 
l'azienda sta perpetrando alla 
incolumità e alla vita delle 
maestranze attravei«o il prov­
vedimento di riduzione da tre 
a ilue dei componenti !* sn.ua-
die installataci di l.nee. La 
riduzione del nunie:o dei coni. 
ponenti la squali ì.i costringe 
gli operai a lavorare ad al­
tezze elevatissime senza che 
alcuno possa vigilare --lilla sta­
bilità della scala d.. utilizzale 
nel lavoro. ! 

Con altrettanto nteie»se é | 
attesa la partecipa.-."ne al con-) 
veglio dei lavorato;, della Me­
loni, l'azienda ne'òa quale la 
commissione interni •< >n viene 
rieletta da due mini. Al conve­
gno parteciperanno inoltre i 
lavoratori delle aziende di via 
Assisi e dell'ATAi" Tuscolano, 
1 quali porteranno all'assem­
blei» i primi quaderni di de­
nuncia sulle condizioni di la-

PROCLAMATO UNITARIAMENTE DA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI 

Domani sciopero generale a Trieste 
contro il taglio dei cottimi ai CRPA 

La delegazione» <lr| Consiglio comunale ricevuta ieri da Segni ,: 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE; 23. — Le orga­
nizzazioni sindacali di Trie­
ste hanno proclamato uno 
sciopero generale unitario di 
tutte le categorie, esclusi so­
lo i servizi indispensabili di 
pubblica utilità, dalle 12 alle 
20 nella giornata di lunedì 

voro e di vita, quaderni che 
saranno fatti pervenire alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta. 

Frattanto, nel quadro della 
grande lotta che'i metallurgici 
stanno conducendo in difesa 
delle libertà democratiche e 
sindacali e per t miglioramen­
ti salariali, uno sciopero di 
mezz'ora (dalle 13 alle 13.30) j j tranvieri"fèVmeranno'due 
viene annunciato per martedì 
prossimo dai lavoratori della 
Ferani, della Hastianelli. del­
l'Umanitaria, della Lansa e del­
le filiali romane dell'Alfa Ro­
meo e della Lancia. I.o scio­
pero di martedì è la terza so­
spensione del lavoro effettuata 
dai metallurgici romani. I.a 
nuova manifestazione eulniine-
là in un grande movimento 
di protesta in tutta la provin­
cia perchè vengano accettate 
dai padroni Io richieste della 
FlOM circa il rinnovo del con­
tratto di lavoro. 

Moiis. Cintolo 
rimesso in liberili 

MESSINA. '23. 
M011-. Ciraolo. il parroco 

tratto in arresto in seguito al­
la vicenda del « matrimonio 
segreto -. ò stato rimosso In 
liofila pi <>« visoria, quc:;iu .scia. 

I/ordino di scarcerazione è 
stato recato in carceri' da un 
capitano dei carabinieri convo­
cato in serata dui Procuratore 
generale della Repubblica. 

oro il mattino e due il po­
meriggio. 

Lo sciopero generale sarà, 
dopo le tante prove concrete 
di solidarietà giù date da 
tutti i lavoratori e dalla po­
polazione, una nuova e più 
decisa risposta di tutta la 
classe lavoratrice triestina ul 
tentativo dei Cantieri Riuni­
ti dell'Adriatico — la prin­
cipale azienda IRI della re­
gione — di imporre unila­
teralmente un pesante taglio 
dei cottimi. 

L'attacco nello stabilimen­
to San Marco, era &tato ini­
ziato contro i co'timi dei 
saldatori, i quali hanno im­
mediatamente risposto con 
uno sciopero unitario che du­
ra ormai da o5 giorni senza 
la minima incrinatura. 

La lotta dei lavoratori e 
pienamente compresa e ap 
poggiata da tutta la popola 
zinne, tanto che so ne sono 
resi interpreti all'unanimità 
anche i consigli comunali di 
Trieste. Mugghi e Dolina. 

La sottoscrizione a favore 

degli scioperanti, e degli al­
tri mille operai del cantiere 
S. Marco che la direzione dei 
CRDA ha sospeso, per rap­
presaglia e nella speranza di 
dividere le maestranze, ha 
superato i 5 milioni. 

M. r . 

La massa lavica dell 'Etna 
già a tre km. dal cratere 

• ) •• 

Il lorreriU* di fuoco lui superalo ieri nolle il costone setten­
trionale chdlu Valle del bove :> - Esso aoanv.a a 50 metri l'ora 

Lieve terremoto 
nel Pordenonese 

PORDENONE. SA. — Una 
leggera scossa di terremoto si 
è verificata a Pordenone e nel­
la zona. Il lenomeno è stato av­
vertito verso le ore 4,50 ed e 
•turato alcuni secondi 

CATANIA, 23. — Il torren­
te di fuoco che da doe giorni 
.«cenile decisamente a valle dal 
cratere subterniinaK- di NOMI-
Est dell 'Etna ha accentuato 
stanotte la sua marcia sui 
banchi delle secolan rocce la­
viche e stamattina, all'alba, la 
sua punta avanzata eia a cir­
ca tremila metri dall'origine. 

A parte alcuni segni grafici 
che subito si esaure-cono tra 
gli anfratti per mancanza di 
alimentazione, il magma ar­
ticola un braccio di fuoco che 
nel corso della notte ha supe­
rato il costone settentrionale 
della grande « Valle del Hovt » 
e con una spettacolare casca­
ta si e riversato nella conca. 

Dagli esperti che stanotte 
hanno raggiunto il cratere si 
è appreso che la colata ha na 
tura più pietrosa che liquida. 
procede a circa 50 metri l'ori 
ed ha Ria superato le bocche 

da cut nel HlaO si diparti l'e-
tuzinne che giunse fino a po­
ca distanza dal paese di Milo 

Agitazione nazionale 
nel settore albergo e mensa 

Si è riunito nei giorni scorsi 
a Firenze il Comitato direttivo 
nazionale della Federazione 
italiana lavoratori albergo e 
nazionale e termali (F1LAM), 
aderente alla CGIL, per esami­
nare la situazione sindacale 
della categoria. 

Dopo aver sollecitato l Mn-
dncati provinciali ad elletUiare 
una vigorosa offensiva contro 
il collocamento discriminato, 
le limitazioni delle libertà del 
lavoratori e alle funzioni del­
le Commissioni Interne, il CD. 
ha deciso di intensificare la 
agitazione in corso soprattutto 

La delegazione triestina 
ricevuta dall'on. Segni 

La delegazione consiliare di 
Trieste, composta dal sindaco 
Hartoli, dagli assessori Dolci e 
Cutnbnt e dai consiglieri Po­
sassi e Morelli è stata rice­
vuta ieri mattina dal Presi­
dente del Consiglio on. Segni. 

Anzitutto è stato affrontato 
il problema più assillante; la 
procedura da adottare per 
giungere a un'immediata ap­
plicazione del disegno di legge 
concernente la costituzione del 
fondo di rotazione per Trieste, 
argomento sul quale ha parti­
colarmente insistito il compa­
gno Pogassi. 

L'on. Segni si è dichiarato 
disposto ad accelerare la pro­
cedura per la costituzione del 
fondo di rotazione con un prov­
vedimento ufficioso, in attesa 
che la commissione senatoriale 
definisca la questione nel set­
tembre prossimo. 

Sono state quindi trattate 
questioni riguardanti la rina­
scita dell'economia triestina, 
come compendiate nella mozio­
ne unitaria del Consiglio co­
munale. quali le norme del 
poito franco e la riduzione 
d e l l e tariffe ferroviarie per 
merci di transito dall'estero. 

Cessato da ieri il presidio 
dei lavoratori alle MCM 

nei co.Ui'o.iti della Federazio­
ne dei pubblici esercizi ibar, 
ristoranti, calle, trattorie ecc.) 
i quale persiste iieil'indicare 

ai suoi alllliati la sistematica 
violazioni.* della legge relativa 
alle festività infrasettimana­
li. nonché a violaru gli impegni 
assunti In materia di integra­
zione del trattamento di ma­
lattia e di rinnovo del contrat­
to nazionale dei lavoratori pa­
sticceri. 

Anch*' nel settore degli al­
berghi. dove s'ombra prospet­
tarsi la possibilità di un accor­
do, il CI) ha invitato i sin­
dacati provinciali a - mantener 
viva la mobilitazione del lavo 
ratoii fino a quando non sarà 
contrattualmente definita la 
distribuzione dell'inteda per­
centuale di servìzio, e !I pa­
gamento di tutte le festività 
infrasettimanali. 

SALERNO, 23. — Stamani al­
le 11 le maestranze dello sta­
bilimento manifatture cotoniere 
Meridionali di Fratte sono 
u.«citi clal'o stabilimento che 
presidiavano da 2:1 giorni, ac­
colti da una grande manifesta­
zione popolare. 

Come è noto la deci.ione di 
abbandonare la fabbrica è sta­
ta prc=a in seguito all'impegn-
del ministro Vigorelli di con­
vocare le parti e al fatto che 
la direzione delle MCM. che fin 
qui si era rifiutata di aprire 
trattative, ha invece ora accet­
tato di discutere con i lavora­
tori. Il primo incontro tra le 
parti avverrà martedì prossi­
mo presso il ministero del La­
voro. 

che sono state rivolte al dott. 
Di Lorenzo, eil suo atteggia­
mento provocatorio In sede di 
direttivo della CGIL, ha deci­
so di destituirlo da ogni cari­
ca sindacale e di deferirlo a; 
probiviri della CGIL perche 
popongano al Congresso ulte­
riori e definitive misure. 

All'unanimità è stato e!e»to 
nella carica di segretario i-
compagno on. Giovanni Pie-
raccini e, in sostituzione del Di 
Lorenzo, è stato deciso di coop­
tare nel direttivo il compagno 
Storini segretario deli'L'PDEL 
di Rinun:. licenziato dalli pre­
fettura di Forlì per u\-.r di­
retto uno sciopero ecoi'omiru 
del lavoratori comunali cii lu­
mini. 

Il costo della vita in Uruguay 
è aumentato del 2 5 2 % 

MOXTEVIDEO, 2I5. — Ne;-
l'Uruguay e nel Cile 1 prezzi 
salgono alle s'elle. In base a.-
le statistiche ufficiali, ril.iScia-
te dallL'fflcio di statistica e 
rese pubbliche dal gioiu-lc £'.' 
clcbate, a Montevideo il *.)«: ) 
della vita è salito del Iti"» nei 
primi sei mesi di quell 'anno 
Tra il lfH:i e il 30 giugno de! 
lt>55, il costo della vita è sali­
to del 252.2 V»; i prezzi dei pr<> 
dotti alimentari sono sall'i d e 
281 •,'.. dei vestiti del 2HG';, 
degli affitti del 158",.. eco. 11 
prezzo della carne è salito del 
513V., del formaggio del 388 <>. 
del caffè del 427«'». delle uovi 
del 327','. 

Secondo II giornale El Siglo, 
il senatore Salvador Allenò-1 

ha detto che il costo della vi­
ta e salito nel Cile del 230 ' , 
negli ultimi 5 anni. Lo scorso 
anno i prezzi degli alimentari 
so.io saliti del 76 Te. 

L'on. Pieraccini segretario 
della Federazione Enti Locali 

Il Comitato didettivo della 
Federazione nazionale dipen­
denti Enti locali, diunitosi in 
sessione straoddinadla a Roma 
ped esaminade le gdavi accuse 

Un ragazzo americano 
ha dato fuoco ad una chiesa 

FILADELFIA. 23. — La po­
lizia ha comunicato che un ra 
pazzo di 17 anni ha confessalo 
di aver dato fuoco, Insieme ad 
altri due giovani, ad una chleia 
di Filadelfia per poter poi fru­
gare nelle macerie in cerca di 
rottami di metalli utilizzabili. Si 
trotta dell'incendio, scoppiato 
nella chiesa episcopale della 
Redenzione il 7 luglio scorso. L-» 
Indagini compiute in proposto 
dalla polizia e dai vigili del 
fuoco hanno portato Ieri a sco­
prire il colpevole presso un 
centro di studi giovanili. Leroy 
Parker, un ragazzo che abita 
vicino alla chiesa, ha ammes-.o 
nel corso di un Interrogatorio 
di essere tra 1 responsabili del­
l'incendio e ha additato come 
complici i suol coetanei Char 
le? e William Johnson. I du? 
Johnson hanno però negato di 
essere implicati nell'incendio i 
cui danni ammontano a 330.000 
dollari. 

- ~ £• 

A T T E N Z I O N E ! fi™ ,t 31 lugli» 
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RICEVERÀ* GRATIS 
UNA MACCHINA PER FARE ILGELATO 

mcraviglioNo elettro-apparecchio garantito, di marca 

a scelta dei Sigg. Clienti 
La Società C. B. S. offre Ma possibiiiià di avere 
un frigorifero deiie migliori marche in ogni casa 

50 l i tr i 
80 Litri 

120 Ul t i 
160 Litri 
200 Litri 

L. 2.800 
L. 3.500 
L. 6.000 
L. 7.500 
L. 8.500 

al mes* 
per 
18 mesi 

SOCIETÀ 

SENZA A.VriLIPO COX LE SOLE SPESE DI 
HATE ALLA CONSEGNA. GARANZIA 5 ANNI 

PIAZZA AUGUSTO IMPERATORE, 25 
tei. 684.480 
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OGGI SI DISPUTA LA CORSA IN LINEA PIÙ' DURA D'EUROPA 
; t t i . n i • . » ! il .il. — 

Magni, Nencini, Boni e Albani 
primi attori nel Giro di Toscana? 

Quest'anno i l Giro finisce a... Frascati - Molti giovani vorranno farsi notare 

(Dal nostro invinto apocinlc) 

FIRENZE, 2 3 ~ ^ - A circa 80 
e sa l i to il numero dei parteci­
panti alla XXIX edizione del 
giro della Toscanu: un buon 
numero se si considera l'ante­
fatto della corsa, i n t r a l c i di ca­
rattere organizzativo (per su­
p e r a r e i finali f;li organizzato-
ri (jlcl C.S. Firenze limino fat­
to miracoli) e In stupefacente 
indifferenza di qualche campio­
ne hanno minacciato di svuo­
tarne la tradizionale importan­
za. E' vero, perù, clic alla fine 
è prevalso il buon senso e tut­
to s'è accomodato nel «lioliore 
dei modi. 

fischisi, per forza maggiore, 
ì partecipanti al Tour, e Cop­
pi c h e Jio fatto orecchie da... 
mercante (i contratti francesi 
valgono molto di più di un Gi­
ro di Toscana...) i viiulion cor­
ridori disponibili fiutino dato 

dura d'Europa (aggiungeteci, 
poi, il caldo di ques t i giorni'.). 

Non è r e t to r i ca e ve lo dimo­
striamo con qua lche nome che 
vale più di quahiasi arz igogo­
lo reclamistico: il Galluzzo, 
Sun Gaggio, San Caschino, tra­
foro di S. Giuliano, Mummia-
no, San Marcello, monte Op­
pio e (dulcis in fundo) Le 
l'iastre. Ot to sal i te (ummesso 
anche clic qualcuna sia pedala­
bile p e r i più) sono davvero un 
bel numero. 

Per i mediocri la corsa di­
ce: ^Niente da fare*. Per i 
migliori, dà saggi avvertimen­
ti: d ice , per esempio, clic bi­
sogna essere prudenti nella pri­
ma parte (cioè fino a Lucca , 
prima di Mummiano) per non 
t rovars i svuotati nella seconda 
dove liisagnrril dar fondo a tut­
te le iloti migliori. 

In questa seconda fuse 01-
•.oHiieiu dimostrare di essere 

fa loro adesione alla corsa più in possesso (diremmo quasi in-

GIORNATA DI FINALI A BARCELLONA 

Nuove vittorie italiane 
nell'atletica leggera 
Successi di Consolili'! (disco) Gnocchi (200 in.) Ulivelli (lungo) 
Pamich (50 km. di marcia) - A Berlini il titolo della carabina 

BARCELLONA, 23. — Il com­
missario tecnico dell'utletieu, 
Giorgio Oberwcgei aveva ragio-
nc quando, i>rima dei giochi. 
disse che l'Italia non poteva aspi­
rare al successo di Miuudra il 
quale sarebbe andato 'alla Fran­
cia, che aveva portato u Barcel­
lona ben 60 atleti contro 20 ita­
liani; però aveva soggiunto Obcr-
weger: a noi non dovrebbe sfu«-. 
gire il successo individuale. E 
infatti alle vittorie di Bordoni 
(marcia), Taddia (martello). 
Gnocchi (cento metri piimi) hi 
sono aggiunte oggi quelle di 
Consolini nel disco con 52.01. 
dello stesso Gnocchi nei 200 ola. 
ni con 21"6. di Ulivelli (salto in 
lungo) con m 7,17 e Parmieh 
nella 50 Km di marcia In r> oro 
03*33'*. C'è anche da sottolinea­
re la prestazione di Filinut nei 
400 hs. che si è qualificato per 
la finale vincendo la sua batte­
rla. 

II successo degli azzurri e sta­
to poi comnle*ato dalla vittoria 
conseguita da Bernini nel la'prò. 
va di tiro alla carabina e alla pi­
stola e dalla vittoria dei cestisti 
sull'Egitto per 65 a 60. 

Un insuccesso lo abbiamo ot­
tenuto invece nella sciabola in­
dividuale dove Fennri è stato 
battuto nello mareggio dal fran­
cese Lcfèvrc. 

Ecco i risultati 
ATLETICA LEGGERA 

METRI 400 OST. - Prima se­
mifinale: 1. Filiput (It.) 54"4; 2. 
Bassct (Fr.) 55"7: 3. Kambadelis 
(Gr.) 56"4. Seconda semifinale: 
1. Cury (Fr.) 53"! (nuovo prima­
to dei Giochi): 2. Bart (Fr.) 5-1": 
3. Kosmas (Gr.) 55"2. 

LANCIO DEL. DISCO: Conso-
hnl (It.) in. 52.31 muovo prima­
to dei Giochi): 2. Kounadis (Gr.) 
47.23: 3. Yataganos (Gr.) 45.03. 

METRI 200 (tinaie): 1. Gnoc­
chi (It.) 21"6 (nuovo primato del 
Giochi): 2. Lombardo (It.) 21"7: 
n Montanari Ut.) 2I"8: 4. El Ab­
dia (Eg.) 22"2. 

SALTO IN LUNGO: Ulivelli 
(lt.) in. 7.17; 2. EI Shnxy (Eg.) 
7 II: 3 Cacaut (Fr.) 7.10. 

MARCIA IO KM.: 1. Pamich 
(It.) 5.0-T33"; 2 Chaylut (Fr.) 
5 20*07": 3 Viiloldu (Sp » in ore 
5.36*07". 

METRI 3000 SIEPI: 1. Papa-
vassilino (Gr.) «i'20'G (nuovo 
primato del Giochi): 2. Soucmirs 
(Fr.) 923"6. 

PALLACANESTRO 
Girone Tinaie: Italia - Egitto 

65 a 60. 
T A L L A M O T O 

Italia-Francia 4 a i (2-Pi: E-
gitto-Siria 3 a n. 

SCIABOLA IXDIVIIH'ALE 
ClaasIOra finale: l Lcfcvro 

(Fr.) 7 vittorie: 2. Ferrari (It.) 
6: 3. Dare (It.) 4: 4. Commi (It.) 
4; 5. Roulot (Fr.t 3. 

M O T O 
METRI 1.500 - Prima hattrna: 

I. Galletti «It.» OT7R": 2 Basini 
(Eg.) 20'41"6: 3. Castincira iSp.) 
21"07"5. Il monegafeo Vuidet e 
l'italiano Pabaga non si sono 
presentati. 

METRI 1500 (seconda batterla): 
1. Boitcux (Fr.) 19'14"l (nuovo 
primato del Giochi): 2. Collignon 
(Fr.i l!),31*,4; 3. Muntserrat (Fr.) 
1!)"40". 

STAFFETTA 4X100 CI stili): 1. 
Francia (Bo7on. Broussard, Lu-
slen. Eminente) 4':15"H/10; 2. I-
talia (Massaria Lazzari, Caglia, 
Romani) 4'43"4/10 

CALCIO 
C'Invilirà liliale: 1. Egitto pun­

ti 5 (quoziente reti 3.3); 2. Spa­
gna p. 5 (3); li. Francia p. 2; 4. 
Siria p. 0. 

SOLLEVAMENTI PESI 
l'osi massimi: 1. Piggiani (It.) 

totale kg 422.5 (nuovo primato 
dei Giochi - Distensione 137.5, 
stranpo 125, slancio ICO); 2. Gei-
sa IUoh;n.iccl (Eg.) 395; 3. Jler-
baiix (Fr.) 377.5. 

Pesi nicd'u-iiiassiinì: 1. Abdcl 
Ki-rim (Sg> tota le 'kg . 400; 2. 
Fiorentini (It.) 370 (115-110-145). 

Pesi medi: 1. Laham (Lib.) to­
tale kg. 380; 2. Ragub (Eg.) 372.5. 

Pesi massimi lepgprl: 1. Debuf 
(Fr.) totale kg, 420: 2, Saldi (eg.) 
100: 3. Rovegno (It.) 384.5. 

TIRO A SEGNO 
TIRO ALLA CARABINA, cali­

bro 22. posizione coricata, su sa­
goma a 25 metri: 1) Bernini (lt.) 
punti 2fll; 2) ex acquo con 227 
punti: Molle (Fr.) e Chrlssafìs 
(Gr.)*. 41 Fcrnandcz (Sp.) p. 274: 
5) ex acquo con 273 p.: Ilcrand 
e Bonlnsegni (lt .) . 

feyralmenfc) di tutte le ener­
gie; forza ed intelligenza (cioè 
la classe) dovranno obbedire 
rapidamente al suggerimento 
dei riflessi. 

Stando cosi le cose, andiamo 
vedere chi )ia maggiori nume­
ri per ipotecare il successo; 
l 'uomo da battere è Fiorenzo 
Magni, n. 1 della corsa. Ma se 
Magni è il favorito d'obbligo 
(il libro d'oro della corsa ce 
lo segnala due volte) attuai-
mente vi sono u o m i n i clic non 
solo sono decisi a batterlo, ma 
ne hanno indiscutìbilmente la 
possibilità. 

Tra questi v'è Gastone Nen­
cini dui quale i toscani atten­
dono con ansia unii prova che 
uvalli le loro fondate speran­
ze. La corsa si presta bene ad 
un giudizio: se nulla dovesse 
uccuderc all'atleta di Barberi­
no, la prova che. ques t i dovreb­
be fornire sarebbe estremamen­
te indicativa per fugare quelle 
nubi di scetticismo che qual-
cuno ancora vede nell'orizzon­
te del ragazzo della ~ Leo *.. 

Un altro toscano alla ribal­
ta: Guido Doni. Boni hu tan­
ta clusse: è atleta che potreb­
be dare di toscani grandi sod­
disfazioni. Nel Giro d'Italia, 
se non avesse commesso qual­
che peccato di ingenuità, avreb­
be figurato inol io meglio, co­
munque s'è imposto tra i mi­
gliori sìa per intelligenzu che 
per doti specifiche. 

Dopo i tre toscani, un mon­
zese: Giorgio Albani. Il verde-
oliva non starà certo a guar­
dare. La sua astuzia e la sua 
esperienza potrebbero giuoca-
re un brutto scherzo a chi non 
riuscirà a staccarlo al momento 
buono. 

Non bisogna neppure dimen­
ticare Buratti, scalatore e uomo 
di fondo, Martini al quale Ma­
gni, se non fosse in ideali con­
dizioni, potrebbe dar via libe­
ra, Maggini, Grosso, Dall'Agata 
e Barrinoci. Tra i giovanissimi, 
inoltre, sarà interessante vede­
re Manie, CioIIi Emilio, Rezzi 
e Tognaccini. 

Sulla passerella del Giro del­
la Toscana abbiamo cercato di 
individuare i protagonisti: ma 
la corso può riservare de l ie 
.sorprese (e non sarebbe dav­
vero la prima volta, come la 
storia del Giro dimostra a suf­
ficienza), e portare alla r ibal­
ta altri uomini. 

LH corsa è valevole finale in­
dicativa dei ~ mondiali*: it 
fatto può risuscitare l'ambizio­
ne d i uomini momentaneamen­
te al buio, ma clic n e l passato 
hanno saputo offrire prove de­
gne del loro nome. 

Il Giro di Toscana è impor­
tante sopratutto per questo. E 
Frascati non è soltanto la Mec­
ca per i sudd i t i d i Bacco... 

GIORGIO NIRI 

POLVERIZZATO IL VECCHIO UECOftD 

CAMPBELL: Km. 325,6 ORARI 

' < . , 
, s* 

ULLSWATKR, 2,'ì. — L'in­
glese Donald Campile 11 a bor­
do del suo nuovo « uccello 
azzurro » azionato da turbi­
na a reazione Ita stabilito 
questa mattina sul iagu di 
Ul lswater il nuovo primato 
mondiale di velocità sull'ac­
qua, raggiungendo la veloci­
tà di 202,32 miglia orarie 
(pari a km. 325,6). 11 record 
precedente era stato stabili­
to tre anni fa dallo statuni­
tense Stanley Sayres sul la­
go di Washington con la ve­
locità di 178,19 miglia orarie 
( k m . 287,25). 

Il motoscafo del peso di 
itile lolllit'IUU- e mi/ . /a f clic 
provvisto di un motore a rea­
zione .« Vickei s » di l«() ca­

valli ha la forma di un'ara­
gosta, è sensibilissimo alle 
minime increspature del li­
vello dell'acqua per cui 11 
motonauta era slato avverti­
to che qualsiasi occasionale 
moto ondoso a\rebbe potuto 
riuscirgli fatale. 

Dottnld Campurll. che ha 
.11 anni, è H figlio del famoso 
maggiore Sii' Alalcom Camp­
bell detcntoie al suoi tempi 
dei primati di velocità su ter­
ra, in aria e sull'acqua. 

Ciiinpbell ha espresso l'in­
tenzione di tentare di baite­
l e il proprio piimato domani 
pomeriggio sul chilometro 
lanciato aggiungendo di po­
ter predisporre di due altri 
motori completamente nuovi 

GLI SPETTACOLI 

Calcio 
A causa ili unu grave malat­

tia che ha colpito il figlio, 11 
C. T. della N-u-lonalu unghe­
rese, Gustavo Sebes, ha rinun­
ciato all'incarico di «lleuare la 
"Continentale" the Incontrerà 
l'Inghilterra il n agosto a 
Belfast. 

Boxe 
NEW YORK. ti. — La of­

ferta strabiliante di 300 miliu-
ni fatta dalla organizzazione 
Torri a Marciano per mettere 
In palio a Bologna il suo ti­
tolo mondiale contro Cavicchi 
per ora difficilmente sarà ac­
cettata dal campione del mon­
do. Al Welll. procuratore di 
Marciano, ha. Infatti, dichiara­
to la scorsa notte: «Noi pren­
diamo In esame un combatti­
mento alla volta ». aggiungen­
do che Marciano si sta ora al­
lenando per difendere il titolo 
contro Ardile Moore. campio­
ne mondiale del medio massi­
mi. il 20 settembre prossimo. 
inchiesto se cavicchi nutra es­
sere preso In considerazione in 
seguito come avversarlo di 
Marciano. U'eill ha detto: «Non 
ci ho ancora pensato », 

NELLA QUIETE DI AX-LES-THERMES TRANQUILLA GIORNATA DI RIPOSO 

Serenità e fiducia fra gli italiani 
in vista delle dure tappe dei Pirenei 

I : verdi ; spi'Hiiio di demolire sui monti il regno di Rollami 
e 13ol>el — Oggi Jn Ax-Les-'JTiwmes - Toulousc di 123 km. 

(Nostro servizio particolare) 

AX-LKS-TJIKRMES. 23. — 
Gioriiufu di riposo per i cor­
ridori ed i carovanieri del 
'Tour', riposo t r anqu i l lo e 
incrinilo dopo le galoppate dei 
giorni scorsi, riposo prezioso 
in vista delie /litiche d i e resta­
no da compiere per sta Lire i 
• utfiufifi" dei Pirenei. E tut­
ti !!•• hanno approfittato. 

-Lu qu ie t e più assoluta regna 
negli u lberuhi d o r è sono allog­
giali gli uomini della grande 
bouele : si ride, si scherza, si 
gioca a ca r ie e si scrivono let­
tere e cartoline ai parenti lon­
tani. Si fa. insomma, tutto il 
possibile per smaltire quanta 
più /atica si può. 

E di fatica nelle gambe i 
corridori, quale più quale m e ­
no, ne li un no un jio tutti. E si 
pensa anche ni pericoli della 
corsa. quelli passati elio pur 
bulino fatto le loro vittime, ul­
tima in ordine ili tempo Nello 
Laureili, e fittela che ancora 
potrebbero reni re. 

Lo stesso Loutsoii fiobet. ne l -
i'appreudi're l'inciderne occor­
so a Lauredi ha dichiarato che 
questo - Tour - — con le in­
numerevoli ripide discese, oli 
s la lom tutti curve e controcur-

La clussificii g-eiicralo 
1) Rolland in ore D2.02'33" 2> Bobet L. a 4,53": 3) Fornara 

a «•IH"; 41 Bi.inkart a l'i'll"; 5) Gcminiam a 12'20"; (i) 
Astrila a 12'44": 7) Van Est a 125I."; 8) Vitetta a 13a6"; 
!») Gaul a 141H»"; le) Close a 18'41"; II) Ojkers e 2205''; 
Seguono: 14) Coletto a 33'2!T; 23) Monti a 1.05'58": 24) Fan­
tini a 1.0C2G-. 3.i» Giudici a 1.27'59"; 401 Pezzi a 1.48*17": 
47) Barozzl a 1.5u-34"; 4'J) Benedetti a 1.53'54". 

CONCERTI I 
Concerto Lorin Maaiel 

a Massenzio v,. • 
Oggi, alle ore 21,30 alla Basi­

lica di Massenzio 11 M. Lorin 
Maazel dirigerà 11 concerto del­
l'Accademia di Santa Cecilia con 
il seguente programma: Cemt-
tnani: Concerto grosso: Schubert: 
Sinfonia n. 4 (tragica): Bartok: 
Suite di danze: Respbihi: Pini di 
Hf>ina I biglietti sono in ven­
dita dalle 10 alle 17 al botte. 
ghmo del Teatro Argentina. 

TEATRI 
Replica'tiel « Mefistofele » 

e prima di « Loreley » 
a Caracalla 

Oggi 24, alle o ie 21, ì eplica 
del « Mefistofele, di A. Boito 
(rappr. n. 13). Maestro concerta­
tore e direttore Angelo Questa. 
Intel in oti principali: Giulio Ne­
ri, Elcna Itl/zieri, Malia Pedri-
iu. Gianni Poggi e Amalia Pini. 
Maestro del coro Giuseppe Conca. 
Hegia di Enrico Frigeuo. C'oieo-
gralia di Attilia Radice. Scene di 
Camillo l'arra vieni!. 

Lunedi 25 o martedì 20 riposo. 
Mercoledì 27 prima della « Lo­
reley » di A. Catalani, concerta­
ta e diletta da Franco Ghlone. 
Intorpidì: Anna De Cavalieri, 
Aurelianu Beltrami. Roberto 
Turnni. Paolo Silver!, Antonio 
Cassinelli. Regista Cesare Bar-
lacchi. 

NUOTO 

Questa mattina 
la «Bissolati» 

Da Ponte Milvio prenderà 
1) via questa mattina la 32. 
edizione delia « Coppa Bisso­
lati» classicissima del nuoto 
romano, che vedrà la conclu. 
suine a Ponte Margherita (con 
un percorso di circa 3000 m.) 
davanti al galleggiante della 
Romana Nuoto 

La lotta si accenderà fra i 
nuotatori della Lazio e della 
Roma che hanno a capofila 
Gionta e Penneccbinl i orimi 
e il fuori classe Zi?ek i se­
condi. 

GLI ISCRITTI 
1) Colamusa «Dentice): Re. 

sasco (Fiamma d'oro): 3) Ce. 
rulli Od.); 4) Loffredo (FUt 
Torino): 5) Cnlri (Llb. Ró­
ma); «) Monaml Od.): 7) Vi­
telli (Romana Nuoto): 8) Fa­
va (id.); D) Stello Od.): 10) 
«ionia (S.S. Lazio): 11) l'en-
iierchini (id.): 12) Jeradl (ld.); 
13) iMrchrtil <»d.); ><) »» 
Mehlcn (id.); 15) Fra«.chrttl 
(ld.): 16) Zizek (A.S. Roma): 
IT) Androsoni Rita (A.S. Ro­
ma): 18) HI ««''a Frmanna 
Od.): 19) Todina Maria (S.S. 
I-ario). 

SORPRESA NELLA « COPPA EUROPA » 

Sconfitta tu HoÈived 
il al YOÈ'OS Mjobof/o(5-Jl) 

BUDAPEST. 23. — Urn sensa­
zionale sorpresa nella SCL-OIULI 
partita di semifinale per la «Cop­
pa Europa »: la « Votos Lobo-
go » ha sconfitto l'« Honved » per 
5-1 (4-1). Poiché nella partita di 
andata il Logobo Vicnas era sta­
to battuto per 5 2 si è nualilìcato 
per • la linaio dove incontrerà la 
squadra vincitrice del terzo in­
contro fra la UDA di Praga e lo 
Slovan di Bratislava. 

La partita odierna si e rìspu-
tata davanti a 50 000 spettatori. 
Al 41* del primo tempo il Voros 
Lobogo vinceva per 4-0 e soltan­
to al 42' Puskas ha segnato l'u­
nico gol per l'Honved. 

I..1 quinta rete del Voro.. I,o-
bogo è stata realizzala da Ko-
wacs al 2.V del secondo tempo. 
Lo stesso giocatore aveva regna­
to su rigore al 21* elei primo 
tempo. L*" altre tre reti della 
squadra vincitrice sono state tut­
te realizzate dalla mezza ala si­
nistra Molnar al 2". al 36". e al 
4P del primo lrm|>o. 

AUTOMOBILISMO 

Sostituito il G. P. Roma 
da un'altra manifestazione 
Nella riunione di ieri la Com­

missione sportiva dcll'Automobil 
Club di Roma ha deciso, di so­
stituire il «XIV G. P. Roma», 
con una grande manifestazione 
automobilistica che si dovrà e t 
l'cttuare a Castelfusar.o nel pros­
simo mese di ottobre. 

Castellotti in testa 
alla « 10 ore di Messina » 

MESSINA. 21 (mattina): — Al-
«10 urr di Messina» dopo due 
'ore di corsa Ir posizioni sono le 
seguenti: 

1) Castriiottl su Ferrar] 3000. 
Km. 2S7.504: 2) Luicl Musso su 
Ala sera li 3000. Km. 2MU1S; 3) 
Mirrrs MI Masrrali 3000. chilo­
metri 24R.S35; 4) Munxron su Fer. 
rari 2000 (primo della ratecona 
lino a 2000) Km. 2^8.111-

ve — è troppo pericoloso, trop­
po spesso mette <: repentaglio 
In vita dei corridori. - E' vera­
mente un miracolo, tanto ri­
schioso è il percorso ha 
detto Lonison — d i e non sia­
no accadute altre disgrazie». 
Quindi il campione del mondo 
ha futto i suoi un(/iiri a Lau­
redi, il suo - nemico» n. 1. 

.Abbinino fatto visita nell'nl-
berwo d o r è ullonniuuu f*H ìt«-
liuni: tuffo è tniiK/uitlo, sere­
no, nel 'dan verde*, fìindu. t 
corridori ed i meccanici han­
no festeggiato ieri s e r a la vit­
toria del bravo Pezzi, che era 
molto commosso dell'inatteso 
successo, il primo della sua car­
riera professionistica. Eppure 
il romagnolo e corridore d i 
otfimu levatura, ma fino ud 
ora si era limitato a collabora­
re al successo dei suoi capitani. 
Astrila apprendendo all'arrivo 
il successo di Luciano ha p r o ­
messo di esentarlo dalla cor­
vée per la prossima tappa, ma 
Pezzi ha rifiutato: « o r a che ho 
vinto una tappa, tornerò a fa­
re il mio lavoro per contribui­
re al s u c c e d o di un altro com­
pagno - . 

E' stato molto commentato 
ieri seru l'attacco di Bobet ai 
momen to HI cui la maglia gial­
la Rollami era stata staccata 
sul colle del Portel. Bobet con­
festa che o r i !•« tentato di stac­
care gli indiani Fornara e .A-
sfriiu mu che ha visto che il 
tentativo era assolutamente 
inutile, . lucile sul rert ice del 
Colle deilu Chiuoln aveva ten­
tato di l ibe ra rs i dalla presen­
za dei due italiani ma Astrua 
e Fornara lo hanno seguito a 
ruota, dimostrando che non c'e­
ra proprio nulla da fare. Il 
che dà molto da pensare r» 
Louison, tanto più che anche 
Charlie Gaul ieri è stato assai 
br i l l an te , benebe ancora leg­
germente raffreddato. Per An­
tonia Ro l l and la giornata di 
riposo è benvenuta. Egli ha 
dichiarato che ha t e r m i n a t o la 
tappa molto stanco, molto più 
.«fenro de l l a settimana scorsa 
e che spera di recuperare un 
poco ad A.T Les Thermea. 

Domani <i correrà l>t Ax-Lcs 
Thrrwes-1 o'i'.ote unti l a p p i 
brrre (123 Jc.-i ) e senra re­
cessive dif/ìco'f'i. poi dopodo-

m'ir.'i. .vi fittnccheruimo i Pire­
nei sui quali gli italiani ten­
teranno di demolire il regno 
di Rolland e Bobet. L impresa 
non sarà facile, ma i nostri 
sperano di riuscite Fornara, 
Astrua, Coletto sono sereni, 
tranquilli: sanno dì poter con­
tare sull'aiuto di tutti i com­
pagni di squadra, e sanno an­
che che Bobet pur essendo 
forte, non è i^nbafliaile come 
sembrava n l l ' in i ; io del Tour. 
Da parte nostra non ci resta 
che augurare ai * nostri» ra­
gazzi buona fortuna! 

STEFANO BELLONE 

BRISBANE. 23. — La squa­
dra calcistica dell'«Austria» ha 
battuto una rappresentativa 
locale per 5-J. E' la terza vit­
toria conserutixa ottenuta da­
gli austriaci nel loro ?iro au­
straliano. 

CASINA DKLl.h ROSE (Villa 
Borghese): Ore 21.45: Spett. di 
varietà pre=entato da Simone 
Moriu: Balletto russo di Ma­
dame Grubema (tei 8G4.004 -
1147.770) 

COLLE OPPIO: C.ta Operette 
Gaia Lirica Nazionale. Ore 
18 « La vedova allegra ». Ore 
21.15 i II paese dei campanel­
li » (prezzi familiari) 

COMMEDIANTI: C.ia stabile del 
teatro dei Commedianti Ore 
21.30: «L'amico di famiglia» di 
Sommet, con M. T. Albani. 
Pierluigi Costantini. D. Pezzln-
ger, M. Guardabassl. 

FORO ITALICO: Ore 21.15: «Ska­
ting Vanitics >, rivista ameri­
cana. 

PALATINO - STADIO DI DOMI­
ZIANO: Ore 21.15 «PolhJto» 
di P. Corneille. con H V/no-
rowska. G Pacetti. L. Glszt. 
C. Annicelli. F. Tamberìonl 

PALAZZO SISTINA: Ore 17.30-
21.45: «Questo è il cinerama». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
« Oklahoma ». rivista musicale 

VILLA ALDOBRANDINO. Alle 
ore 21,30: Compagnia Chec 
co Durante In «Don De­
siderio disperate per eccesso di 
buon cuore », del eonte G. Gl-
raud. Precede un breve ac­
quarello sceneggiato di C. Du­
rante: «La festa de nonna». 
(Pren. Arpa Cit 68431G e Bott. 
Teatro in via del Mazzarino). 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Divisione Folgore con 

L. Padovani e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Amlira-Iovinelli: Lo vacante del 

Sor Clemente con A. Tallarico 
e rivista 

Espero: Viva Zapata con M. 
Brando e rivista 

Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Breve chiusura 
Ve'tnir.o: Le vacini» del Sor 

Clemente con A. la iar<co e ri-
rista i 

ARENE 
Appio: 11 tesoro sommer6o c« n 

J Russel (SuperscoDSi 
Arena Arco: Fuoco a Cartagena 

con R. Fleming 
Aurora: Gli amori di Cleopatra 

con R. Fleming 
Roccea: L'ultima freccia con T. 

Power 
Castello: Mandato di cattura con 

J. Wcbb 

QUESTA SERA A VILLA GLORI 

Pronost ico aperto 
nel "Premio Goito,, 
La prova di centro del conve­

gno domenicale all'ippodromo di 
Villa Glori ò costituita dall'Inte­
ressante Premio Goito. dotato dì 
800 mila lire di ptemio. che met . 
tcrà a confronto sulla disianza 
di 2000 metri sette buoni cavalli 
fra i quali la scelta non Si pre­
senta delle più facili. 

Assente con ogni probabilità 
Festivalina. i favori del prono­
stico vanno a Sultanina malgra­
do la sua forma recente non sia 
stata molto convincente. Bora. 
Musetta. Formazza e Zacchera 
dovrebbero essere le sue avver­
sarie più pericolose e tra esse. 
su tuia personale impressione 
proveremo a preferire Zacchera 
e Musetta. 

La riunione comprenderà otto 
corse ed avrà inizio alle ore 21. 

Ecco le nostre selezioni: 
Prima corsa: Estera. Iman, 

Furite. Seconda corsa: Cauto. 
Fadla. Pratolino. Terza corsa: 
Imperatore. Zorctta. Anafesto. 
Quarta corsa: Vomero. Zangola, 
Naviero. Quinta corsa: Barone, 
Ilurrhlonr. Osservatore. Sesta 
corsa: Sultanina. Zacchera. Mu 

setta. Settima corsa: Montelio, 
Aquiletta. Incitato, ottava corsa 
Creazzo. A far. Prudentina. 

Robinson balle Castellani 
SAN FRANCISCO. 23. — «Su­

gar » Robinson sta bruciando le 
tappò' in questo suo ritorno sul 
ring. Infatti battendo ieri sera 
Rocky Castellani ai punti al Cow 
Palace di San Francisco il pre 
stigioso ex campione del mondo 
si e assicurato il diritto di in­
contrare Cari « Bobo » Olson per 
il titolo del mondo del pesi medi 

Robinson (Kg. 72374) ha do­
minato costantemente Castellani 
(Kg. 72.461). tranne che nella se­
sta ripresa, nella quale per pò 
co non è finito K.O. Castellani 
ha colpito « Sugar » con un po­
deroso « hook > sinistro doppiato 
da un destro alla testa che face. 
va rotolare il negro per tre voi 
te sulla pedana. Dopo il conto 
di nove « Sugar > si alzava 
reagiva violentemente riprenden­
do le redini dell'incontro e di 
mostrandosi picchiatore veloce 
fon ambo s pugni. 

Chiesa Nuova; Le ali del falco 
con- Van Heflin 

Colombo: Giulietta e Romeo con 
S Shentall 

Columbus: L'amante indiana con 
i. Stewart 

Corallo: Vacanze romane con G. 
Peck 

Delle Terrazze: L'oro di Natoli 
con S. Mancano 

Dei Pini: Inferno sotto zero con 
A.* Ladd ' ' . 

Esedra: Jack London con S. Hay. 
. ward 

Felix: Le signorine dello 04 con 
A. Lualdi 

Flora: L'ammutinamento del Cal­
ne con H. Bogart 

Ionio: Luci della città con C. 
Chaplln 

Giovane Trastevere: Tanganika 
con V. Heflin 

Laurentina: Vortice con S. Pam-
panini 

Livorno: Il favoloso Andersen 
con D. Kay 

Lucciola: Maddalena con M. To-
ren 

Lux: Il selvaggio con M. Brando 
Nuovo: li circo delle meraviglie 

con P. O'Brien (Cinemascope) 
Otta villa: Giuseppe Verdi con P. 

Cresso.v 
Paradiso: Mogambo con A. Gard-

ner 
Parami: Il tesoro di Montccristo 

con J. Marais 
Pineta: Il circo dello meraviglie 

con P O' Brien (Cinemascope) 
Portuense: Le ragazze di Sanfre­

diano con M. Mariani 
Prenestina: Storia di tre amori 

con K. Douglas 
Quadrarti: Don Camillo con Fer-

nandel 
S. Ippolito: Freccia Insanguinata 

con C. Ilcston 
Sette Sale: Napoletani a Milano 

con E De Filippo 
Taranto; Fatta per amare con E. 

Williams 
Tiziano: Un pizzico di follia con 

D Kaye 
Trastevere: Sul sentiero di guer­

ra con .1. Hall 
Venus: L'ammutinamento del 

Caino con II. Bogart 

CINEMA 
Acquarlo: Tre ore per uccidere 

con D. Andrews 
Adriano: Cavalcata ad Ovest 
Airone: Le vacanze tiel Sor Cle­

mente con F. Fiorentini 
Alba: Rose Marie con F. Lamas 

(Metroscope) 
Alcyone: Contrabbando a Tange-

ri con C. Calvet 
Ambasciatori: eniusura estiva. 
Anlene: n principe studente con 

A. Blyth 
Apollo: L'americano con G. Ford 
Appio: Il tesoro sommerso con 

J. Russel (Superscope) 
Aquila: Il maestro di Don Gio­

vanni con E Flynn 
Archimede: Chiusura estiva 
Arcobaleno: chiusura estiva 
A remila: La maliarda 
Arlston: Breve chiusura estiva 
Astorla: L'americano con G. 

Ford 
Astra: Le vacanze del Sor Cle­

mente con F. Fiorentini 
Atlante: La spia delle giubbe 

rosse con G. Montgomery 
Attualità: Cavalcata ad Ovest 
Augustus: Il principe studente 

con A Blyth (Cinemascope) 
Aureo: L'americano con G. Ford 
Aurora.- I pionieri della Califor­

nia con R. Camcron 
Ausonia: Le vacanze del Sor Cle­

mente con F. Fiorentini 
Aventino: Il tesoro sommerso con 

J. Russel (Superscope) 
Avorio: Carosello napoletano con 

P Stoppa 
Barberini: Figlio di ignoti con 

G. Tierney 
Bellarmino: Il complice segreto 

con J. Me Crea (technicolor) 
Belle Arti: Nervi d'acciaia con 

A. Shcridan 
Bologna: Il tesoro sommerso con 

J. Russel (Superscope) 
Brancaccio; II tesoro sommerso 

con J. Russel (Superscope) 
Capannelle: Donne e briganti 
Capitoli La paura 
Caprantca: Chiusura estiva 
Capranichctta: La ragazza di cam­

pagna con G. Kcel 
Castello: Mandato di cattura con 

J. Webb 
Centrale: 3 ore per uccidere con 

D. Andrews 
Chiesa Nuova: Le ali del falco 

con Van Heflin 
Cine-star: ti cantante misterioso 
Clodio: La contessa scalza con 

A. Gardner 
Cola di Rienzo: Il terrore del 

gangsters con M. Stevens 
Colombo: Giulietta e Romeo con 

s . Shentall 
Columbus: L'amante indiana con 

J. Stewart 
Colosseo; Milanesi a Naooll con 

E. De Filippo 
Corallo: Vacanze romane con G 

Peck 
Corso:.Tre ranazzc di Broaù "»y 

(Ore 17.30.19 20.45 22,10) 
CrlstiRc: Operazione mistero ccn 

R. Wdrnark 
Deci! Sciploni: Hondo con J. 

IVnyne 
Dei Piccoli: La mascotte del fuo . 

rilegge 
Della Valle: I figli del secolo 

con A. Martin 
Delle Maschere: Magnifica osses» 

sione con R Hudson 
Delle Terrazze: L'oro di Napoli 

con S Mangano 
Delle Vittorie: Le vacanze de) 

Sor Clemente con F. Fiorentini 
Del Vascello: Il tesoro tomnicr-

«=o con J. Russel (Superscope) 
Diana: La finestra sul cortile con 

G. Kelly 
Doria: Chiusura est:va 
Edelweiss: Samoa con O Cooper 
Eden: Contrabbanda a Taneerl 

con C Calvet 
Esperia: Il cantante misterioso 
I l • • • M l t f f M I I M I I M ' M M t •»»«»« • » • « • • 

Vincere il caldo con un film 

Euclide: Napoleone con Raecel 
£uropa: l i mostro dei mari 
Exceislor: Più vivo che morto 

con D. Martin 
Farnese: Chiusura estiva 
Faro: Yankee Pascià con J. Chun-

dler 
Fiamma: L'amante proibita con 

L. Darncll 
Fiammetta: Pygmalion. i-on L. 

Howard (Ore 17.30 11)45 22i 
Flaminio: Sansone e Dalila con 

V Mature 
Fogliano: L'allegro squadrone ccn 

A. Sordi 
Folgore: Samoa con G. Cooper 
Fontana; Chiusura estiva 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatella: Operazione mistero 

con R. WJdmark 
Giovane Trastevere: Tanganika 

con V. Heflin 
Giulio Cesare: 3 americani a Pa . 

rigi con T. Curtis 
Golden: Il figlio di Kociss 
Hollywood: La regina del Far 

West con B. Stanwych 
Imperiale: Sterminate la gane 
Impero: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Induno: Le vacanze del Sor Cle­
mente con F. Fiorentini 

Ionio: Il principe studente con 
A. Blyth 

Iris: Susanna ha dormito qui con 
D Powell 

Italia; Chiusura estiva 
La Fenice; H cantante misterioso 
Livorno: Il favoloso A n d e n t n 

con D. Kav 
Lux: Il selvaggio con M Brando 
Manzoni: Bandiera di combatti­

mento con A. Smith 
Massimo: La finestra sul cortile 

con G. Kelly 
Mazzini: Il selvaggio con M. 

Brando ; 

A V V I S O 
L'E.N.I.C. cerca una voce per 
doppiare l'ormai famoso 
bambino Pablitn Calvo, sba­
lorditivo interprete del film: 
MARCELLINO PAN y VINO 
Requisiti richiesti: 

Maschi: dai 6 al 12 anni. 
Yimbro voce « chiara •> 
e dalla tonalità non di­
scontinua. 

Femmine: dal 12 ai 20 an­
ni. Voce leggermente 
roca e dai timbro in­
fantile. 

Per tutti sono richieste: 
spiccate doti di recitazione o 
una perfetta dizione italiana 
senza inflessioni dialettali. 
Presentarsi per il provino, 
presso la Direzione Generale 
dell'E.N.I.C, Via Po 32. dallo 
ore 16 30 alle ore 19.30 di 
lunedi e martedì. 

Un grandi: riiman/.o di Alessandro Kek 
( D i s e g n i d i Giorgio De Gaspari) A p p e n d i c e deH' l 'u i tà 43 

Lx òttoictet di 
. A 

.i- -J*-J 

Edizioni di Cul tura Social* 

S i c a c c i ò p r o n t a m e n t e la 
m a n o i n tasca p e r t i rarne 
fuor i q u e l l o c h e g l i s e r v i v a . 
I n q u e l m o m e n t o fili f a c e v a 
p i a c e r e v e d e r s i t ra t tare c o ­
m e s e m p r e ; s o t t o la m a n o d e ! 
c o m a n d a n t e il s u o a n i m o si 
f a c e v a p i ù t r a n q u i l l o . T o ­
g l i e n d o c o n u n o s tracc io la 
p o l v e r e da l l 'o t turatore , m i 
g u a r d a v a c o m e p e r d i r e : 
« F a m m i q u a l c h e a l tra o s s e r ­
v a z i o n e , t rova q u a l c o s ' a l t r o 
c h e n o n v a . R e s t a q u i ! ». 

A h , S u d a r u s c k i n , s e tu s a ­
p e s s i c o m e a v r e i v o l u t o r e ­
s t a r e , c o m e a v r e i v o l u t e n o n 
s a l t a r fuor i d o v e s o l o il d i a ­
v o l o s a p e v a c h e c o s a p o t e v a 
p i o v e r e dal c i e l o ! D i n u o v o , 
s e n t i v o q u e g l i ar t ig l i c h e mi 
s t r i n g e v a n o , e q u e l p e s o a l l e 
g a m b e . Io s t e s s o c e r c a v o 
q u a l c o s a c h e n o n a n d a v a pe i 
n o n la sc iare la t r incea . Ma 
t u , S u d a r u s c k i n . a v e v i t u t t o 
i n o r d i n e , a n c h e l e c a r t u c c e 
n o n l e a v e v i s p a r p a g l i a t e p e r 

terra, m a s i s t e m a t e s u l l o z a i ­
n o p e r c h è s t e s s e r o a l l ' a s c i u t ­
to. G u a r d a i i n a l t o , g u a r d a i 
in b a s s o . C o m ' e r a n o p i a c e v o l i 
q u e i t ronch i d 'abe te s u l l a t e -
>t.i, a p p e n a d irozzat i , co i r a ­
mi c h e a n c o r a s p u n t a v a n o ! 
S u d a r u s c k i n g u a r d ò a n c h e 
lui, ed e n t r a m b i s o r r i d e m m o 
C ' e r a v a m o r i cordat i d i c o m e 
io a v e v o b u t t a t o a l l 'ar ia l e 
t r i n c e e m a l f a t t e , o b b l i g a n d o 
i so lda t i a t r a s p o r t a r e r a m i 
più p e s a n t i , s g r i d a n d o i p igr i . 

Sudara .sekin c h i e s e . 
— A l l o r a , c o m p a g n o c o ­

m a n d a n t e , a d e s s o v e r r a n n o 
a v a n t i ? 

A l p o s t o di S u d a r u s c k i n 
avre i c h i e s t o la s t e s s a c o s a 
Rispos i c o n f e r m e z z a : 

—- Si . oggi p r o v e r e m o su di 
loro i nos tr i fuc i l i . -

Coi so ldat i è i n u t i l e g i o c a r e 
a m o s c a c i eca . N o n b i s o g n a 
sosp irare : «Forse , c h i s s à , v e r ­
ranno. . . >. Il s o l d a t o è in 
guerra , d e v e s a p e r e c h e s i 

t r o v a in u n p o s t o d o v e s i u c ­
c i d e , c h e v i s i t r o v a a p p u n t o 
p e r u c c i d e r e i l n e m i c o . 

— Met t i a p o s t o il b e r r e t t o 
—, d iss i . — S t a i n g u a r d i a -
O g g i n e s t e n d e r e m o parecch i 
s u q u e s t o fiume. 

E , s t rappandomi di n u o v o a 
q u e g l i ar t ig l i c h e m i a v v i n ­
g h i a v a n o , usc i i da l l a trincea-

B a d a t e b e n e , q u e s t a v o l t a 
mi r iusc i p i ù f a c i l e . 

E n o t a t e un 'a l tra cosa : u n 
c o m a n d a n t e d i b a t t a g l i o n e 
n o n h a a s s o l u t a m e n t e u n a 
r a g i o n e p e r d i v e r t i r s i a c o r ­
r e r e a t t r a v e r s o l e t r i n c e e s o t ­
to il f u o c o de l l 'ar t ig l i er ia . 
P e r lui q u e s t o è • u n g i o c o 
i n u t i l e e v a n o c o n la m o r t e . 
M a i o a v e v o p e n s a t o c h e d u ­
r a n t e la p r i m a b a t t a g l i a il 
c o m a n d a n t e s e lo p o t e v a p e r ­
m e t t e r e . I s o l d a t i poi a v r e b ­
b e r o d e t t o : « Il n o s t r o c o ­
m a n d a n t e n o n è u n v i l e ; è 
v e n u t o q u i s o t t o l e g r a n a t e . 
in u n m o m e n t o in cu i noi 
a v e v a m o p a u r a d i sa l tar f u o ­
ri a n c h e s o l o per u n p i c c o l o 
b i s o g n o ». 

P e n s a v o c h e b a s t a s s e una 
v o l t a : tut t i s e n e s a r e b b e r o 
r icordat i e i so lda t i a v r e b b e ­
ro a v u t o m a g g i o r e fiducia in 
m e . E' u n a g r a n d e cosa in 
guerra . P u ò u n c o m a n d j n t c 
d i r e a l la propr ia coscienza* 
« Io h o fiducia de i mie i sol­
da t i? ». S ì c h e può . ma ^o!o 
s e i so ldat i h a n n o fiducia in 
lu i ! 

9. 
D e v o r a c c o n t a r e u n e p i s o ­

d i o c h e m i s t u p ì n o t e v o l m e n ­

te m e n t r e v i s i t a v o le t r incee . 
C a m m i n a n d o , scors i q u a l c u ­
n o s b u c a r e d i s o t t o terra e. 
c u r v a n d o s i , c o r r e r m i i n c o n ­
tro. Ch i era m a i que l l ' id io ta 
c h e s o t t o q u e l fuoco si m e t ­
t e v a a correre l u n u o la p r i m a 
l inea? A h , e r a To l s tunov . . . 
Mi s e m b r a di n o n a v e r v i a n ­
cora par la to di lui . 

U n a vo l ta , p o c o p r i m a lei 
c o m b a t t i m e n t o , mi s i era 
p r e s e n t a t o d i c h i a r a n d o : « s o ­
n o incar i ca to d e l l a p r o p a g a n ­
da in tu t to il r e g g i m e n t o e 
a t t u a l m e n t e l a v o r o n e l v o ­
s t r o b a t t a g l i o n e ». A d ire il 
v e r o l ' avevo g u a r d a t o di t r a ­
v e r s o . 

T o l s t u n o v e r a s t a t o a g g r e ­
g a t o a l b a t t a g l i o n e per ' a n 
p e r i o d o improc i sa to . P e r d i r e 
tut ta la v e r i t à , d e v o r i c o n o ­
s c e r e c h e la s u a presenza mi 
p a r e v a u n a d i m i n u z i o n e d i 
autor i tà . S e c o n d o il r e g o l a ­
m e n t o . nel b a t t a g l i o n e T o l ­
s t u n o v non a v e v a n e s s u n d i ­
ritto. X o n era il m i o c o m ­
m i s s a r i o (a l l ora ne i b a t t a ­
gl ioni i c o m m i s s a r i non c'e­
rano) nia„. presentandos i eg l i 
mi d i s se : . * mi ha as segnato i l 
vos tro bat tag l ione , il coni mi s-
s.irio de l r e g g i m e n t o ». 

— B u t t a t i a n c h e t u ! 
— C o m e n o ! . -
Ci b u t t a m m o a t e r r a i n ­

s i e m e . 
— C o m a n d a n t e d i b a t t a ­

g l i one . p e r c h è s e i q u i ? 
— E tu? 
— P e r d o v e r e d i serv iz io— 
I suoi occh i b r u n i s o r r i d e ­

v a n o . D i a v o l o ! P o s s i b i l e c h e 
avcsj-c in tu i to q u e l l o c h e o e n 
s a v o di ini? 

— P e r d o v e r e 

m a n d a n t i e a t t i v i s t i p o m i c i , 
p a r a v a m o il b o m b a r d a m e n t o 
« p s i c o l o g i c o » d e i t e d e s c h i . 
Cos i p r o c e d e v a q u e l l a b a t ­
t a g l i a n e l l a q u a l e n e s s u n s o l ­
d a t o a v e v a a n c o r a t i ra to u n 
c o l p o . 

A d ire il v e r o n e a v e v o a b ­
b a s t a n z a di a n d a r e i n g i r o . 

D a l fiume, da l l a p r i m a l i ­
n e a . d e v i a i v e r s o il b o s c o 
P r o p r i o al l e m b o di q u e s t o 
u l t i m o u n a g r a n a t a e s o i o s e 

— S ì . 1 >oldati s o n o e o n - j s o p r a la m i a tes ta . Mi "òut-
tent i di r i c e v e r e q u a l c h e < i - } t a i i n d i e t r o di c o l p o . I p r o ^ t -
s i ta . P e n s a n o c h e i l p e r i c o l o ' t i l i d i q u e l t ipo , s c o p p i a n d o 
non è poi cosi t r e m e n d o » in ar ia , p r o i e t t a n o i ' o r e 

U n a granata e s p l o s e iì %':-
c ìno . C o m a n d a n t e e i s trut tore 
d i v e n n e r o picc in i , s f o r z a n d o s i 
di r iparare a l la m e g l i o l e l o ­
ro te s te . S e g u i Io s p o s t a m e n ­
to d'aria. T o ' s t u n o v s o i i e v ò 
la faccia d i v e n u t a b i a n c a 
D i s s e se i io: 

— T u . c o m a n d a n t e d i b a t -

proiet tanc 
s p e z z o n i in a v a n t i . Un e n o r ­
m e a b e t e s u s s u l t ò , la n e v e 
p i o v v e s u l l a m i a tes ta e su l 
t r o n c o s i inc i s ero de i s e g n i 
b i a n c h i . 

S i n c e n k o . c h e m i a v e v a s e ­
g u i t o p e r t u t t o il t e m p o a 
d i s t a n z a , c o n i c a v a l l i , a v e v a 
g ià p o r t a t o L y s s a n k a a l ri 

tag l ione , non d e v i g i r a r e d a ; p a r o . Era t e m p o di t o r n i r e 
q u e s t e parti . P e r ora s i p u ò a l c o m a n d o , 
fare a n c h e a m e n o d i l e . -
Beh . è tu t to q u e l c h e ti p o s s o 
dire.„ Ci r i v e d r e m o . . . 

Ria lzandos i , m i r i v o l s e u n 
c e n n o di s a l u t o c o n la m a n o . 
U n a t t i m o d o p o s t a v a m o c o r -

I rendo in d u e d i r e z i o n i o p - A l l o s t a t o m a g g i o r e m i 
S e c c a t o , n o n gl i r ispos i po«te. « C i r i v e d r e m o . - » , a s p e t t a v a K r a i o v , c o m a r . d i n 
« D ' a c c o r d o —, pensa i . — IGuarda u n po' c h e t i p o - C i t e la c o m p a g n i a di m i t r a 

Fa q u e l l o c h e d e v i fare Ti : c o n o s c e v a m o a p p e n a e .ton g l i e r i . U n r i v o l o d i s a n g u e 
v e d r ò in ba t tag l i a ». " m i e r o n e p p u r e a c c o r t o c o m e g l i s c e n d e v a da u n a t e m o i a 

Ed e c c o , i m p r o v v i s a m e n t e I foss imo passati a darc i de i a i « lungo la g u a n c i a fino al tr.^n 

LA SERA DEL VESTlTtlE 
OTTOBRE 

1. 

que l l ' incontro . 
— C o m a n d a n t e di o. i t ta-

g l i o n e ! —, T o l s t u n o v mi c h i a ­
m a v a s e m p r e cos i . — C o m a n ­
d a n t e di b a t t a g l i o n e ! P e r c h è 
sc i q u i ? B u t t a t i a terra! 

Vis i ta i a l tre d u e o t r e tr in­
cee d o v e si era a p p e n a r e ­
cato T o l s t u n o v . I so lda t i -ira-
n o e f f e t t i v a m e n t e p i ù t r a n ­
qui l l i , p i ù c o n t e n t i . 

» I n q u e s t a m a n i e r a noi , c o ­

l o . S e !o a s c i u g a v a ind i spe t ­
t i to . impiastr icc iandu.-one la 
facc ia a n g o l o s a . Ma il - c o ­
l e t t o r o s s o r i a p p a r i v a d i n u o ­
v o d a l l a cros t i c ina d i s a n g u e 
c o a g u l a t o . 

— C h e t'è s u c c e s s o , K r a i o v ? 
— Chi l o sa~- M i h a preso. . 
— V a a l l ' in f ermer ia - R a -

k h i m o v . i f er i t i s o n o s ta t i 
e v a c u a t i d a l l a c h i e s a ? 

— L i s t a n n o p o r t a n d o v i a 
c o m p a g n o c o m a n d a n t e . L ' i n ­
f e r m e r i a s i è t ras fer i ta i n u n 
b o s c o , n e l l a c a s a d i u n b o -
s c a i o l o . 

— B e n e , v a c c i a n c h e t u , 
Kraiov— 

— N o n c i v a d o . 
L o d i s s e ir. u n m o d o testar­

do . c u o o . Io gr idai : 
— E c h e pre tend i , c h e t i 

mondi in s i r o a s p a v e n t a r e 
el i u o m i n i ? A s - u m i u n aspet­
to da so ldato . L a v a t i , b e n d a t i . 
e poi d i s c u t e r e m o . C m c e n k o . 
d u e cat ini d 'acqua p e r il te­
n e n t e Kra iov . 

Con un sorriso t e tro K r a i o v 
u-cì . Ma non d o v e v a r iusc ire 
e g u a l m e n t e a farsi bendar*». 

Mi „-h:nmò al t e l e f o n o il c o -
•nandante del r e g g i m e n t o , il 
rna*;»:ore Eì in . 

— M o m y s e - U l y . ?ei tu? Il 
n e m i c o attacca la se s ta c o m -
r).T?n:a ne l se t tore di K r a s n a i a 
Gora. . . Ha fatto o r o r a irru­
z ione su'.la I n e a d e l l e trin­
cee . Occorre il tuo a i u t o . Chi 
hai so t to r.ir.no. v i c i n o al co -
mondo? 

I! m a g g i o r e El in . \ e t e r a n o 
di d u e guerre , era u n u o m o 
equ i l ibra to , s a l d o di n e r v i . E 
a n c h e ora il tono d e l l a v o c e 
n o n Io tradiva , ne l d ire : « O c 
corre il tuo a iuto! ». 

(Continua) 

della « Parata di successi » 
Trovare un buon film d'esta­

te, in un locale confortevole , 
ìappresenta una preoccupazio­
ne as>il!ante e giornaliera— 
come quella di v incere o n e u ­
tralizzare gli effetti del caldo. 
In questi giorni, una serie di 
film di grandi qualità spetta­
colari e ben selezionati v i e n e 
presentata da un gruppo di 
giornalisti cinematografici con 
la « Parata d i successi dram­
matici » che comprende opere 
di c lasse eccezionale, presenta­
te a lcuni anni addietro, e che 
il pubblico o non ha visto — e 
allora deve subito vedere — o 
che già conosce e allora r ive ­
de coi', piacere. Tra i film s e l e ­
zionati abbiamo « Eva contro 
Eva - con Bette Davis , il 
- gial lo > di Wil l iam Holden 
« Pazzia ' . il film definito « p e r ­
fetto ^ « La giostra umana ». 

Ir. nome delKi legge » di 
Germi, il film che rivelò il c i ­
nema italiano al mondo « Ro­
ma città aperta -, « Due soldi 
di speranza » il più bel film di 
Castellani. « Fie^ta d'amore e 
di morte » che consacrò alla 
fama Mei Ferrer e Anthony 
Quinn. 

I grandi film degli anni scor­
si. revisionati , in copie perfet-
'amente a punto, sono stati 
«celti per il pubblico del le 
grandi città il quale ha così 
l'occasione, per otto giorni, di 
dimenticare gli effetti del sol­
leone in un clima confortevo­
le. al ._ cinema Metropolitan, 
dove v i e n e presentat i la « Pa­
rata di <ncces>i drammatici ». 

Metropolitan: Parata di successi: 
La giostra umana (aria condi­
zionata) 

Moderno: Jack London con S. 
Hayward 

Moderno Saletta: Cavalcata ad 
ovest 

Modernissimo: Sala A : Le vacan­
ze del Sor Clemente con F. 
Fiorentini. Sala B: Le vacan­
ze del Sor Clemente con t\ 
Fiorentini 

Mondlal; I cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine­
mascope) 

New York: Deserto che vive di 
W. Disney 

Nuovo: Il circo delle meraviglie 
con p . O'Brien (Cinemascope) 

Noinentano: Gunga Din 
Novoclne: Bandiera di combat­

timento con A. Smith 
Odeon: Peccato che sia una ca­

naglia con s . Lorea 
Odescalchi: Notturno selvaggio 

con B. Stanwyck 
Olympia: Più viva che morto con 

D. Martin 
Orfeo: La finestra sul cortile 

con G Kelly 
Orione: Roccia di Juoco 
OsUense: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Ottavilla: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy 
Ottaviano: Il principe studente 

con A. Blyth (Cinemascope) 
Palazzo: Napoli piange « ride con 

L. Tajoli 
Palazzo Sistina: Questo è i l ci­

nerama (17.30-21,45) 
Palestrina: Le vacanze del Sor 

Clemente con F Fiorentini 
Parioli: Pane, amore e gelosia 

con G. LolIobriKida 
Pax: L'ultimo duello 
Planetario: Senso con A. Valli 
Platino: I cavalieri della tavola 

rotonda con R. Taylor (Cine­
mascope) 

Plaza; L'ultimo ponte con M. 
SchclI 

Plinius: Il cavaliere inin'iralnle 
con C. Wilde 

Preneste: Come sposare un mi­
lionario con M. Monroe (Ci­
nemascope) 

Primavera: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Quadrerò: Don Camillo con Fer-
nandel 

Quirinale: Il fiume rosso con J. 
Wayne 

QuirinetU: Il grande ciuoco 
Quiriti: Il diamante del re con 

F Lamas 
Reale: Contrabbando a Tangere 

con C. Calvet 
Rey: La lama di Toledo 
Rex: Le vancanze del Sor Cle­

mente con F Fiorentini 
Rialto: La gang con R. Mitchum 
Riposo: Il ritorno di Don Camil­

lo con Femandel 
Rivoli: Il grande giuoco 
Roma: Non si può continuare 

ad uccidere con G. Ford 
Rubino: Pattuglia invisibile con 

A. Quinn 
Salario: Aquila nera 
Sala Eritrea: La meticcia di Sa­

cramento con P Medina 
Sala Piemonte: II cammino del­

la speranza con R. Vallone 
Sala Sessoriana: Chiusura estiva 
Sala Tratpontina: Chiusura -«itiva 
Sala Umberto: Squadra omicidi 
Saia Vignoli: Gli sparvieri del­

lo stretto con Y. De Carlo 
Salerno: Gonne al vento con E. 

Williams 
Salone Margherita: Helzapoppin 

con M. Rare 
San Felice: Ombre rosse con J. 

Wavne 
Sant'Ippolito: Freccia insangui­

nata con C. Heston 
Savoia: II tesoro sommerso con 

J. Russel (Superscope) 
Silver Cine: Tempeste cotto 1 

mari 
Smeraldo: La ladra di Parigi con 

con D. Robyn 
Splendore: n caffè del porto 
Stadinm: Il principe degli atto— 

con -J Dcrck 
Snperrinema: L'angelo bianco 

con Y Sanson (Ore 17,15 19.43 
22.10) L. 330. 

Tirreno: n cantante misterioso 
Tiziano; L"n pizzico di follia ror. 

D. Kaye 
Tor Miranda: Pentimento 
Trastevere: Sul sentiero di eucrra 
Trevi: La storia del dottor Was-

«•11 
Trianon: Lettera napoletana Ccn 

G. Rondinella 
Trieste: Il cantante misterioso 
Tmcolo: Il medico dei oaz.?i ;on 

Totò 
Ulisse: Divisione Folgore con L. 

Padovani 
Vernano: Le strabilianti Imprese 

i i Pluto. PIPPO e Paperino 
Vittoria: Le vacanze del Sor 

Cernente con F, Fiorentini 

Le emorroidi 
zmtmtt*ifi*in*tte*nnnrasi 
«To-csM fin. in t lEITI FISTEft 
t r a a «un i r-rotuiM t&t k m te» 
tstPH ctt u n i li n e » m a r n i 
fan*. 

•t ttut u urne* 
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NELLA SEDUTA CONCLUSIVA DELL'INCONTRP^ DEI GRANDI 

Mi giudizio di Rulgunin 
sulUt conferenza dii^inevfU 
(Cuiitiiuiaiiuiie della 1. pagina) 

i n t e m a z i o n a l e . d i m e t t e r e fi­
no alla guerra f r e d d a - N o i spe­
l i a m o c h e tutto q u e s t o e=er-
riterà una sua f u n z i o n e po­
sit iva e contr ibuirà a raggiun­
gere il n o b i l e s c o p o di assi­
curare u n a p a c e s tabi le e 
.-alida. 

« L ' U n i o n e S o v i e t i c a e 
g iunta a G i n e v r a con b u o n e 
intenz ioni di contr ibu ire al­
l 'organizzazione de l l avoro 
pratico, nel s e n s o ciì r i so lvere 
prima di tut to i p r o b l e m i in 
l e m a z i o n a l i pr inc ipa l i , c o m e 
l 'organizzaz ione d e l l a s icu­
rezza co l l e t t i va in Europa c-
il d i s a r m o . N e l l a s i tuaz ione 
a t tua l e q u e s t e q u e s t i o n i han­
no u n a importanza dec i s iva 
per il c o n s o l i d a m e n t o del ia 
pace u n i v e r s a l e . 

« La q u e s t i o n e de l la sicu­
rezza europea era la ques t io ­
ne p iù importante alla con 
terenza di G i n e v r a . Il gover­
no sov ie t i co c o n s i d e : a che la 
creaz ione di u n s i s t ema di si­
c u r e / z a co l l e t t i va in Europa 
basato su l la par tec ipaz ione di 
tutti -.'ii Stat i europe i e deg l i 
Stat i Unit i d 'Amer ica , corri­
sponderebbe agl i interess i 
liei c o n s o l i d a m e n t o de l la pa 
ce . L e nos tre n u o v e propos te 
su ques ta q u e s t i o n e presenta­
te al la c o n f e r e n z a di G i n e v r a 
~i b a s a n o sul fa t to c h e ne l l e 
condiz ion i a t tua l i , in cui 
aruppi di Stat i oppost i l 'uno 
al l 'al tro sono stati creat i in 
Euro,. . ì . è n e c e s s a r i o p r i m i 
di tut to porre l e re lazioni 
i ta gli S tat i c h e f a n n o parte 
di ques t i gruppi su l p iano del-
h, c o o p e r a z i o n e pac i f ica nor­
male , de l r e e o l a m c n t o paci 
fico de i conf l i t t i fr adi es - i 
Le propos te s o v i e t i c h e non 
p r e v e d o n o la l i q u i d a z i o n e de) 
l 'atto a t lant i co . de l l 'Un ione 
Euroea O c c i d e n t a l e e de l l 'or 
"anizzaz ione de l trattato di 
Varsav ia , n e l l a ' pr ima tr.pn:; 
del la creaz ione di un si-te­
ma di s icurezza c o r tutta !:• 
Europa. N e l l a ser-oin!:. taivri 
o l i ando orogres - i «inno ^tat-
real izzati nell'att»»nu:»zione 
de l la ten=»one in Eu rinvi f-
n^l r i s t a b i l i m e n t o de l la f'du-
»••:! fra ali S ia t i , i a n i o n i i" 
dicat i potrebbei-o e s sere H-
oit idati e r i m n i a / z a t i da U*1 

s is tema di s i cure /x ; i col let­
t iva in Europa . 

La sicurezza europea 

« N e l l o s tesso t e m p o , la de-, 
l egaz ione sov i e t i ca ha presen­
tato la proposta di accordars i . 
in a t tesa de l la creaz ione di 
xin s i s t ema di s i curezza col­
l e t t iva in Eu ropa , sul la con­
c l u s i o n e di u n trattato fra 
gl i Stat i c h e f a n n o parte dei 
gruppi c h e e s i s t o n o attual­
m e n t e in E u r o p a . Con u n im­
p e g n o rec iproco di respinge­
re il r icorso a l la forza e di 
r i so lvere le cont i over=>ie c o n 
mezzi paci f ic i . 

«< L o s c a m b i o di v e d u t e sui 
prob lema d e l l a s icurezza eu -
:opea ha d i m o s t r a t o c h e tutti 
co loro i qua l i h a n n o parte­
c ipa to a l la c o n f e r e n z a h a n n o 
m a n i f e s t a t o il d e s i d e r i o di tro­
v a r e u n a s o l u z i o n e concor­
data di q u e s t o importante 
p r o b l e m a . Noi >periamo che 
progressi n u o v i e p iù impor­
tanti v e r r a n n o real izzati nel 
corso de l l 'u l t er iore e s a m e di 
q u e s t o p r o b l e m a . 

•• Q u a n t o al d i s a r m o , il g è 
\ e r n o . -oviet ico ha jve.-rnUi-
io , . incora pi ima dmla con-
l.'renza (li G i n e v r a — ii 10 
ir .asgio — propos te concre­
to di r iduz ione deg l i arma-
ment i , d ' in terd iz ione del l 'ar-
:".a a tomica e de i i ' e l iminaz io -
:ie de l la m i n a c c i a dì una m i o -
• a r.uerra- A l l a conferenza 
rii G i n e v r a , no i a b b i a m o pi"o-
i o>to di « ii.-=are •• VintesT 
j :à p a l i z z a t a -vtile rJi:e»tior.5 
.• nrr.pe.-ito .'ìe'lr ol ial i "-.• 
ri'.-tr? pos iz ioni -«•«u» iden­
t iche . o a l m e n o -or-:Jerev«>: 
iv-env* v ic ine . C i ò -Ì£r.:r?roH :r" 
"•riiro V.'.i go . 1:* f i s saz ione dei 
l'veì'.i deg l i arma:! .ent i de-
~'.i Stat i - l ' interri izinue cie'-
;"nnrin a tomica e la necess i tà 
di s tabi l ire u n s i s t e m a di c o n ­
trol lo e f f e t t i v o i n t e m a z i o n a ­
le. La d i s c u s s i o n e voi oro-
:"*lema de l d i s a r m o *..i riim<v 
- • m o t c h e tutt i i partec ipant i 
a*'a conferenza h a n n o ricon >-
-c;ufr» d e s i d e r a b i l e j i ceT.-ì-
:e ".:! so luz ione i-riT-.c-ròn!:' 

anche di q u e s t o im».»ortantv 
problema che ha u t f i m i x n -
tanza d e c l s i \ a ne i la s icu 
rezza dei popol i . B i -o tma no­
tare a q u e s t o p r o p - ' t o v\v 
nel corso de l la d i scuss ione 
de lprob lema de l S f a r i n o i 
partec ipant i al la c o n l e r e n z a 
hanno la t to propo* e de l l e 
qual i si terrà c e r t a m e n t e con­
to ne l corso de l l 'u l t e : IOIe di­
scuss ione di q u e s t o pmb'.e 
aia. e che a iu teranno :. giun­
gere al la n e c e ^ a i k ' intesa-
fra di noi. L g o v e r n ' so vii: 
tico dichiara che n-"" curai 
de l l 'u l ter iore e.-ame ciel pro­
blema del d i s a r m o e-j-o com-
oir.'i tutti gli sfoi/ . i |:er tro­
vare a ( I I P > ' " U ' l i ' » - > a v>-
so luz ione tale che i.-pond;1 

alle aspirazioni dei .jopoh. 
•< U n o s c a m b i o t ' ! ;ec h. 

avuto luoeo fra di m i i ' re,. 
oos i to de l la uiu-sti >n.' v Ì-1 

<ca. Ne l corso di que« 'o -'•'nVi-
bio d' idee si è inan 'e . - i iì< 
i p i o p o s i t o di quest'-- :•" •:•'«."-
na un a t t e ' i i i a m e n t o J"v.-«> 
l.« de 'e«az ion i dep'j S::.'i L 
niti. de l la Gran ììv: ; :n i • 
'.iella Franc ia , narla. i 1 • •'«•'• 
r iunif ica/ . ione del i . . i l o : m i 
•liei, p u n i v a n o dalla e m " !» • 
l'a/ieii'1 che 'a 0 " r n v - n .• • •• 
ndentaU- ì i m i l i t a r t ' : :.. ir 
"«ìiformità ag'.i r-
Paric i , e OHI fard' 
pania uni f icata , deb': 
">artp dei b locco nred . 
•* de l l ' a l l eanza mili" • '•'• '"'M 'de. 

• Ji r 
.1 -"fl'V 

: ' i ; , i Ì ; . 
t ' - i T - - , 

l 'Europa occ idenUi le . 11 g>>-
v e i n o sov ie t i co . p :« iu i :v iun-
dosi c o s t a n t e m e n t e .: f a v o u 
d e l l o s t a b l i m e n t o ocl l 'unitt ì 
n a z i o n a l e de l la G f i m a n i a . 
a n c o r pr ima d e l l a ratif ica 

degl i accordi di PariA' a v e v a 
at t irato l 'a t tenz ione m i fat­
to c h e l 'entrata in v igore di 
ques t i accordi avreb's.' croato 
condiz ion i diff ici l i u< : i ne 
^oziati a p i o p o s i t o ;'el pro­
b l e m a tedesco e cn;> la di-
-cuss ione sul l ' i inif ic i/.i. ne uè ' 
'.a G e r m a n i a sarebi " -tata 
-en?n ••ecetio. 

La questione tedesca 

« I l g o \ e r n o .-ovi.'.ico par 
te dal pr inc ip io eh. p.ellr 
- .oluzione de l la i i i e - ^ o n o te-
de.-ca b i sogna tener conto d e 
fatti. La guerra in Furor- i 
f inita da dieci .min. hi m i e 
• tu per iodo si -ono l'onual1'1 

.lue G e i m a n i c : la 'li i ubbl ien 
. lenio-rat ica tedesca -, la Re-
•Jubb'.ica tede: air "edfsca. 
:iasi'iin;t ce-n i) suo lavtico-
'ave reg ime =<>ciale ' i. e c o n o 
•nico. Inoltre , in fo - / a deg'J 
ic.'o:di di Parigi . i Uepub-

b'.iea federa le tede.-'a si <• 
r.e-Si, -ul!a strada d. \\v. n-
•ni l i tar izzaz ione ;'(i <.' slatr. 
: ncorporata nei bl v.'co :ni-
' i ta -e d e l l e potr-.ize i ce iden 
'ali . Per c iò >hc r o n c e m e 
'•i Repubbl ica d e m o • -:Mio;i te 

essa ha decìso . \ i-ta 1,» 

c o n c l u s i o n e deg l i accordi di 
Parig i d i partec ipare aU'or-
K'anizzazione • de l trattato di 
Varsav ia . E' e v i d e n t e el le in 
q u e s t e condiz ion i n o n può 
porsi la ques t ione de l la fu­
s ione au tomat i ca de l ie d u e 
parti de l la G e i mania — la 
Repugbi i ca democr .u i . a tede­
sca e la Repubbl i ca federale 
tedesca — perchè sarebbe fuo­
ri dal la realtà porr;? 'a que­
s t ione in tal modo. 

« L 'Unione Sov ie t i ca è sta­
ta e resta part ig iana ardente 
de l l 'un i f i caz ione dell," Ger­
m a n i a c o m e Stato t i m o c r a ­
tico e pacifico- N >i s iamo 
p r o f o n d a m e n t e conv int i he 
non si può risolver. ' il pro­
b l e m a tedesco senz ì !a par­
tec ipaz ione dei rappresentan­
ti uff ic ial i de l la Repubbl ica 
democrat i ca tedesca e c e l l a 
Repubbl ica federale -edesca . 
Xe l l e condiz ioni <he si sono 
crea te in Europa. !a sola 
- trada reale verso l 'unif ica-
'.ione del la G e r m a n i a ì costi­
tuita dagli sforzi cong iunt i 
de l l e quattro poterne , così 
•oinj dagl i sforzi del nonni'i 
•ede*co. or ientat i »'pvso una 
d i s t ens ione in e u r o p a , ver­
vi il r i s tab i l imento nel la fi­
ducia fra el i Stat i . Ques to 
cono sa renne m e g l i o - e v i t o 

-lalla c r e a z i o n e di un siste­
ma di s icurezza ro'i"»«,-tiv- in 
•\irvtpa. con la n a r ' e ; i p a z i o 
•io a o n e s t o siVten»."1. : u un 

p i ede di e g u a g l i a l i / 1 . in at­
tesa de l la riunlficiz.- i:-e ...»lla 
G e r m a n i a , de l l e sue (Uè pa: 
ti. E d a l m o m e n t o m e . ciò 
c o n d u r r e b b e al consolida­
m e n t o d e l l a p a c e i.i Eurou.i 
e c r e e r e b g e ostacol i li;, ri­
nasc i ta de l militari-::',- tede 
sco . con il temv»o - : t b b e r ' > 
e l i m i n a t e le d i f i Ì co : l . u- i=o-
n o sorte ora per l i ' iunifi 
c a z i o n e d e l l a Gerii-.a---a. Da 
altra par te . per .r iu : . f i car;ut ie 
de l la G e r m a n i a , dal punto di 
v i s ta d e l l e d u e c.»n:.'-.Ioni in 
terne , ò soprat tut to il ravvi 
c i n a m e n t o fra le -uè diu 
parti — la Reppbgl".M 'f ino 
crat ica t e d e s o a n e l.i ^ e p u b 
bl ica federale''É^Je-s •, elio 
è impor tante . *• • 

I problemi asiatici 

« La d e l e g a z i o n e 
si r a m m a r i c a che 
c o n f e r e n z a n o n ab:* 
dato ai p r o b l e m i -.< 
de l l 'Es t remo Orieni-
z ione c h e ess i morr . 
tavia . p r o b l e m i c-nv. 
b i l i m e n t o d e i diritti 
de l la R e p u b b l i c a e i a - - e al 
l O N U . la n o m i ih, "azione 
de l la s i tuaz ione nel ! i . eg ione 
di T a i w a n (For'no- . - ) sulla 
b a s e d e l iicohoscir>er<to de­
gli ind i scut ib i l i '••..•itti del 
popo lo c i n e s e , r-ìlf.i i.v'-mp de 
<!li accoixli di Ginevra te la­
tivi a l l ' Indoc ina , c o altri, noi . 

-.•victica 
.! nostr.i 
la accor 
: r . \ s a v» 

• l'a'ten-
r.o. Tilt 
• il r i s ta 
l e g i t t i m 

La conclusione dei lavori 
( C o n t i m i a / l o n c d t - IU l . 

Coperti per ogni cMcf/uzio' ie 
Ascoltato il rapporto dei i»u-
iiii'tn fieyJi e s ter i mi punti 
di accordo e su quelli di di­
vergenza. i capi di aoverno 
dopo unu discussione durata 
due ore. si separavano per 
ro i i iare n riunirsi dalle I4.'.Ì0 
alle IIS.3U e. dopo di nvei 
rugpiurito l'accordo su tutti 
i punti, incaricavano > mi­
nistri degli esteri di stendere 
il testo definitivo della di­
chiarazione finale. Alle ISJÌU 

natilia> </,-, quello di Eden. Faure. ai­
timi. si levavu in piedi e, at­
tentamente ascollato da tutti 
i p r e s e n t i , p r o i m n c m o u le se-
q uè ini parole: 

•- Ln KONiid r iunione volge 
allu fine. Ma noi non doul'in 
ino pero -st-pfiir/ici. Voi/Ho di 
re che se ( ind ir imi non do - , S | | , , j r o d o p o f o c C f , r H „, 
r e d i m o i r o i n i f i pur ntffi « i f iden; . /Ifabittino ora conc i l i - i 

so — d i c h i a r a r » il p r i m o m i ­

m o . noi d o b b i a m o poter pro­
porre di sostituire progressi­
vamente. alle miss ioni ancora 
neces.s'arie d e l l a s i c i i re ; :a , ' 
compiti costruttivi e l ieuHici 
i /c?/a vaco >•. 

l*:irl:i IOIUMI 

( j i iu l t ro f i s i ca nieiiie presenti 
in ima stessa sala, dobbiamo 
i e - / f i r c i i i ora fn i i ' i / ' e unii', in 
mio stessa volontà. 

« l 'oi mi permetterete di 

a n c h e q u e s t u l t i m a parte del .. .. 
lavoro en, compiuta e ai capi «reordi raponiiifi .sa a lcuni 
rii governo 7ion restava c h e " r a n n u i d i . MI ccr l i testi, su 
prenderne atto con la loroi™"? direttive, il fatto stesso 
approvazione formale. !'•«'' »,"*s'™ n.cei i fro . lo .spinto 

La « S a l a d e l C o n s i p h o . \ f'««* .'»« pres i eduto i nos ir , di 
de l Palazzo delle Nazioni era[>.ntt,u '» reciproca c o , a p r e » 
illuminata a giorno e sul\^one che ne e seguita, segue-
volto dei componenti di tulle ranno nrofci iriainenfr U re­
lè delegazioni si rifletteva [azioni intemazionali ed in 
visibilmente l'emozione per « m r a n n o f a t n r e u o f n i e n t r 
l ' e ccez iona le momento che sulla loro evoluzione. 
essi stavano vivendo. ' "Noi abbiamo dimostrato n 

Presiedeim Edgar F i n i r c i G i n e v r a una coni une risola 
Quando gli interpreti hanno'zione: è ora nostro compito 
finito di tradurre nelle lrc\'rovnrc i mezzi per attuarla 
lingue il testo della dichia- Su questa strada è stato coni 
razione, il nr im o tmnislro 
francese ha c h i e s t o se vi fos­
sero o b i e r i o n i . Bnlgantn ita 
risposto per primo con un 
chiaro « n o » c h e è stalo se­
guito da un • no » a n c o r a pili 

nistro inglese — la confe­
renza dei cap i di governo. 
che è slata tanto discussa e. 
così onestamente auspicata 

considerare che al di là degli in particolare da sir Winston 
Cìiurcliill, più di due anni 

sonoro pronunciato dal pre­
sidente Eisenliower, e q u i n d i 

ispt 

ste nostre r iunioni , (fucilo c'ic 
determinerà il valore ileìle 
nostre dec i s ion i sani il l a -
vóro che i nostri no ivrn i d o ­
r r a n n o svolgere dopo In con­
ferenza. i4i)biaDiu (/(.scasso 
con franchezza uUimr delle 
più d i f / i e i l i q u e s t i o n i n'ie ci.-*-
s i l l r ino i n o s t r i j inim!-. e MI 
r e r i h i i p o p o l i de! tuonilo iii-
tero. Noi non sia ino r c n n ' i 
qui per raggiunger,' soluzioni 
definitiL'C. ì ' ia ino r e n a l i per 
iiedere se era possibi le troiai-
re la s trada che r imaner n 
so lnc ion i e che apra n u o r e 
prospett i r e per in imce. le. 

fa. Questa conferenza si eraìQMslora finale della nostra 
pos ta ini c o m p i t o limitato.\"ssemblea. e mia opinione c'ie 
Questo è stato più che coni- «e p r o s p e t t i n e di mm pace 
p i a t o . Diec i a n n i fa. la guer­
ra in Europa f inirà. A d e s s o 
a l m e n o a b b i a m o cominciat i ) 
q u e l lavoro che avremmo 
sperato di cominciare nel\ 

oi i i /o un primo passo ma esi 
s 'oi io ancoro ostacoli: noi uni 
' ibb ìamo cercato di nascon 
•lerli perché è medtaiirr la r e - j a o n ne abbiamo avute in 
rità che si compie qualsia.: 'IQiialsiasi t e m p o dopo la p i i e r -
urooresso . Ai popoli cl ic e i r a , possibilità di lavorare su 
osservano. e non miainente aeroposte pratiche per risol-
nuoììi che vo: rapprcsentia-

duratura "neila gin -tizia, nel 
la prosperità ed in mia maf;-
o iore l ibertà sono oggi più 
luminose ili t)rfma. / ])eri-
cnli di mia' immane tragedia 

1045. Ciò su cui ci siamo orai della guerra moderna s o n o 
accordat i rende possibile dt'.oggi minori. Gli sforzi che i 
affrontare i problemi qemelJ nostri minis tr i deg l i es ter i fa-
li de l l ' in i i tù della Germania ranno per attuare le nostre 
e della sicurezza europea. 
AVssiiHo si attende che sarà 
fac i le sistemare ogni detta­
glio di ques t i c o m p l i c a t i pro­
blemi. Ma adesso c i sono 
poss ib i l i t à mii j l ior i di quante 

possono e s sere r inv ia l i . Noi 
min potremo e v i t i l a e u e s t ; 

problemi , noi d o v r e - r o n s o l 
verl i neirinteiv-; .-e de l la pa­
ce e de l la sicurczz-i ii . As ia 
e in Es tremo Or ien 'e . ed ' in 
teresse d e l l a pace in '.ulto il 
m o n d o . 

-< La conferenza e!. Cline 
vra ha al lerto la s'rad.i a un 
ul ter iore e s a m e o m i n i » e al la 
so luz ione dei problcn ! inter­
naz ional i che sono ormai ma­
turi per e s s e r e r i so ld . Ab­
b i a m o a n c h e i d i t t ' i ' o i.nà 
importante decisimi:? &".ll:i ne 
cess i tà d e l l o s v i l u p p o dei 
contat t i fra Est e O w . t . «itile-
sv i luppo e il tvns\>lid>ui:f-nto 
dei l egami e c o n o m i c i e cul ­
turali fra i nostr i Stat i . Con 
ques to , noi a b b i a m o ge t ta to 
le basi per il ra f forzamento 
del la cooperaz ione fra i no­
stri paes i . D a parte sua. il go­
v e r n o sov i e t i co ò pronto a 
contr ibuire con tutti i mezzi 
a una '.ale c o o p e r a z i o n e . Esso 
spera che «li altri Stat i che 
h a n n o partec ipato al la confe ­
renza s e g u i r a n n o anch'ess i 
questa strada, c h e r i sponde 
rifili interess i dei popol i dei 
nostri paes i , agl i interess i 
del la pace u n i v e r s a l e . 

•< Noi r i conosc iamo la gran­
de importanza d e l l e dec i s ion i 
.•he sono s~tate qui adot ta te : 
esso cos t i tu i scono il pr inc ip io 
di una n u o v a tappa n e l l e re­
lazioni fra i nostri paes i . Es­
se contr ibu iranno al consol i ­
d a m e n t o de l la f iducia fra i 
nostri popol i . Ques to dec is io­
ni a v r a n n o anche un' impor­
tanza pos i t iva uer gli altri 
racs i . per la causa de] con­
s o l i d a m e n t o del la n:-.-e nm 
verse le» . 

« 11 des ider io più ardente 
:li tutti i popoli è il des ider io 
del la pace. Il « o v e r n o sovie­
tico farà gl i sforzi necessar i 
perchè lo nostre dec i s ion i che 
n a n n o p e r o m e t t o la disten­
s ione in ternaz iona le e il con 
mondamento del la pace uni­
versa le s iano real izzate . Ciò 
•s iee un e s a m e paz iente e rea-
' 'st ico dei problemi c h e noi 
d o v r e m o ancora e s a m i n a r e e 
r i so lvere . Ma se noi tutti 
d i a m o prova de l l o s tesso spi­
rito di conc i l iaz ione di cui 
a b b i a m o d a t o prova qui a Gi­
n e v r a . c iò cost i tu irà u n a gn-
ranzia s icura c h e il nobi le 
scopo de l m a n t e n i m e n t o del­
la p a c e sarà real izzato , e che 
1 popol i a v r a n n o il loro do­
mani tranqui l lo "-

• l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
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ramaxxotti 
fa umfl4t 4IM 

Aggravate le cond z oni 
de! compagno Morandì 

Improvviso collasso vttrdiaco 
ma del C.C. del PCI -

Un telcgram-
)lessti{!i!Ìo di Gronchi 

vere le divergenze che han­
no 'diviso l'Europa durante 
tutti questi a n n i . 

« In questa conferenza no i 
n o n dovevamo stendere un 
piano dettagliato in così po­
chi giorni. Per tutto ciò si 
troverà che nelle nostre d t -
rettive ai ministri degli este­
ri abbiamo i nc luso gl i r i e 
menti essenziali di una si 
stemarione generale. 

- JI mondo avrà 
il tono e il modo con i 

d ire t t ine avranno una gran­
de importanza, forse sarnv 
no }iiù importanti di quelli 
che noi a b b i a m o fatto qui . 
Loro r o m p i l o e q i e l i o di 
raggiungere un accordo al 
lume della po l i t i ca dei loro 
governi, sul corso •- d'orlon» 
che bisogna seguite e che qui 
voi a b b i a m o potuto traccia­
re solo in tannini generali 
Sono sicuro che tutti n o i u u -
guriamo loro pieno successo. 
Ho fiducia eli,- t u t t i . n o i ap­
poggeremo le rettifiche di 
pol i t i ca c h e i m i n i s t r i depii 
esteri riterranno necessari? 
allo < Scopo di •• e l i m i n a r e le 
nostre divergenze. 

Se i nostri popoli, nei m e ­
si e neg l i anni a r t e n i r e . n e -

( c r e s c e n i n n o In loro conoscen 
o . s s erra to i ; f ( reciproca, cosi come noi 

flun '\durante questa settimana ab-
,1 nostro lavoro e stato con-\bi(nm) , - m } ) £ m , , „ „ conoscere i 
d o t t o . Quelli di noi che sono; 

MILANO. 23. — Le condi­
zioni d! salute de: compagno 
iea . Rodolfo Morandi. da g:ur:ii 
ricoverato in una clinica dui;a 
città per un ^rove attacco in­
tesi inalc in serata si s»jno ag-
:;rriW.e i:i .-evinto T 1 un c<>:-
'.:i.-.-o v-ar.ii.iCJ. I due diifle.-i 

Op'.T 
uno 

ìt-ar: 
st^to 

.a 
di 

n.e. 
eie- Ja-1 del 

i'-.>rvon".i 
: ido'to In 
irzza tale etre le t ras fusa w. i'iJTrt'\*-
al imentazionc per t p o i e n n o c : 
-i e la .iO:Tsmini«trezinne d: •--- : 

è a^ropito per qua.e. 
e c iò 3I: ha giovato : 
rr.o '.c.Tijio. :na verso 
sue e mul s i on i ^eu-j 
p e r o r a t e . 
• I medici car.tat; -: 

30:10 * -iTernrirrca'.o 
.-•>rs'a aa.ìr.-i pi»r:c«t'> 
.ncate : loro a'.s;'.:ri. 

stati impegnati 
goziati si re 

n a i - i n - i " " ' i n o r o s p i r i t o di c o n c i l i a ­
lo 20 '~ 

a vicenda, 'eriori accord' 

se t i - m p o . 

ati ni q u e s t i n c - j / r | | { ) l 0 s t r i , ; „ i ; e r „ i s a r n i n i o 
ndono conto r ' i o i 8 , - c . l i r n m e n l e ,,, , ( n c j , j „ TLn. 

ali -c:io 

r i o n e 
^nostri 

e stalo 
incontri. 

presente nei 
In aggiunta 

a questo lavoro, noi ahbia-
nj - . ; en - ' , "° . f I L "" r ° parecchie opportu-

g--

t-jr.o -3 v:no v 

P S D ! 
Da 

.-ontir.a ..io 
• a 3 i i "li . 1 -1 -

i.itr. 1 - ; i e . 

-,u"i Ir . !""" f ' ' contatti personali. 
p. ' - -óa- t ! - j c ' u ' '" - s o c t ) ' " e tatti a b b i a n o 

1 n . i i i ! ' ' ' r o r ' " " di estremo valore, lo 
1 B>i _=n-'i:. e' f ' " ° cert" che gli scambi di 
v"•)!-'• v'•"d'I'H'.-.u radute che si sono svolti al 
pervenire més- ! f ' ' fnori della sala delle con-
> fra i-J: n iY.i\1ere,lzc hanno dato a ognu-

. H- 1 i r > - . a i " 0 di noi una miglior com-
prcìJianL» :iu:iÌGro:ioh:. del Dros iJonc à-\ 5 - nrPN*io i i c -de i punti di vista 
Ti Per -ontro nato Mena-ioVa. iel w . n p ^ n o ; »'"° dell altro, e dei pro-

R ».-ii.t-,|blemi che ognuno deve af­
frontare. 

•-„>'' .» .1 .i.i-i * Se noi possiamo conti-
prji' r * j - : t , ) m " a r < * '"' nostro lavoro insie-

ne del Partito c - i i medici cu - je l l e FrattOv-chii-. ha ca-V t'éiè-lr1*'- uell° APÌT*to d i Questo 
ranti hanno permesso I S C ^ Ì Ì J , r a ; a - o i-ri i l coma 14:1 > M a - i n c o n t r o . CIO Che o g g i e u n a 
3lla stanza l - a - à - ìprome.rsa p i e n a di speranza 

Nel p>:r.eri.4-lo ".•.i.-n-ì.ol.-o --. ' " c"0-.-. j - - . •-, C \ . - . - - : - P , - 1 - i ? } o r r " . diventare una solida 
\renltn neali avvenimenti c h e 

0"ira 11 no . . 

s i l e n o r.jn r:e: 
C pol.-o e la 
-ono soddisfacen 
il paziente ha m a n ^ n u t o una 
perfetta lucidità di men'e . . E g l : | e V.rori-H: 
ha salutato affettuos-urne.;:.- j 1. coT.pi:::;) D O 
quei compimenti del la Direz;o-]Tie de- C C i> 

Togha" -; e 
11* 

ne: M::i;;'ri 

i t o contunis' 

La morie di Rnqyero ( ìr .m 
.traterr.o afte 
' ?ir:err! nenta 

c-pr.T.i 
t : .-ii: 

L i i : i • 

a^u 

; 0 !p : t -J 

(Continuazione dalU I. p » t ) 
5ette lavoratori di Irsira 
«carcerati l'altro gicrro 

Kisriiliiuvrr 

lizzarsi. Possa ciò a v ver..ri-
in uno spiri ' . , di giustizia. 
Possa ciò ava e come risul­
tato una maggiore prosperità. 
ima nioyoiore ober i l i ed « n a 
m i n o r e paura e sofferenza per 
il genere umano: possa e s s e ­
re c iò accompagnato da una 
maggiore bnor-,i v o l o n t à fri 
oli uomini . O-i-sti giorni sa­
ranno allora --eramente ri­
cordati. 

'Sono venuto a Ginevra. 
perché credo che il genere 
umano desideri l i berar l i dal­
la guerra, e non voglia sen­
tire parlare di guerra. S o n o 
venuto qui perché ho fiducia 
nel l ' i s t into e net b u o n s e n s o 
de i popoli di tutta la terra 
Ritornerò in America con 
queste conv inz ion i a n c o r a 
p i ù forti e con l'augurio che 
le speranze de l l 'umani tà no 
sano un gioriui realizzarsi 

Colloquio Molotov-Eden 
sulla situazione indocinese 
GINEVRA SA. — Il primo mi­

nistro britannico Eden e il mi­
nistro degli Esteri soviet ico 
Molotov — co-presidenti della 
conferenza cii Ginevra dell'an­
no scorso sull'Indocili.1 — han­
no tenuto questa sera il loro 
annunciato colloquio sulla que­
st ione indocinese. 

Dichiarazioni a Ginevra 
dell'osservatore italiano 

GINEVRA, 23. — L'osserva­
tore italiano a Ginevra, amba­
sciatore Magistrati, che Ieri 
.-iveva avuto un colloquio con 
Molotov e .-,i e incontrato o.^S' 
con Dulie» e Mae Mi Ila 11. Ila 
commentato stasera in uria in­
tervista ai:«i TV !a conclusione 
del.a conferenza dei Grandi 
Dopo aver osservato elle .. nes­
sun-) si attendeva miracoli e 
miracoli non si sono verificati. . . 
l'ambasciatore ha definito co­
me - i l risultato positivo e fe­
condo della cenfetenza * il fat­
to che .si sia usato a Ginevra, 
da parte di tutti, un l insua^gio 
misurato, .-ereno, comprensivo. 
al quale non eravamo più abi­
tuati da anni 

-< Questa miovu atmosfera. 
c h e è già stata definita lo spi­
rito di Ginevra deve e.^ere 
mantenuta — ha detto Multi­
strati — essa permetterà senza 
dubbiò nuovi passi in quella 
via di distensione, della reci­
proca comprensione. i:i una 
parole, del la pace e h - e lo 
scopo essenziale al quale t a f : 
tendiamo - . 

Dopo aver rilevato eh«-
• l'Italia ha potuto — grazie 
anche alla cortese eo.labora-
zlone delle qja'.tr» delegazioni 
— o-rTViirc «ttentamente que-

sv i luppi» l'aniij.-.sciator 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 
Invalido L. 3.000 a 
EDITORI MUNITI 

Via T. Salvlnl , 8, c e . 1-88'J 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
I I C l l M I t l R K C i A U li 

A A I M I I i l A M 1,'atitU iVrUUi-
tamerelfini prunzo ecc. Arreda­
menti gran lu.*sti, ccnnnnik-i n -
i-llltazionl - l'arsi 12 (lilnuiiirltn 
Knall 

\ A l ' H K l I H l l A l h ciraildlusa 
.vendita mobili tutto alile Cantu 
e produzione locale Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
tiusamentl. Suirl.i Uennaio Miano. 
.jpoll. Chtala 23» 

I ) A U T O C I C L I 

un 
ranwzzoWsotto 
fa èem/ifo /uaceJU 

liscio o sodato sempre 
amaro ramazzotti 
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R N I A 
ISTITUTO A.R. 1)1 BERNARDO . ORTOPEDIA ADDOMIMAUB 
SKIIE rEVTRALK. MILANO. VIALE MONZA 31. T E U Z*.l*3* 

Se malcradit la prrsslune del rii&rlnrttl la vnslra ernia s f u s -
<;•• r s"in;r«»ssa. ri'"v.itc II 

CONTENTIVO EXTRA 01 BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE LAVABILE 
Non teme II confronto con auaisiasl apparecchio rii qualsiasi 
mr.rea. di aual^iasi orovcnlenza. Fra l.noftrt modelli ormai. 

classici -orcscntiamo l'ultima nostra creazione 
II. NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO 

L K i t c r n o .Monismo E L E G A N T E C O N F O I C T E V O L B 
K IH;rtanto la vastità della nostra organizzazione m Italia en 

all'estero che ci oermette di offrire 

Il Nodello 114 sempre a L. 5.000 
La contenz ione di tutte !e ernie é Garantita In o s n i caso . 
t l l I M A 1)1 FAIIE UN QUALSIASI ACQUISTO VISITATECI 

Si comunica eh» e st.-ita istituita una nuova filiale in Sede 
rropria in 

KO.MA - Via Torino, 10 - Telefono: 461.226 
prima ti riversa destra di Via Nazionrile ria P.zza Esedra) 

<i riceve tull i i giorni, orario dal le ore 9 a l l e 13 e dalle 
ore l ì alle S«: fMtlr» dal le ore 9 a l le 13 

VATOLI — Tinti i giorni — Filiale, Via Gencr. Orsini 48 
In ntibedienia alla lrc; f clip preterire- la otescnta del Medico. 
tetti I nnMri apparecchi sono provati applicati e collaudati 

dal Medici dell'Istituto 
Convniia/loni e provi» sempre gratuite - Catalogo tran» 

UU.UMK aulu vulcunizztiziODC • 
ricostruzione - nuove, occasioni. 
valorizzazione usate. Luua 4'A. 

t i O C C A S I O N I 

DUPLICATORI occasiouuuiiue ni-
chiostro et alcool earan/.la veli-
dolisi anche ratealmente .177.25». 

7ilH;i 

.MACCHINE MAtiLlEHlA D a Siili-
•Ito automatico maglia corta alla 
rasata senza ounzone. Lunghis­
sime rateazioni Inseenamento 
rinmn via Mllnno 31 

U . \ i l l ' K I I H - . l l , » O M l . A i S l Z Z ; / » . -
^lONE AL VOS'l'KU SUIIVI/.ÌO 
Hlnarazlone esort-sse nroioci i s t ­
allo) Via Tre Cannel le 20 ^ul i -
•la e lettr ica Control lo elcttr'j.-u. 
?o. Massima caranzia. Tar»f!« 

>mi" i- llmie<s;i n nuovo j u a -
". inl i vB«t|<:slmo - aWi«rtim--iiii-

• •- ... - r . l l o p » . 

OKOLDlil Svizzeri •iuen:*laiire 
ciascuno - Anelli - Bracciali -
Collane oro diciottotcaratl tei-
centoclnquantaliresTammo. f-edi 
- Catenine selcentoilreerammo 
«SCHIAVONE» MontJbello w. 

Ut RAPPRKSENTANTI 

AFFIDIAMO viaxslatore i l lmi: i . 
tari vendita lisciva »oneen»r^t.«. 
Ditta Mezzooera Giulio. F^brM-o. 

- • j ) DOMANDE IMI* 
I- I . A M I K I I I . 

• • • i i i i i i i i i i i i t i i i i i a i t i i i i i i t i i i n t i t t l i l II l i n i l i m i i l i m i • • • l i i n II 

role riportiamo a pane, ha 
i/uinrfi preso la parola i l pre-

\sidente americano, Eisenho-
wer. il quale ha detto: 

• Signor presidente, que­
sta è stata una conferenza 

^storica. Nell'insieme, è sta-
- z : o m c o m u n i £ t e . =oc :a . i*v c Ì q ; , : " . : r a . : OTSCCI^I: DIU C O - W - . J ] 7 ^ ^ " M.m,' "rilorni.ti""';, Me j l« i.n« *ctrir»/in«i feconda. Ma 
,ii or S . in :zzaz:on: sindac:.:- . o : ' : : : - ' : , ; q a e - i T * ' e " f ' f : . ; c * , . l o r » ca.-c. J.CC«.::Ì e»., an;. m. - i - f> !MPlo In ftoria metterà t" 

. | ero:c i :ir:etic: d e . ^ bin:f ierie n i f e s t a / i o n e di r.i letto e d i ì ' u « «• c o l o r e esatto in quz-

l i an l i v iagg i cunipiuU pm. j-e-i 
•2uire da v i c i n o e d i r igere ! e ' 

"arr ivo p e r la f i o r a t a e P*~iorganizzaz ioni c o n t a d i n e , d^-f 
. :om..ni d a o g n i ocn-.ro de'.Ialpo" tasite l o t t e e t a n t e ba i - j 
reg ione e a n c h e da'.Ie re^ ,dn i ! - n i ! - ; c p „ : j j . V f n l , . 0 -, , „ o r i r < , ! r a . d o p o u n per iodo di 
l imitrofe di rappre;entr .n :e ci".\'".\-"."_..'*" K — ^ - : - - , . ; 1;,-. ~r.«

 : de;enz ior . e . .-otte lavorati 

M A T E R A . 23 — L"ait:Ti «e 
lun^a 

D o p o Bulganm. le cui pa- n o . e s o n o usc i t i , sorridendo 
' d a l Palazzo delle Nazioni. 

accolti dalla folla ginevrina 
con un caloroso applauso che 

I delegati si sono quindi • Magistrati" ha conriu.-.i o i .h ia -
rrerro calorosamente la ma- rando che «doma:::, .-ì:;archè ;-i 

s indaca i - . 
La .-.alma — c h e ctonia ni : 

le 17,30 part irà al la v o i ' j d i ; :v.-.r.agno e. :z<i : p o n e . - , ca . 
Roma — è s tata r ivest i ta c c n ; = o c i a l i i . i o i t a l i ano; a :r«T:.-e 
un abi to co lore azzurro =c;iro.;.a tr .ncea . ;l:.r;.«T.e un.i '^..e 

rùletto e 
. -oi idarietà de i l o r o c o m p a g n i : 
rii l a v o r o e d ì f e d e . \ 

I .-ette l avorator i d i m e s s i ; 

aprirà la nuova fa.<e del le trat­
tative. l'Italia, che a i l i altri è 
pari nei doveri e nei diritti. 
r.e'.!e responsabilità e nei ri­

s i e rinnovato per le vie ni'.«chi. non mancherà ti: iutea-
passaggio delle loro a u t o m o - i rlrlearc la «uà opera di governo 
bi l i . Ei.>Pi»/iou;er e DuIJi^je d: diplomazia diretta a i a'-
S'ino i m u i r d i i i t n m c n f c parlili(tivamente eoacorrere e colla-
in aereo da Ginevra, mentreiborire perchè, in d:2ai*à e in 

•^z/a. il crei davvero u : 
£i»tc:ra di pace nel mondo • 

in llf'll'tp liti v i i ' i c i t u . / r i c r i i 11; » I ; - F . 
gli altri tre grandi^ /u.^ceriiii-j;!.' 
n o domani la città svizzera.*si»: 

«AUTOSCUOLE 

CORSO TRIESTE 109/. 
T | U 8 5 6 1 7 5 

VIA PONTE TAZIO 41 
( CINEMA ESFf OO > 

^ ^ , MIA CELA IS 
- ^ ^ ^ TEL . 78 6 S " 

LARGHE FACILITAZIONI 

oat ten- i protes ta pacif ica e d e m o c r a -
-oiro s' .-!tica c h e a v e v a n o organizzate 

una c a m i c i a b ianca e : .na}t^nte battac i e per la r e d e n - . d a l carcere e r a n o rei d i u n a 
cravat ta chiarat l o 5te?so ab i - jz ione de : ir.vora:or 
to c h e il c o m p a g n o G r i e c o io - dosi fino a l l ' u l t i m o 
d o g a v a sabato =corso. q u a n ­
do 5aìi per il s u o u l t i m o co­
miz io sul la t r ibuna ere t ta ne l ­
la piazza dì Ma5?aIombnrda. 
di fronte a 10.000 lavorator i 
- :unit i in una s r a n d e mani -
! e.** az ione di .protesta per 
-oì' .ecitare la co s t ru z ion e de i 
cana le e m i l i a n o - r o m a g n o l o . 

D o p o tanti a n n i trascorsi 
l o n t a n o da l i a patr ia , ne l l ' e ­
m i g r a z i o n e e n e l l ' e s i l i o , d o o o 

la te>ta di que.-ti u o m : n : com­
plici c h e h a n n o s e m p r e sapu­
to sopportare impas- ibj - i e s n i 
sacrit ìcto e o g n i pr ivaz ione . 
E o r a . s f i lando in s i l enz io di 
fronte a que?to c o r p o pa l l ido , 
i rr ig id i to dal ia m o r t e . qi«--t5 
u o m i n i s empl i c i i v n . - .nno 
t ra t t enere !e l acr ime c h e ?cor-
rono fra l e r u g h e de l la loro 
p e l l e bruc ia ta da l s o l e elei 
c a m p i . 

per o t t e n e r e il l a v o r o p e r e s ­
si e ii p a n e per i propri figli. 

E' morto a Praga 
. il ministro del lavoro 
PRAGA. 23 — Vaclav Nosvk. 

mlr.:?*Tn cecoslovacco d e l lavo­
ro. •* morto improvvisamente 
a Praga. II Xa-ek fu anche mi ­
nistro de,cii interni. 
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CAPOMASTRO disegnali .re Dn>-
tjctttsta in C. Kdili/ ic e C. A <t>-
scrrla pratica ol lrcsi anche «-.-M»>-
cantiPre. Scrivere caria di iHtM>-
t l t i n 26.383.S69. l 'ermn l' . ivij . 
Gnspinl tCael iar i ) . 
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ANNUNCI S A N I T I 

DISHINKONI 
SESSUALI 
41 acni orlclae. Deficieoze COÌU 
Frigidità . Strilliti - Anomalie 
Accertamenti Dre-matntnerviaii 

Care rapide-radicali 
Orarlo: 9-1S; 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Or. UM. DB BERNAKIHs 
Spec- Derm. Clin. Roma-Pansi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Ptazca loJlaendcixra^ 5 I S U " < " > « I 

Studio 
Medico ESQUILIN0 

Cure raolde 
prema tri nu.mall 
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L'accordo raggiunto ieri a Ginevra 
mette in crisi la politica di Adenauer 

« Lo rìnuscìin ilvlìn Wehrmncht non favorisce In riunificazione titilli Germania > scrivi' 
un giornali; socialdemocratico —• Sollecitati i colloqui diretti : fra fieri ino i> Bonn 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN, 23. — E adesbo, 
poveruomo? Il titolo del più 
famoso romanzo di Hans 
Fallada è stato di attualità 
oggi a Bonn per la stampa 
tedesca occidentale, che è ha 
riferito all'indirizzo del Can­
celliere, a conclusione di una 
settimana che è stata la più 
tragica e la più pessimista 
t ra tutte quelle vissute dai 
governanti di Bonn fin dal 
1949. In questi otto Riotni, e 
specie stasera dopo l'annun­
cio dei diversi punti di ac­
cordo raggiunti a Ginevra, si 
è avuta a Bonn l'impressione 
che l'edifìcio artificioso del­
la guerra fredda stesse per 
crollare sul capo della Re-

?ubblica federale. I nomi di 
alta e di Posdam e le fo­

tografie ufficiali di quegli in­
contri, sono stati riesumati 
dagli archivi dove giacevano 
dimenticati e faranno la loro 
ricomparsa sulle edizioni do­
menicali. La mano tesa da 
Mosca a Washington e ' da 
Washington a Mosca, ha de­
stato a Bonn la sensazione di 
una stretta al collo della 
Germania dell'Ovest. Cinque 
anni di politica di rilancio 
della guerra fredda, sono stati 
posti improvvisamente in for­
se, con conseguenze. interne 
che nessuno riesce ancora a 
prevedere. La Germania, cioè, 
è tornata indietro di dieci 
anni, ' ai tempi felici per il 
mondo, quando Elsenhower e 
«kov erano seduti insieme al 
consiglio interalleato di Ber­
lino, in Posdamer Strasse. E' 
certo che questo motivo che 
molti giornali occidentali, 
scrivendo ora di Eisenhower, 
lo definiscono « il generale * 
e non « il presidente ». Per 
ciò che riguarda la vita po­
litica interna della Germa­
nia dell'Ovest, le prospettive 
aperte dalla conferenza di Gi­
nevra sono indicate oggi chia­
ramente da un editoriale del 
ìVeue Rheln Seitung che si 
ritiene ispirato da un mem­
bro della direzione socialde­
mocratica. « Le premesse del 
la politica di Adenauer sono 
state smentite dai fatti — 
scrive il giornale — ed il 
mondo si avvia ora rapida­
mente verso la distensione. 
Quella politica sì dirige dun­

que, obiettivamente, contro il 
pacifico sviluppo cui ha dato 
avvio la conferenza di Gine­
vra. Il riarmo forzato diven­
ta ancora più assurdo essen­
do stato dimostrato che esso 
non può cambiare i rapporti 
di forza tra i due mondi e 
non riesce a togliere la Re­
pubblica federale da una po­
sizione di secondo piano nel 
gioco della politica mon­
diale ». 

« Il governo di Bonn — 
continua l'articolo — dovreb­
be anche rendersi conto che 
dopo la conferenza di Gine­
vra la rinascita della Wehr-
macht diventerà molto più 
impopolare di quanto è stata 
sinora. Nessun tedesco riu­
scirà a comprendere perché 
deve di nuovo imparare a 
sparare proprio in un mo­
mento come questo, quando 
nessuno potrà dirgli che esi­
ste una minaccia. Ciò che è 
minacciato è invece l'unità 
del popolo , tedesco. Ognuno 
sa che essa non potrà venire 

ristabilita con il riarmo te­
desco occidentale, ma ognuno 
sa che la rinascita della 
Wehrmacht creeià un nuovo 
gigantesco ostacolo per i col­
loqui sulla riunificazione pie-
vlsti per il piossimo futuro». 

A parere della Neue Rhcin 
Zeitung un'altra conseguenza 
della conferenza di Ginevra 
sarà quella di < aumentale 
considerevolmente il numero 
dei democristiani che giudi­
cano una disgiazia la politi­
ca di forza del Cancelliere » 
e di ci care coiì le pi emesse 
per un successo, anche dal 
punto di vista pai lamentai e, 
dell'azione socialdcmoci atica 
mirante a pone fine "alla 
superata lìnea politica di 
Adenauer». La premessa di 
tutto questo dovià venite da 
una ì evisione dell'atteggia­
mento adottato finoia dal 
partito socialdemocratico e 
dai sindacati sul problema 
del colloquio pan tedesco e 
delle trattative fra lìonn e 
Berlino. Ambedue queste or-

SECONDO IL NEO-MINISTRO CORTESE 

Aumento di 13 miliardi 
delle tariffe elettriche 
Li dovrebbero pagare ogni anno i pìccoli consumatori 

Non si è ancora spenta l'eco 
della richiesta di aumento del­
le tariffe elettriche, da parte 
degli industriali del settore, 
che tale richiesta — a quanto 
riferisce l'agenzia Italia — a-
vrebbero trovato il favore del 
nuovo ministro dell'Industria 
on. Cortese. Egli infatti sareb­
be disposto a presentare in tal 
senso .un progetto al CIP e al 
Consiglio del ministri, dopo le 
ferie estive. 

Se la richiesta degli indu­
striali fos.'-e accolta i piccoli 
utenti si vedrebbero aggravare 
il coslo dell'energia elettrica 
per la cifra di 12-13 miliardi 
annui. Insomma, ancora una 
volta essi dovrebbero facilita­

le i grandi gu.vlagnt dei ino-
noooli dell'energia elettrica. 

La nota ufficiosa informa 
che il ministit) Cortese sareb­
be convinto che il problema 
dell'aumento non può essere 
eluso ed inteiuie pertanto af­
frontarlo per una soluzione. 
Che si tenterà di concedere lo 
aumento richiesto è ormai cei-
to dal pensiero che la nota 
ste^a attribuisce al ministro: 
. 'die si tratta dì vedere ora 
l'incidenza sui costi e quindi 
sul prezzi limitando " l'ade­
guamento " delle utenze per 
illuminazione e usj domestici 
ad una entità che non possa 
incidere in " modo sensibile " 
sul costo della vita». 

ganizzazioni politiche &ono 
state frenate finora dal timo-
ic di daio a Adenauer una 
arma per qualificarle come 

filocomuniste ». < Ora, pe­
to — conclude il giornale di 
Dusseldoif — bisogna porre 
termine alla, paura della dif­
famazione politica e svilup­
pare i maggioi j contatti pos­
sibili con la popolazione del­
la Germania orientale ». Que­
sto potrà essere utile, ma non 
sarà sufficiente ». 

Una prova concreta della 
validità di questa tesi la si è 
avuta nel colloquio pan tede­
sco sviluppatosi giovedì sera 
a Ginevra con la partecipa­
zione, fra gli alili, del depu­
tato liberale Stegler, del co-
lonello Bon lìonin e del con­
te di Wcstalia. Le cinquanta 
personalità che hanno preso 
pai te al colloquio si sono tro­
vate d'accordo nel preconiz­
zare, per una Germania riu­
nificata ,la libertà delle al­
leanze, e nel richiedere col­
loqui diletti ira Berlino e 
Bonn per poter presentare ai 
ministri degli Ester!, quanto 
torneranno a riunirsi a otto­
bre, almeno un abbozzo dì 
accordo sui pnntj più impor­
tanti. 

Di un certo interesse è an­
che il fatto che il governo di 
Bonn abbia sentito oggi la 
necessità di presentare ai tre 
occidentali un memorandum 
in cui si esprimono i pensieri 
del Cancelliere e di Holle-
nauer sulle possibilità e i 
mozzi per giungere alla riu­
nificazione. 

SERGIO SEGRE 

LONG BEAC1I — MISB Svelta, HUlevi Ilombin (al centro) è 
stata eletta Miss Universo. La «ombln, che è fidanzata con un 
tenente del»'a\ iasione svrdese, è alta n>. L70, pesa 59 citili, 
misura era, SI.5 ili torace e 58 di vita. Subito dopo l'ele­
ttone Mt«s l-ai versa ha firmato un contratto con la casa 

cinematografica Universal-fcUernational. 

< INIZIATI 1^LAVORI PER' L'ELEITRODOTTO AEREO 

Sono alti come la torre Eiffel 
i tralicci sitilo Stretto di Messina 

Manca l'energia da 
le cifre ilell'ANIDI 

trasportare — Gli interessi della SME e 
]L — 1/esigenza della nazionalizzazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

REGGIO CALABRIA, 23 — 
Da Un mezzanotte del 21 In­
olio «Ilo t/te^anoffe del 2 (mo­
nto, il passaggio dello stretto 
di Messina rimarrà chiuso, 
com'è noto. «I transito delle 
navi tra il Tirreno e lo Jonio. 
I lavori sono già ini:iati, sem­
bra con buon esito, per l'al­
laccio dell'elettrodotto aereo 
ni due giganteschi piloni che 
da vari mesi, ormai, si pun­
teggiano sulle due sponde, 
tronfi « sorreorjcre, anche con 
il loro pesa complessivo di 
!)00 tonnellate di occhiio, Io 
sforzo necessario ver soppor­
tare lo grande c«mpa(n lunga 
.7500 metri dell'elettrodotto 
formato da più enri di «rosso 
dirimetro. 

1 due tralicci, alti circa 250 
metri, da tempo ormai hanno 
recato una nota nuova al sin­
golare paesaggio dello stretto; 
con le. loro moderne sagome 
arieggiatiti, come ad ognuno 
vien fatto di notare, la torre 
Eiffel, più «Jf« solo di poche 
diecine di metri. Sorgono su 
una base di cemento alta Ì0 
metri e dal massimo diame­
tro di 35 metri. Il montag­
gio dei tralicci iniziato nel 

Jcbbraio del 1954 è stato por-
Unto a fermine in 45 giorni 

E' deceduto Cordel Hull 
collaboratore di Roosevelt 
WASHINGTON, -l'i. — Al­

l'età di H3 anni e deceduto og­
gi presso l'ospedale Bethesda 
della marina nelle vicinanze dì 
Washington, l'ex segretario di 
Stato americano Cordell Hull. 

Nato a Star I'oint (Tennessee) 
nel 1871, fu segretario di Sta­
to durante le tre amministra 
/.ioni del defunto presidente 
Roosevelt, dal 1933 al 1944, e 
cioè per un periodo eccezional­
mente lungo. Noi 1045 aveva ot­
tenuto il premio Nobel per la 
pace. 

li deceduto il P. M. che chiese la morie 
per Maia Bari e i traditori lavai e Pélain 

Un giudizio di André Mornet sulla famosa spia tedesca 

PARIGI, 23 — André Mor­
net, una. delle più note per­
sonalità del mondo giudizia­
rio, è morto oggi per sincope 
cardiaca all'eia di 85 anni, 
nella sua villa 

Il Mornet, nella sua qua­
lità di Procuratore generale, 
si è reso famoso per aver 
chiesto ed ottenutp la pena 
di morte in tre celebri pro­
cessi per spionaggio e tradi­
mento. André Mornet fece in­
fatti condannare a morte la 
celebre spia Mala Hari, Lavai 
e Petain. Di lui si ricorda un 
famoso giudìzio espresso su 
Mata Hari: «Non ho mai ca­

pito l'interesse che suscitò 
nel pubblico il processo di 
Mata Hari. La donna non era 
che cortigiana, che sì offriva 
a chi meglio la pagava, vol­
gare spia del resto, la cui spe­
cialità era quella di insinuar­
si negli ambienti degli ad­
detti militari per trasmettere 
agli agenti notizie, vere o 
false, che essa si vantava dì 
raccogliere nelle anticamere 
o sui cuscini. All'udienza cer­
cò vanamente, con occhiate 
maliose e abili inflessioni di 
voce, di esercitare- sui mem­
bri del tribunale i mezzi di 
seduzione esercitati su' suo 

vecchio avvocato, riservando­
mi i suoi favori e chiaman­
domi Mefistofele... ». 

Cinque bombe esplose 
nella città di Saigon 

SAIGON, 23. — Nelle prime 
ore di questa mattina a Saigon 
sono esplose cinque bombe che 
hanno distrutto le cabine di tra­
sformazione. Non si hanno da 
lamentare vittime. 

Le esplosioni sono avvenute 
nel quartiere dove dimora gran 
parte del rappresentanti del 
Corpo diplomatico-

da una squadro di 25 operai 
spechi l ibati . 

Premesse rapidamente le 
caratteristiche principali di 
questa imporrante minorazio­
ne tecnica (il pilone stilla co» 
sta siciliana si presta meno 
alla esaltazione turistica, ner­
ette situato in piano, sulla 
spiaggia di Punta Sottile, non 
in località di transito! sem­
brerebbe che, per ora, i maq-
giorì vantaggi prutìci siano 
da considerarsi nel settore tu­
ristico, per i calabresi; men­
tre non sappiamo, fino al mo­
mento, di che utilità l'attra­
versamento potrà essere per 
la Sicilia, se si tiene conto 
che sul continente non c'è 
energia idroelettrica disponi­
bile da mandare nell'isola. 

Se l'enornitt scarsepaia sul 
continente, aliale, allora, i 
motivi che hanno indotto la 
SGES a portare a termine 
questa costosa opera con tan­
ta rapidità? Ecco il punto es­
senziale che va chiarito. 

A collegamento elettrico 
avvenuto, la SME. per neces­
sità dì cose, sarà costretta a 
fornire alla SGES qualche 
diecina di milioni di kwh al­
l'anno. Ma questo lasciercì la 
situazione elettrica dell'isola 
presso a poco nelle stesse con­
dizioni di oggi. Fino a qual­
che anno fa. il consumo, per 
abitante, hi Sicilia, era di 103 
kwh annue, mentre la media 
del sud continentale era di 
214 kwh. La Sicilia. ì» altri 
termini, continuerà ad essere 
caratterizzata dalla sua prò 
dazione termica non essendo­
ci sul continente abbastanza 
energia idroelettrica da tra­
sferire nell'isola. Ciò risttlta. 
peraltro, confermato dai dati 
della relazione del Consìglio 
di amwinistraraoue delta SEC 
(Società Elettrica Calabrie) e 
della relazione della SME. 
nella quale si rileva che vcl 
1954 essa ha prodotto ben 171 
mtlìout dì kwh termici. 

Cì sembrano, tuttavìa, mol­
to « probanti ». ove altro non 
bastasse, le cifre de/iciforie 
indicate di Tcccnte a Roma 
dall'ing. Rodino, consigliere 
delegato dell'ANlDEL. che dà 
per prodotte, nel 1954, in Ita­
lia, esattamente 35 •miliardi e 
754 milioni di kwh, conclu­
dendo « il salmo in gloria », 
con l'indicare la necessità di 
predisporre fenipesfivantcnfe 

i i»ie3H fienai per il monopo­
lio: nuoto aumento delle ta­
riffe) per la copertura dei 
futuri "fabbisogni, valutati per 
il 11)60 in 50 miliardi dì kwìi. 
Per cui in un quinquennio 
occorrerà provvedere a mtoiri 
impianti per 17 miliardi i-
mezzo di kwh. 

Da qui ancora una volta la 
urgenza della iia;ioiiali;:«:io-
ne delle fonti dì producono e 
soprattutto della distribuzio­
ne commerciale dell'energia, 
se non vagliamo ancora una 
volta pagare In anticipo, co­
me è ni'ucinifo finora e come 
sembra pensino di voler fare 
ancora i padroni del monopo­
lio. lu nuove centrali con i 
miliardi tratti dalle tasche (ir­
gli utenti con le maggiori ta­
riffe. 

LINO DKIIKNKDETTO 

Nove morti in Austria 
per un violento tortunale 
VIENNA. U3 — li S.d«ik,ìin-

mci'Kut è stato squisi to o.« in 
fortunale violentissimo, che h.i 
provocato lo straripamento del 
lago di Traun. Lo acque han­
no invaso il paese di Gmunden, 
pittoresca stazione climatica ch'­
in questi giorni è piena di 
\illcggiuuti 

Un atitocairo che traspor­
tava verso Gmunden una sipra-
dta di salvataggio mobilitata­
si in seguito a un se-male, di 
allarme delia polizia, è preci­
pitato in un torrente ingrossa­
to dal temporale, e nove com­
ponenti della squadra sono af­
fogati. 

Estrazioni del Lotto 
del 23 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

luglio 1955 
39 44 47 77 fK> 
75 «8 57 G0 7:; 
25 39 46 1 4:1 
23 «3 « 85 71 
27 3 "2 8D 34 
75 63 47 3 7:t 
76 61 33 7 16 
52 8 30 65 «<!> 
83 72 30 «9 H 
17 57 72 42 49 
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ECCO IL 
DENARO 

MONTAGNE Vi SCAMPOLI BELLISSIMI DELLE MI­
GLIORI FABBRICHE A POCHI CENXES1M1U! (TEK 
ABITI DA UOMO, OA SIGNORA, SIGNOBINE E 
BAMBINI). 

STOFFE DI SETA PUBA PEB ABITI £ MANTELLI 
DA GIORNO E DA SERA, NONCHÉ' LAMINATI DI 
ECCEZIONALE SPLENDORE: IL TUTTO DA SOD­

DISFARE QUALSIASI ESIGENZA ECONOMICA ED 
ESTETICA DEL PUBBLICO CONSUMATORE E 
DELLA MODA. 

MIGLIAIA JE MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI POPE-
LINE, PURO COTONE e MARO*» PETTINATO DI 
ETERNA DURATA PEB CAMICIE DA UOMO, PIGIA-
MA, ECO, IN TUTTI I COLORI E DISEGNI CHE SI 
DESIDERANO. SEMPRE A POCHI CENTESIML 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI BIAN­
CHERIA: TELE DI LINO, DI CANAPA E DI PURO 
COTONE IN TUTTE LE ALTEZZE PER LENZUOLA, 
NONCHÉ? MIGLIAIA DI COPERTE DI LANA, DI 
SETA, DI COITONE SEMPRE A POCHI CENTESIMI. 

G 

E) 

F) 

6) 

H) 

I) 

ECCO IL 
DENARO 

MADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ» 
PELLE D'UOVO BIANCA E COLORATA PER COR-
REDL ECC. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI DI TOVAGLIATI, IN DI­
SEGNI E COLORI DI RARA BELLEZZA, DI ASSO­
LUTA ROCCIA E DI ETERNA DURATA! 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALIC­
CIO DI OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN 
POSTO E MATRIMONIALI, NONCHÉ4 TESSUTI DI 
CANAPA, DI COTONE E MISTI, GREGGI E COLO­
RATI, PER STROFINACCI, ECCETERA, SEMPRE DI 
ETERNA DURATA. 

TENDAGGI RICCHISSIMI - CRETONNE IN DISEGNI 
COLORI DA SODDISFARE ANCHE LA PIÙ' RAFFI­
NATA ESIGENZA DI QUALUNQUE ARCHITETTO 
ITALIANO E STRANIERO! 

MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI STOFFA A SPUGNA 
PER GIACCHE DA SPIAGGIA, ACCAPPATOI ECC. 
IN MOLTI COLORI E DISEGNI, A POCHI CENTESIMI. 
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i | i | 

n. 32 
quantità, qualità, gusta e 

PREZZI IMBATTIBILI 

RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E' SOLO 
IN VIA XX SETTEMBRE n. 3 2 - 3 2 * - ROMA 
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